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Occhio a... 
quell'"occhio"! 

Impariamo a scegliere 
una Web cam 
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Il PC va servito 
freddo 

Un computer adeguatamente 
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e funziona meglio p.68 
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• Scuola di scatto: Il ritratto, tecniche e schemi 

• Generi: Reportage, non solo guerra 

• Internet: Comprare all'estero, prò e contro 

• Hardware: Geotagging, per sapere sempre dove l'hai scattata 

• Tecnica: Creare con il grandangolo 

• Foto d'autore: Il glamour sensuale di Andrea Fantoni 
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UN TORRENT DI FILE 

Scaricare (ile dalla rete con metodi alternativi a eMule 





.rome si usano i file torre.* 
r S ° n ° ^suUUer^Torrent. 

■ , are e personalizzare il dient. 

F Ue torrent .M glio 

Trucchi e segret. per scar 
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Un manuale completo per 
aiutare chi vuole scaricare 
file da Internet con 
Torrent, il più diffuso 
metodo di file sharing: 

• punti di forza 

• installarlo 

• scaricare i file 

• condividere 

• un occhio alla privacy 

• trucchi 




In edicola dal 1 5 aprile 




Teletrasporto! 




Pensavate fosse 
finita? Illusi! 
Dopo D'Alia e 
Barbareschi, è la 
volta dell'onore- 
vole Gabriella Carlucci (PDL) tentare l'assalto 
frontale alla Rete. Il mezzo è sempre lo stesso: 
una proposta di legge liberticida che sfida, 
prima ancora che il rigore giuridico, la stessa 
semplice sensatezza. E che è illegittima, tecni- 
camente inapplicabile e pericolosa. Insomma, 
la solita storia infinita. 
Il fulcro del provvedimento è la pretesa di 
rendere individualmente tracciatili tutti i cit- 
tadini che immettono contenuti in Rete, sotto 
qualunque forma. Chi scrive su un blog, su un 
forum, chi chatta, chi mette un filmato su You 
Tube, chi utilizza un social network... tutti 
devono essere individuati univocamente. Non 
solo. Ove qualche entità consentisse ai singoli 
di operare mantenendo il proprio anonimato, 
anche quella sarà chiamata a rispondere della 
violazione. Tanto per parafrasare e fare un 
esempio, ciò significa che anche gli Internet 
Provider divengono responsabili laddove i loro 
utenti si scambino anonimamente file tramite 
il peer to peer. E questo nonostante il fatto che 
la normativa europea, recepita in Italia, sanci- 
sca che i comportamenti degli utenti non pos- 
sono mai essere fatti ricadere sui provider. 
Di fronte a cose simili verrebbe spontaneo (a 
me, non so a voi) aprire la finestra e comincia- 
re ad urlare. 

Si potrebbe per esempio gridare "Teletra- 
sporto!": hai visto mai che vieni colpito da un 
raggio azzurrino e ti ritrovi in un paese civile 
e democratico? Altrimenti si potrebbe urlare 
che anche nel nostro incivile Paese prima 
d'ora non è mai stato richiesto ad alcuno di 
identificarsi per poter parlare: non si va in 
piazza o al bar con il proprio nome applicato 
al bavero della giacca, non si viene identificati 
quando si spedisce una lettera, e neppure 
quando si fa una telefonata. 
Ancora, si potrebbe urlare che su Internet si è 
già comunque identificati. Con un grido ulte- 
riore si specificherà che esiste l'indirizzo IP, e 
che, laddove si tratti di reati, la Polizia Postale 
è perfettamente in grado di individuare chic- 
chessia: quando arrestano un hacker, un truf- 
fatore o un pedopornografo non è che lo 
abbiano identificato imponendo le mani su 
una sfera di cristallo o entrando in contatto 
psichico con i defunti... Non so, invece, se 
neppure valga la pena di gridare che quello 
cui l'estensore della proposta aspira è sempli- 
cemente impossibile: non esiste (ed è anche 
difficile il solo ipotizzarlo) un meccanismo che 
permetta di identificare univocamente e indi- 
vidualmente un singolo utente. A questo 
punto tanto varrebbe che l'onorevole Carlucci 
proponesse che all'inizio di ogni connessione 
l'utente venga anche sottoposto automatica- 
mente a una TAC e a un'ecografia, il tutto 
mentre levita a mezz'aria... 
Siccome non ne aveva scritte abbastanza, l'o- 
norevole Carlucci, al comma 3 dell' Art.2 



riesce anche a proporre che alla Rete tout 
court, senza alcun distinguo,venga applicata 
la normativa prevista per la diffamazione 
(aggravata) a mezzo stampa. Eppure, una giu- 
risprudenza consolidata (cui si aggiunge una 
recentissima sentenza della Suprema Corte di 
Cassazione, la numero 10535, citata a mo' di 
autogol addirittura sul blog della stessa 
Carlucci, che pare non averne colto il contra- 
sto con la propria proposta) ha da tempo san- 
cito che la Rete non può essere genericamente 
considerata stampa. 

Il lato più grottesco di una vicenda già triste, 
sta nel fatto che l'onorevole ha ripetutamente 
presentato la propria proposta come uno stru- 
mento per combattere la pedofilia e la pedo- 
pornografia on-line. Eppure - mistero! - in 
tutto il testo della legge non c'è un solo, singo- 
lo, sparuto riferimento all'argomento. 
Neppure nella "relazione introduttiva" - ovve- 
ro quel discorso che inizia col il classico 
"Onorevoli Colleghi!" e il cui scopo è proprio 
quello di spiegare agli altri parlamentari il 
senso dell'iniziativa e la ragioni che hanno 
portato alla formulazione della proposta di 
legge - si riesce a rintracciare il benché più 
vago riferimento all'odioso reato. 
Al contrario, tra gli articoli della proposta, ce 
ne è uno che ribadisce (un articolo di legge per 
ribadirne uno già esistente?) che le norme a 
tutela del diritto d'autore si applicano anche 
ad Internet: un'ovvietà giuridica capitata lì 
chissà come. Si scoprirà poi, in maniera 
rocambolesca (un metadato rimasto nel file 
.doc con cui è stata presentata in Rete la pro- 
posta) che il testo di legge è stato sviluppato a 
partire da una bozza realizzata originariamen- 
te da Davide Rossi, un esperto di... diritto 
d'autore (e non di contrasto alla pedoporno- 
grafia). Esperto che, pur avendo collaborato 
alla proposta a titolo personale, è anche 
comunque presidente di Univideo, uno tra i 
principali organismi di categoria italiani del- 
l'industria editoriale multimediale... 
Ora, fatta salva la buona fede della Carlucci, 
l'unica spiegazione che mi sovviene alla mente 
per spiegare questo sostanziale errore di 
comunicazione è che all'onorevole sfuggano - 
contemporaneamente - il senso della propria 
proposta di legge e la sua effettiva portata, il 
funzionamento di Internet e il fatto che esiste 
già da tempo una potente ed efficace legisla- 
zione per contrastare la pedofilia e la pedo- 
pornografia on-line. 

Riassumendo, ci ritroviamo con l'ennesima 
proposta di legge a protezione del diritto d'au- 
tore che ambisce a ridurre ulteriormente i 
margini della libertà d'espressione invocando, 
nella più assoluta ignoranza della materia, 
soluzioni impossibili e inutili, soprattutto con- 
siderando il fine dichiarato. 
Invito tutti a tenersi informati, perché di que- 
ste cose al TG non vi parleranno mai, mala 
tempora currunt. 

PS: è inutile invocare il teletrasporto urlando 
dalla finestra: ho provato e non funziona. 

Andrea Maselli 
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Angolo del tecnico 
Missione impossibile 

Gli ultraportatili sono così piccoli e 
leggeri perché fanno a meno di dis- 
positivi forniti di "serie" sui comuni 
notebook. Primo fra tutti il lettore di 
CD e DVD. Eppure, nella confezione 
dei netbook è spesso fornito il CD di 
installazione del sistema operativo... 
Come reinstallare Windows? Ecco le 
soluzioni: l'uso di un lettore esterno 
e l'installazione da chiavetta USB. 

Audio e video 
Webcamania 

Le nuove Web cam non servono 
solo per fare le videochiamate. 
Potete usarle per scattare foto, 
girare filmati, ma anche per la 
videosorveglianza o il "baby-care" 
Quali sono le caratteristiche dei 
nuovi "occhi elettronici"? 

Esperto 

A qualcuno 
piace caldo 

Il caldo è il nemico giurato della 
componentistica interna dei PC: 
processori e dischi fissi devono essere 
raffreddati a dovere. Parliamo di flussi 
d'aria all'interno del PC, di dissipatori 
e di raffreddamento ad acgua. 




IN COPERTINA P54 

Alla "faccia" 
della privacy 

Il boom di Facebookè inarrestabile:sempre più utenti 
si iscrivono al popolare servizio di Web 2.0. E un 
numero sempre maggiore di persone si pone la 
fatidica domandala mia privacy è a rischio? Chi vede 
cosa? I miei dati, immagini e foto possono cadere in 
mani sbagliate? Facciamo chiarezza. 
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Resterete pietrificati! 

Nessuno scultore vi ha mai usato 
come modello? Fate da vokcon 
Photoshop Elements potete 
diventare delle statue 

L'ant i-antivirus 

Basta AppRemover per avere la meglio' 
su installazioni"blindate":quelle che 
ancorano saldamente qualche antivirus 
al vostro PC 

Mi mostri i documenti! 

Una valida alternativa gratuita ai programmi 
di visualizzazione di Adobe? Foxit Reader! 

Dategli una... registrata! 

RegSupreme permette di controllare (e rimettere a 
posto) il Registro di sistema 

xiv La pronuncia inglese 

Un'estensione di Firefox permette di ascoltare la corretta 
dizione dei termini anglosassoni 

xv A vostra immagine 

Come creare un file immagine (ISO) per masterizzare 
comodamente i vostri CD o DVD 

xvin Posta in anteprima 

Poppy forWindows"anticipa"la posta in arrivo,e permette 
di eliminare lo spam prima di scaricarlo sul PC 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 




© 



201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 



^^7\ Retromusic 

V -* Salve, ho realizzato un 
CD musicale autoprodotto 
("Musica per anziani cosmonauti", 
potete trovare maggiori informa- 
zioni presso www.myspace. 
comi cobolpongide 
utilizzando esclusivamente con- 
sole di gioco anni Ottanta (il vec- 
chio Gameboy), l'home computer 
C64 (con Cartridge Music 
Machine) e tastierino giocattolo 
modificate (Casio e Bontempi). 
Sapete, esiste una vera e propria 
scena musicale che utilizza questo 



tipo di strumentazione. 
Grazie per l'attenzione. 



Fabrizio 



Gentile Fabrizio, 

davvero complimenti per l'inventi- 
va. Saremmo lieti di ricevere il 
CD ! Invitiamo anche altri lettori 
creativi a segnalarci iniziative di 
questo tipo. 

r^/ 7 ! Canon, 
V -* rispondi! 

Vi scrivo questa lettera per chie- 
dere informazioni riguardo l'assi- 




Con il prossimo numero 
di Computer Idea (numero 236, 
in edicola dal 15 aprile) 
potrete scoprire il peer to peer 
alternativo a eMule. 
A soli 2,30 euro in più oltre 
al prezzo della rivista, una 
guida di 128 pagine tutte 
a colori per imparare a usare 
i file torrent, ottimizzare 
e personalizzare il client 
e tanti trucchi e segreti 
per scaricare meglio. 
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In edicola dal 15 aprile 












Primo piano 



relecom 



^^^^ \ Gentile redazione di 
*- Computer Idea, 

sono un vostro affezionato let- 
tore. Ho avuto problemi con il 
gestore telefonico Tele2 (avevo 
un abbonamento per linea tele- 
fonica e collegamento ADSL), e 
sono migrato verso Telecom. 
Tele2, per propria ammissione, 
riduceva la banda per dare a 
tutti la possibilità di navigare. 
Infatti, mi hanno scritto via e- 
mail: "Le confermiamo che 
Tele2 ha iniziato ad applicare 
dei sistemi automatici finaliz- 
zati ad ottimizzare la banda. 
Questi sistemi in particolare 
non bloccano ma limitano le 
connessioni peer to peer quan- 
do l'utilizzo della Rete è parti- 
colarmente intenso (le ore pre- 
serali e serali)". 
Avevo constatato che la limita- 
vano non in "particolari 
momenti" della giornata, ma 
dalle ore 8 alle 24. 
Desideravano evitare che il 
massiccio utilizzo di banda, 
tipico dei programmi P2P, 
potesse danneggiare chi usa la 
Rete per attività "tradizionali", 
come per esempio la navigazio- 
ne e la consultazione della 
posta elettronica. Per tali atti- 
vità si usava la connessione 
analogica, tanto tempo fa. Ora 
ci sono video in streaming, fil- 
mati, partite e altre cose che 
non conosco, che hanno biso- 




gno di un collegamento veloce. 
Non solo i peer to peer! 
Stanco di tali inconvenienti e 
anche perché nessuno mi sape- 
va dare informazioni sulla por- 
tabilità del mio numero telefo- 
nico verso altri gestori, ho 
deciso di rientrare in Telecom. 
Quando li ho contattati, ho 
chiesto quanto tempo sarebbe 
durato il distacco dell'ADSL 
prima del loro riallaccio. 
Risposta: alcuni giorni, massi- 
mo una settimana. Allora mi 
sono avventurato, nella spe- 
ranza che anche pagando di 
più avrei avuto un servizio e 
una connessione migliori. 
U 4 ottobre ho fatto richiesta di 
rientro in Telecom Italia con 
Alice ADSL (Tutto incluso), 
compilando un modulo nel sito 
187. Il 20 ottobre vengo contat- 
tato dagli operatori Telecom, 
mi confermano che tre giorni 
dopo avrei avuto la linea. Poi 
mi chiama un altro operatore, 
e mi chiede di ripetergli che 
tipo di linea mi interessava. 
Glielo ripeto. Mi dice, stavolta, 
che sarei stato contattato il 28 



stenza Canon, premettendo che i 
prodotti Canon sono di ottima 
qualità. Veniamo al dunque: ho 
acquistato due anni fa una stam- 
pante Canon Pixma IP4300. Mi 
ha dato tante soddisfazioni, stam- 
pando su varie grammature e 



tipologie di carta, e su supporto 
ottico CD/DVD Printable. Ma 
dopo un anno la testina mi ha 
abbandonato. D'accordo: ho 
stampato tanto, è normale che la 
testina si sia usurata. Senza per- 
dermi d'animo, ho acquistato 
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ottobre, alle 13:30, per l'atti- 
vazione del "Tutto incluso", 
quindi dell'ADSL e per la 
consegna del materiale. 
Quel giorno prendo un per- 
messo, esco dal lavoro prima 
per essere a casa in tempo. 
Non si presenta nessuno, non 
mi telefona nessuno. 
Purtroppo a tutt'oggi (13 
dicembre, ndr) non ho nessu- 
na connessione ADSL. Ciò sta 
comportato grave danno per 
la mia attività lavorativa: 
gestivo i miei rapporti con la 
banca on-line. Anche per tele- 
fonare non ho potuto utilizza- 
re il "Tutto incluso", ma devo 
pagare ogni telefonata a prez- 
zo pieno. 

Ho contattato tantissime volte 
il servizio clienti 187, ma ogni 
operatore ha dato una lettura 
diversa del ritardo. Chi diceva 
che la richiesta era stata 
annullata, chi che era bloccata 
per mancanza di un numero 
aggiuntivo, chi parlava di un 
problema tecnico e altro anco- 
ra. Ho spedito diversi fax con 
minaccia di risoluzione del 
contratto per inadempienza, 
ma nessun operatore mi ha 
contattato al riguardo. Solo il 
servizio clienti mi dice che 
sono pieni di miei reclami: 
tutti inutili, a quanto pare. 
Sono arrivato a rimpiangere 
persino la scadente Tele2... 

Gaetano Caruso 



Ecco l'ennesima testimonianza 
dei disservizi Telecom: potrem- 
mo aprire una rubrica fissa inte- 
ramente dedicata alle proteste 
degli utenti contro l'ex monopo- 
lista. . . 












J 



una nuova stampante Canon: la 
Pixma IP4500. Un modello nuovo 
rispetto alla precedente, ma 
diverso solo neldesign. Anche 
questa ha lavorato come un ciuc- 
cio, ma circa un anno dopo si è 
presentato lo stesso problema 



precedente riscontrato con la 
IP4300. Ho provato a contattare 
Canon per avere informazioni 
circa l'acquisto delle testine, visto 
che le due stampanti sono nuove. 
Canon ha risposto solo indicando- 
mi dei link, dove non si trova 
niente di nuovo. Ho provato a 
chiamare il centro assistenza 
Canon di Roma e Milano, ma mi 
rimandano sul sito: "non possono 
fornire informazioni al riguardo". 
Sinceramente rammaricato, mi 
sono deciso a scrivervi, con la spe- 
ranza che qualcuno mi spieghi 
perché l'azienda non risponde 
adeguatamente alla sua clientela. 

Pippo 

Gentile lettore, 

abbiamo girato la tua richiesta a 

Canon: aspettiamo anche noi una 

risposta. 

^^7\ Senza linea 

V— — — * Egregio Direttore, 
scrivo per segnalare un disservi- 
zio che ha dell'incredibile. Ho 
chiesto a Telecom di cambiare 
gestore per passare alla tanto 
reclamizzata Infostrada. Dopo 
aver ricevuto da quest'ultima 
un'e-mail il 19 gennaio (dopo la 
domanda presentata il giorno 
prima), nella quale si dice testual- 
mente "ADSL attivata", è acca- 
duto quanto segue, n 24 gennaio 
Telecom mi chiude anche il colle- 
gamento telefono (voce), oltre alla 
linea dati, lasciandomi isolato. Nel 
frattempo Infostrada mi informa 
che la linea voce sarà riattivata, 
come da accordi con Telecom, il 
28 gennaio. E Internet? Nei giorni 
successivi, non si sa quando. Non 
ho altro da aggiungere: spedisco 
questa e-mail, per conoscenza, 
anche al Codacons. 

Valeria Monteforte 
Roseto D. A. (Teramo) 

Gentile Valeria, 

quello che racconti è successo a 
moltissimi altri nostri lettori: i 
disguidi legati al passaggio da un 
operatore all'altro, purtroppo, non 
costituiscono l'eccezione. Sarebbe 
invece eccezionale ricevere dai 
gestori interessati dal "fenomeno" 



VOLETE IL CD CON I PDF DEL 2007 E 2008? 



Non avete trovato in edicola Computer Idea 
con tutti i numeri del 2007 e del 2008 in pdf? 
Volete le annate in digitale disponibili su CD? 

Potere richiederlo ai seguenti recapiti: 

email: abbonamenti@acaciaedizioni.com 

o telefonando al numero 02/90090606 




perlomeno un paio di righe di 
risposta alle lamentale che 
pubblichiamo. D'altronde sperare 
non costa nulla. . . 

^^7\ Copertine 
\ *col virus? 

Spettabile Redazione 
Ho provato a entrare nel sito 
per la "Ricerca e stampa delle 
copertine" dei DVD, indicato nel 
numero 229 a pagina XX del 
Passo a passo. Ma un annuncio 
di vincita di non so cosa mi ha 
fatto desistere dal continuare: 



temevo un attacco da parte 
di un virus. È un annuncio inno- 
cuo e posso quindi continuare 
o corro dei rischi? 
Vi ringrazio anticipatamente. 

Corrado 
Gentile Corrado, 
non ti preoccupare: il motore di 
ricerca www.mega-search.net 
propone solo dei banner pubbli- 
citari. Sono fastidiosi, ma sono 
innocui. Utilizza un programma 
"pop-up killer", o imposta il tuo 
browser affinché non vengano più 
mostrate quelle finestre. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

201 39 Milano, oppure via e-mail a . 
pfc^>»- gianluigi.bonanomi@computer-idea.it _^^^É 
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Il CD di Computer Idea 

Cinque programmi completi gratuiti e cinque in versione di prova:trovate tutto nel CD 
allegato a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Programmi trial, di colore 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



Il video con le istruzioni per il passo a passo 
su Photoshop Elements 7 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 




I programmi nel CD 



Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi cinque programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e cinque in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai 
codici di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area "Note" 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 
Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 
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Programma 

AnvSoft 
Any Video 
Converter 2.71 



Famatech 
Advanced IP 
Scanner 1.5 

Incomedia 

Website X5 
SMART 8 



OrdinarySoft 
Vista Start Menu 3 



Cygnus 
Productions 
Password 
Corrai 4.0.3 



BSRSoft 
BSR Screen 
Recorder 4.3.3 



Ashampoo 

WinOptimizer 

6.20 



Incomedia 
Website X5 
Evolution 8 



Auralog 

M"7 TELL ME M0RE 
Performance 



Microsoft 
Office Home and 
Student2007 




X 



Descrizione 

Un programma versatile e di facile utilizzo per convertire filmati nel formato 
preferito. Consente anche il download di video da YouTube e Google. 



Avete difficoltà a ricordare gli indirizzi I P di tutti i computer e le 
periferiche sulla vostra rete? Con questo semplice programma bastano 
pochi clic per ritrovarli tutti! 

Non serve conoscere il linguaggio HTML o programmi complicati per 
creare un sito Internet. Con il programma di Incomedia si possono 
anche integrare elementi complessi, come video e animazioni Flash. 

Un nuovo modo per organizzare i software nel menu di avvio: con questo 
programma ritrovare i software più usati sarà un gioco da ragazzi! 

Ormai per poter utilizzare un computer è necessario ricordare 
un gran numero di password, alcune delle quali da rinnovare 
periodicamente. Con Password Corrai sarà semplicissimo 
tenerle tutte sotto controllo! 



Con questo programma è possibile registrare tutto quello che accade 
sul computer e creare video per una presentazione, una lezione, 
esportando il filmato in AVI, WMV e Flash. 



L'ultima versione dell'apprezzata suite di manutenzione del 
computer: sei categorie principali danno accesso ai ventuno 
moduli con i quali gestire ogni singolo aspetto del PC. 



Incomedia offre a chi ha necessità avanzate nella creazione di siti 
Internet: con la versione Evolution di WebSite X5 è possibile creare blog 
aree riservate e addirittura un sistema di pagamento per negozi virtuali. 

Una proposta alternativa e multimediale per studiare l'inglese, 
attraverso esercizi visivi e un avanzato sistema di 
riconoscimento vocale. 



La più conosciuta suite di programmi per ufficio qui presentata 
nella versione Home and Student 2007, comprendente le ultime 
versioni di Word, Excel, PowerPoint e One Note. 



Attivazione software sul CD 



Informazioni peri lettori 



Dopo la registrazione sul sito di Incomedia inserite il 
Codice Prodotto: E1 IA-A5L2-K9M7. Riceverete un 
messaggio e-mail con il codice di sblocco. 



All'avvio il programma richiede sempre nome utente e 
password. Facendo clic su "New User", al primo avvio, 
si possono inserire i propri dati, per poter utilizzare il 
programma al sicuro da accessi indesiderati. 

Su ogni registrazione effettuata viene visualizzato in basso 
a destra il logo del programma. Dopo qualche avvio, un 
pop-up invita a passare alla versione completa. Per 
proseguire nella prova, fare clic sul pulsante Annulla. 

Scegliere "free trial key" per estendere la prova di 
30 giorni e seguire la procedura che indirizza al sito 
del produttore. 



La versione di prova è costituita da una sola lezione 



Per ottenere il codice di sblocco della versione dimostra- 
tiva è necessario raggiungere il sito ufficiale, indicato 
nell'interfaccia del CD, ed effettuare la registrazione. 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 



< Hardware > 



Giocando col portatile 

MARKHAM (Can) - Nello scontro senza quartiere contro nVidia, ATI punta a trasformare il 
laptop in una macchina da gioco lanciando due schede grafiche per notebook che assicurano 
performance simili a quelle garantite dalle schede montate nei PC desktop. Le 
periferiche sono la Mobility Radeon HD 4860 e la 4830. Entrambe uti- 
lizzano una GPU derivata dal core RV770, realizzata con un 

processo produttivo a 40 nanometri e dotata di una fre- 
quenza di clock di 650 MHz nella 4860 e di 600 MHz 
nella 4830. 1 due prodotti supportano inoltre le librerie 
Direct 10.1 e le memorie GDDR5, permettono di riprodur- 
re i contenuti ad alta definizione con una risoluzione di 1080p 
e sono dotate di tutte le tecnologie già disponibili nelle altre 
schede targate ATI: l'acceleratore grafico Unified Video Decoder 
, la tecnologia PowerPlay (che riduce la frequenza del chip ade- 
guandola alle necessità del sistema) e quella CrossFireZ (che consente 
'impiego di due schede video collegate tra loro nel medesimo PC). 



< Internet > 



Facebook cambia pelle 

CAMBRIDGE (Usa) - Il celebre portale di sociale networking ha annunciato una serie di 

cambiamenti. La prima novità è l'abolizione del limite massimo di Amici (in precedenza fissato a 

5.000): i profili degli utenti e, soprattutto, le pagine dei personaggi pubblici e quelle delle aziende 

saranno così accessibili ai circa 1 50 milioni di persone che utilizzano il portale. Anche il layout 

dell'account subirà delle modifiche. La più rilevante riguarda l'area Home, quella che fornisce le 

informazioni sull'attività degli Amici. La pagina sarà 

suddivisa in tre sezioni: nel trame posto sulla sinistra 

saranno a disposizione gli strumenti (il link alla lista 

dei contatti, le applicazioni utilizzate e l'elenco dei 

feed), nella parte centrale saranno visualizzati gli 

aggiornamenti provenienti dagli utenti preferiti, 

mentre la parte destra sarà dedicata alle inserzioni 

pubblicitarie e agli eventi e alle iniziative che 

riguardano Amici e Amici di Amici. 
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Le difficoltà del Nokia 5800 

HELSINKI (Fin) - La sfida di Nokia aU'iPhone di Apple è partita malissimo. Il lancio del 
Nokia 5800 Express Music, il telefono "full touch" della casa finlandese compatibile con il 
servizio Nokia Music Store dedicato alla vendita di brani musicali, è stato fallimentare, ma 
non tanto per i dati di vendita quanto per i problemi riscontrati nel terminale: gli speaker 
dello smartphone cessano infatti di funzionare perché, per un difetto di fabbricazione, Finte 
ro comparto audio è troppo sensibile all'umidità. Inoltre, molti utenti americani hanno 
lamentato problemi di connettività perché il dispositivo non riesce a collegarsi al net- 
work 3G di AT&T, il principale operatore telefonico statunitense. Nokia è corsa ai 
ripari mettendo in vendita una nuova versione del cellulare. Per quanto riguarda i 
terminali già venduti, la casa finlandese sta valutando come risolvere i problemi: se 
tramite un aggiornamento del firmware o attraverso il ritiro dei dispositivi difettosi e 
la loro sostituzione con altri perfettamente funzionanti. 
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< Copyright > 



Mediaset contro il Web 



MILANO - È cominciata con una "vittoria di 
Pirro" l'offensiva di Mediaset contro i siti che 
pubblicano senza la sua autorizzazione estratti 
delle trasmissioni di Canale 5, Italia 1 e Rete 4. 
In seguito alla denuncia del gruppo televisivo, 
il Tribunale di Milano ha ordinato a RCS di 
cancellare dal sito del Corriere della Sera 
{www.corriere.it) solo 4 delle 59 clip delle 
quali Mediaset aveva richiesto la rimozione. A 
giudizio del magistrato solo questi quattro 



video (relativi alla trasmissione il 
"Grande Fratello") violano il dirit- 
to d'autore, mentre gli altri 55 non 
devono essere eliminati perché la loro diffu- 
sione rientra nell'esercizio del diritto di crona- 
ca. Ciononostante Mediaset ha espresso 
apprezzamento per la sentenza e ha annuncia- 
to che questa non è altro che la prima mossa 
di una vasta strategia volta alla difesa del suo 
diritto di disporre in maniera esclusiva dei 




contenuti televisivi trasmessi dai canali dell'a- 
zienda. Gli occhi della società sono ora puntati 
su YouTube che è stato già denunciato da 
Mediaset per aver messo a disposizione video 
protetti da copyright. Per tale violazione l'a- 
zienda televisiva ha richiesto il maxi risarci- 
mento di 500 milioni di euro. 



IN BREVE... 



2009, l'anno nero 
dei computer 

NEW YORK (Usa) -Secondo 
una ricerca di Gartner il mer- 
cato internazione dei compu- 
ter subirà quest'anno una 
contrazione dell'1 1 ,9% rispet- 
to al 2008. Si tratta di un calo 
che minaccia la sopravviven- 
za stessa di molti produttori, 
perché è quasi 4 volte supe- 
riore alla diminuzione del 
3,2% che nel 2001 mise in 
ginocchio l'industria hardwa- 
re. Secondo lo studio, il calo 
di vendite riguarderà PC 
desktop, server, in parte 
minore i portatili, ma non 
toccherà i netbook. 

Ritorna "Il bello 
di Internet" 

ROMA -Telecom ha rinnovato 
il servizio di Web mail gratui- 
to del portale Virgilio 
(www.virgilio.it). La 

casella di posta prevede ora 3 
Gb di spazio per gestire i pro- 
pri messaggi e 2 Gb per invia- 
re e ricevere allegati di grandi 
dimensioni. Tra le novità spic- 
ca anche il servizio Notes che 
permette di ricevere via e- 
mail le notifiche degli even 
ti e degli appuntamenti 
inseriti nell'agenda (chia- 
mata Blocconote) offerta 
dal sito. 



< Videogiochi > 



USA: niente divieti per i minori 



SACRAMENTO (Usa) - La Corte d'Appello 
Federale di Sacramento ha dichiarato 
incostituzionale la legge dello stato 
della California che stabiliva il divieto 
per i minori di acquistare alcune tipo- 
logie di videogiochi. La norma preve- 
deva che chi non avesse compiuto 18 
anni non potesse comprare videoga- 
me giudicati genericamente violenti e 
contemplava anche la creazione di un 
sistema più stringente di classificazione dei 
prodotti che rendesse maggiormente riconoscibili 



< Hardware > 




le caratteristiche del titolo e le eventuali limitazioni 
all'acquisto collegate all'età. Secondo il tribuna- 
le tale divieto è però in contrasto con i princi- 
pi del quattordicesimo emendamento della 
costituzione che tutela la libertà di espres- 
sione. La corte ha inoltre affermato che il 
I sistema di autoregolamentazione adottato 
dai produttori dei videogiochi offre già suffi- 
cienti garanzie per individuare l'età minima 
consigliata per ogni videogame, e ha ribadito 
spetta ai genitori verificare quali siano i pro- 
dotti videoludici più adatti ai propri figli. 



Novità per iMac e compagnia 



MILANO - Apple ha rinnovato la 
gamma dei computer desktop dedi- 
cati al grande pubblico non limitan- 
dosi a un restyling del design, ma 
modificando sostanzialmente la 
configurazione hardware dei pro- 
dotti. Tutti i 
modelli della 

linea iMac I | T^ £J 

possono esse- 
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re equipaggiati col processore Intel 
Core 2 Duo (da 2,66 o 3,06 GHz), 
chip grafico integrato GeForce 
9400M o con scheda dedicata (la 
GeForce GT 120 o la GT 130). 
Apple ha introdotto anche un iMac 
con display da 
24 pollici che 
I nella versione 
top di gamma è 
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in vendita a 2.099 euro. Non man- 
cano novità anche per il Mac Mini. 
Il "cucciolo" di Apple ha ora una 
porta FireWire 800, cinque porte 
USB e una DVI. All'interno dello 
chassis si trova un processore Core 
2 Duo da 2,66 GHz e il chip 
GeForce 9400M che, permettendo 
di riprodurre contenuti multimediali 
in alta definizione, consente di tra- 
sformare il mini-computer in un 
media-center da salotto. Il prez- 
zo del Mac Mini è di 599 euro 
nella versione con 1 Gb di 
memoria RAM e disco fisso 
da 120 Gb, e di 799 euro in 
quella con hard disk da 320 
Gb e 2 Gb di RAM. 
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Eee PC a doppio 
schermo? 




HANNOVER (Ger) - Durante il Cebit, Asus ha 
mostrato un prototipo di un computer dotato di due 
display touchscreen uniti da una cerniera e ripiega- 
bili l'uno sull'altro. Non è ancora chiaro se il pro- 
dotto, battezzato al momento con il nome in codice 
di "Dual Panel Laptop", farà parte della serie degli 
Eee PC (visto che la dimensione degli schermi sarà 
compresa tra i 9 e i 12 pollici) oppure costituirà il 
primo modello di un nuovo gamma di tablet PC del 
produttore coreano. I due display possono essere 
orientati sia in verticale sia in orizzontale per 
visualizzare testi o contenuti multimediali, mentre 
l'interfaccia consente di impartire comandi attra- 
verso i movimenti delle mani e delle dita. In alter- 
nativa, uno dei due schermi può comunque essere 
sempre impiegato come una tastiera virtuale. Asus 
non ha comunicato alcun dettaglio sulle caratteri- 
stiche hardware del prodotto né su quando questo 
sarà disponibile nel mercato. Restate sintonizzati... 



< Internet > 



Il meglio del Cebit 



HANNOVER (Ger) - Si è conclusa la trenta- 
novesima edizione del Cebit, la più impor- 
tante rassegna europea dedicata all'indu- 
stria elettronica e all'information technology. 
La kermesse ha sofferto della crisi economi- 
ca che sta attanagliando l'economia globale 
(ha avuto una minore affluenza di pubblico e 
una drastica diminuzione del numero esposi- 
tori) ma ha fatto di necessità virtù, trasfor- 
mandosi di fatto nella "fiera del netbook", 
che è oggi l'unico prodotto hardware che 
non sembra risentire della recessione. 

Esordienti alla riscossa 

La rassegna è stata l'occasione per ammira- 
re non solo i netbook di Asus, Acer e MSI 
ma anche per dare un'occhiata ai modelli 
dei produttori che esordiscono nel mercato 
dei "mini-portatili". OCZ, per esempio ha pre- 
sentato Neutrino, un subnotebook che si 
contraddistingue per la configurazione hard- 
ware: questa annovera un disco a stato soli- 
do da 250 Gb, 2 Gb di memoria DDR2, il 
supporto per lo standard Wi-Fi e il processo- 
re Atom N270. Il computer è disponibile sia 
con Windows Xp sia con Linux nella distribu- 
zione Ubuntu. Gigabyte ha invece lanciato il 
Thin Note M1024 e il Touch Note M1028. Il 
primo è un netbook sottilissimo, mentre il 
secondo offre anche le funzionalità di un 
mini tablet PC. Entrambi i dispositivi sono 
equipaggiati con Windows Xp, con il chip 
Atom N270 di Intel e con display da 10,1 
pollici. 

► La serie di fotocamere NX di Samsung 
hanno il sensore delle Reflex e il mirino 
elettronico delle compatte 



Il mini sistema operativo 

Si chiama Winki il "mini-sistema operativo" 
realizzato da MSI e che potrà essere montato 
in tutte le motherboard del produttore taiwa- 
nese. Il software è basato su Linux e permet- 
te di navigare, effettuare telefonate via VOIR 
visualizzare foto e video senza dover avviare 
il sistema operativo principale residente nel 
computer. Winkie è installato all'interno di una 
memoria Flash collegata alla scheda madre 
attraverso l'interfaccia USB interna. 

La fotocamera ibrida 

Samsung ha presentato la prima gamma di 
fotocamere che combinano le funzionalità di 
una reflex con quelle di una compatta. I 
modelli della serie NX utilizzano infatti il sen- 
sore nel formato APS-C e ottiche intercam- 
biali (come le DSLR) ma hanno un mirino 
elettronico e un corpo più ridotto e sottile. 
Samsung non ha però comunicato alcun 
dettaglio sulle caratteristiche tecniche dei 
modelli della serie. Secondo alcune indiscre- 
zioni le fotocamere della gamma NX dovreb- 
bero avere un sensore da 14,6 Megapixel e 
disporre di una porta HDMI. 




Assoprovider non ci sta! 



ASSOPROVIDER 



ROMA - L'associazione di categoria dei provi- 
der indipendenti (Assoprovider) respinge tutte le 
strampalate, e pericolose, proposte di regola- 
mentazione di Internet presentate di recente in 
Parlamento. In un duro comunicato l'ente boc- 
cia dunque l'emendamento D'Alia che assegna 
ai fornitori di accesso al Web il ruolo di "scerif- 



fo" nell'oscuramento dei in cui si esalti la vio- 
lenza o si inciti alla commissione di reati. 
Assoprovider respinge anche la proposta di 
Barbareschi che attribuisce ai provider il potere 
di espellere dalla Rete gli utenti che si scambia- 
no file protetti da copyright e quella dell'onore- 
vole Gabriella Carnicci che stabilisce addirittura 
il tracciamento di tutti gli utenti che si collegano 
in Rete per pubblicare un qualunque contenuto 
on-line. Nel comunicato dell'associazione si 
legge che "Tali iniziative sembrano sottintende- 



re la scarsa conoscenza del mezzo e la rinuncia 
a perseguire il vero colpevole dei reati commes- 
si su Internet [...] e scaricano tutte le responsa- 
bilità sui Provider che devono controllare l'ope- 
rato degli utenti e allo stesso tempo sono corre- 
sponsabili delle violazioni commesse da altriV 
Assoprovider ricorda inoltre che il principio 
in base al quale si è innocenti finché non c'è 
una sentenza di condanna passata in giudicato 
"va/e anche per i reati commessi su Internet, 
perché quando si tratta del Web sembra invece 
che le libertà fondamentali degli individui 
passino in secondo piano." Meno male che 
qualcuno se lo ricorda! 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



In pillole 



EXA POWER RANGERS OPERATION OVERDRIVE 



CASIO EXILIM EX-Z400 



"Sono imbattibil 
irresistibili" 



1/ 



1 32 episodi della serie "Operation Overdrive" 
dei Power Rangers sono ora disponibili in 8 
DVD. I sei ragazzi (Mack, Will, Dax, Ronny, 
Rose e Tyzonn che si trasformano in guerrieri 
dai super-poteri) devono stavolta difendere un 
prezioso e misterioso gioiello (la Corona 
Aurora) dagli attacchi dei nemici venuti da un 
lontano passato. Utilizzando armi 
avveniristiche e futuristici mezzi di trasporto i 
Power Rangers dovranno sconfiggere una 
moltitudine di avversari tra i quali i super 
cattivi Flurious, Moltor e Norg. Il prezzo 
indicato è quello di un singolo DVD. 
Per informazioni www.exaspa.it 

BROTHER MFC-7320 




Il multifunzione 
che stampa i poster 



Compatto (misura 428 x 396 x 304 mm) e dal design piuttosto 
elegante per la categoria, 1' MFC-7320 è un multifunzione, cioè 
una stampante in grado anche di ricevere e inviare fax, eseguire 
fotocopie e realizzare scansioni di file come se fosse uno scanner. 
La caratteristica più originale del dispositivo è il software fornito 
in dotazione che permette di ottenere (da un documento in A4) 
una stampa, composta da 25 pagine, che ha le dimensioni di un 
poster. Per informazioni www.brother.it 



Foto ritocco... 
con la fotocamera! 

Tra gli ultimi nuovi modelli della serie Exilim di Casio, è 
da segnalare questa EX-Z400. Oltre a supportare la 
tecnologia Makeup dedicata al riconoscimento dei volti e 
ad essere equipaggiata con un sensore da 12, 1 Megapixel, 
zoom ottico (4x) e display da 3 pollici, ha un prezzo 
abbordabile e, soprattutto, offre la funzione Dynamic 
Photo. Questa permette di scontornare un soggetto in 
movimento e di combinarlo con un'altra immagine da 
utilizzare come sfondo. 
Per informazioni www.casio-europe.com 
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Un principe, una principessa 
e un mondo da salvare 

La guida all'ultima avventura del 
Principe più famoso della storia dei 
videogame contiene le mappe det- 
tagliate di tutti i livelli del gioco e 
preziose informazioni su come evi- 
tare le trappole e risolvere gli enig- 
mi disseminati nelle varie missioni. 
In queste pagine è possibile trovare 
anche le indicazioni su dove individuare 
tutti gli importantissimi "Semi di Luce" 
che l'eroe deve raccogliere per purifica- 
re i luoghi corrotti dal male. 
Non mancano inoltre speciali sezioni 
che illustrano le combo per abbattere gli 
avversari senza dover ricorrere ogni volta all'aiuto della bella 
principessa Elika. Per informazioni www.multiplayer.it 
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OLIDATA NEPHER HM5241 € 399 



Nero italiano 



Dopo il JumPC, ultraportatile pensato per 
gli studenti,arriva da Olidata un netbook 
più"classico"Che sembra un notebook. 



Olidata è stata la prima azienda 
italiana a lanciarsi, ormai un anno 
fa, nell'arena del netbook, con un 
modello (il JumPC) dedicato 
espressamente al mondo della 
scuola dell'obbligo, basato 
sull'architettura OLPC di Intel. 
Alla fine del 2008, l'azienda 
cesenate ha messo in vendita il 
primo modello di una nuova 
famiglia di netbook, chiamata 
Nepher, caratterizzata da 
un'estetica più simile a quella dei 
netbook di altri produttori: di fatto 
una sorta di "notebook in 
miniatura". 
Il modello in prova 
appartiene alla stessa 
famiglia e si chiama 
HM5241.Lasua 
configurazione hardware è, 
potremmo dire, supercollaudata: 
basato sul processore Intel Atom 
N270al,6GHz,ilNepher 
impiega il chipset formato dalla 
coppia 945GSE più ICH-7M e 
monta dunque la grafica integrata 
GMA950, nota fra gli appassionati 
per non essere quello che si dice 
un. . . fulmine di guerra. La 
memoria RAM è costituita da una 
DDRII da 1 Gb a 400/533 MHz, 
installata nell'unico slot 
disponibile ed espandibile a 2 Gb 
solo tramite sostituzione della 
barretta. Ricordiamo che parte 
della RAM viene utilizzata dal 
chip grafico, che può utilizzarne 
fino a 25 1 Mb. La memoria di 
massa invece è costituita da un 
disco magnetico SALA II da 160 
Gb, che durante le prove ci è 
sembrato piuttosto silenzioso 
rispetto a quelli montati su 




macchine della concorrenza 
Da notare che, mentre la 
sostituzione della RAM può 
essere eseguita dall'utente 
semplicemente svitando le 
due viti che chiudono lo 
sportellino sul fondo del 
computer, per sostituire il 
disco si rende necessario 
rompere un sigillo, cosa 
che invalida 
automaticamente la 
garanzia. Chi 
avesse 



bisogno di 
cambiare il disco 
magnetico con uno più capace o 
magari in tecnologia a stato solido 
è avvisato: o il cambio viene fatto 
da un tecnico autorizzato, o 
bisogna rinunciare alla garanzia 
ufficiale. 

La veste estetica della macchina 
è decisamente curata: in pochi 
mesi, i netbook hanno perso 
quell'aspetto "povero" che 
caratterizzava i primi modelli, e il 
Nepher non fa eccezione: non 
fosse per le dimensioni, lo si 
scambierebbe per un notebook, 
con una elegante livrea nera lucida 
(molto sensibile alle impronte 
purtroppo) e uno chassis piuttosto 
rigido e robusto. L'unica nota 
stonata è che, a causa della 
rastremazione dei profili del 
display, anche in posizione chiusa 



quest'ultimo sembra rimanere a 
qualche millimetro dallo chassis 
della macchina, dando 
l'impressione che il computer sia 
aperto. A parte questo, il Nepher 
ha un aspetto piacevole e 
dimensioni importanti per un 
netbook: i suoi 189 x 258 x 28 mm 
lo avvicinano al fatidico limite del 
"foglio A4", e anche il peso di 
1,275 Kg lo pone ai limiti 
superiori della categoria. Aperto il 
coperchio, appare un display a 
colori retroilluminato a LED da 
10,2", con risoluzione di 
1024x600 punti. Al di sopra del 
display trova posto la webcam da 
1,3 Mpixel, mentre alla sua base, 



sopra la tastiera, sono 
posizionati l'interruttore di 
accensione (a destra) e il 
microfono integrato (a sinistra). Le 
periferiche di input sono costituite 
da una tastiera e da un trackpad a 
doppio pulsante. Abbiamo trovato 
entrambi un po' scomodi: la 
tastiera, in particolare, invece di 
sfruttare l'intera larghezza dello 
chassis, come succede nella 
maggior parte dei netbook, lascia 
un bordo di circa 1,8 cm per lato. 
La tastiera quindi risulta larga 
appena 22 cm, dimensioni 
appropriate solo per un dispositivo 
installato su macchine con 
schermo da 9". E i quasi quattro 
centimetri in meno si sentono: 
nonostante il feedback dei tasti sia 
buono, per scrivere rapidamente 
serve un po' di attenzione (o avere 
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dita molto sottili). Il trackpad, 
invece, è sufficientemente grande, 
ma i suoi pulsanti sono rumorosi e 
piuttosto rigidi - "fare clic" 
richiede una pressione decisa. 
In corrispondenza dei pulsanti del 
trackpad sono posizionate le spie 
LED di funzionamento: sono 
quattro e tengono sotto controllo 
rispettivamente l'accensione, 
l'interfaccia Wi-Fi (di tipo b/g), la 
batteria e l'accesso al disco. 
Le spie sono visibili in trasparenza 
all'interno di una sottile barra di 
plexiglass (guida di luce) posta 
alla base dei pulsanti, ma le due 
spie centrali sono sistemate in 
modo da essere visibili anche 
dall'esterno a schermo chiuso. 
Sul frontale, appena a sinistra del 
trackpad, sono poste le prese audio 
di ingresso e uscita (minijack da 
3,5 mm) e ai due estremi si notano 
le griglie di apertura per gli 
altoparlanti stereo interni. 
La maggior parte delle connes- 
sioni si trova sul fianco sinistro, 
dove sono radunate la presa di rete 
Ethernet 10/100, l'uscita VGA con 
risoluzione di 1280x1024, e due 
porte USB 2.0. Il fianco destro 
alloggia invece, oltre alla presa di 
alimentazione, un'ulteriore USB 
2.0, il lettore di schede di memoria 
multiformato (compatibile con 
MS, MS Pro, SD e MMC) e la 
presa del modem analogico 
integrato, utile per stabilire 
collegamenti di emergenza vista 



Nepher HM5241 

Contatto Olidata 
Webwww.olidata.it 
Prezzo 399 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Estetica "professionale", 
chassis robusto, schermo da 
10,2", modem integrato, disco 
fisso magnetico silenzioso 
CONTRO Autonomia 
migliorabile, tastiera e pulsanti 
del trackpad scomodi, sezione 
grafica mediocre 



Voto 7,5 



O Le principali connessioni si 
trovano sul fianco sinistro: ci sono 
la presa Ethernet di tipo 10/100, la 
VGA per monitor esterno con 
risoluzione di 1.280x1.024 e due 
prese USB 2.0 posizionate una 
vicina all'altra, utili per collegare un 
disco esterno che consumi più dei 
canonici 500 mA 

© Sul fianco destro sono posti la 
presa modem, il lettore di schede 
flash multiformato che accetta SD, 
MMC e due tipi di memory stick, 
un'ulteriore USB 2.0 e la presa 
dell'alimentazione 

©Le connessioni audio si trovano 
sul frontale, appena a sinistra 
del trackpad. In corrispondenza 
di quest'ultimo sono sistemate 
quattro spie LED di controllo, 
due delle quali visibili a coperchio 
chiuso, grazie a un sistema a 
"guida di luce" 



la bassa velocità raggiungibile da 
questo tipo di connessione. 
C'è anche un aggancio antifurto 
"Kensington" per legare il Nepher 
ed evitarne inaspettate e "fasti- 
diose" sparizioni. 
Dal punto di vista software, il 
Nepher viene offerto con Windows 
Xp Home preinstallato, completo 
di Windows OneCare in versione 
trial. Unici software aggiuntivi 
forniti sono la "Webcam suite", 
simpatica applicazione che 
consente di realizzare divertenti 
effetti speciali con la Web cam 
di bordo, Windows Messenger e 
Acrobat Reader 8, oltre a una 
versione di prova per 60 giorni 
dell'immancabile Microsoft 
Office. Nell'uso su strada, il 
Nepher non ha riservato particolari 
sorprese. La resa con applicativi 
da ufficio è buona, così come la 
navigazione in Internet (in 
entrambi i casi, fatte salve le 
difficoltà dovute alla tastiera 
piccola e ai pulsanti scomodi). 
La sezione grafica tende a 
sovraccaricarsi in presenza di 
programmi un po' più pesanti, 
anche solo in 2D, senza dover 
sconfinare nel 3D che non è 
propriamente il settore di utilizzo 
più indicato per questa macchina. 





Nei benchmark, comunque, i 
risultati sono apparsi in linea con i 
prodotti della concorrenza basati 
sullo stesso chipset. 
La visione dei video YouTube 
impegna il processore al 30/40%, 
mentre uno zoom di GoogleEarth 
arriva spesso al 60/70%. 
Sul fronte dell'autonomia, infine, 
la batteria a tre celle da 2.200 mAh 
ha dato risultati nella media, con 
una durata di circa 2 ore in condi- 
zioni di utilizzo tipiche (applica- 
tivi da ufficio, grafica, uso 



intermittente del disco e Wi-Fi 
acceso). 

In sintesi, il Nepher è un prodotto 
caratterizzato da un'estetica 
piacevole e prestazioni nella 
media, penalizzato in alcuni 
ambiti di utilizzo dall'impiego 
di un chipset grafico di "penultima 
generazione". 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

ASUSEEEPC1000H €449 

Ingombri simili ma migliore ergonomia 
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PLEXTOR MEDIAX PX-MX1000L € 419 



Molto più che 
un disco fisso 

Il Jukebox multimediale che registra anche dallaTV 



MediaX di Plextor appartiene alla 
categoria dei Media Player o Media 
Extender (detti anche "Jukebox 
multimediali"), ossia dispositivi che 
combinano un disco rigido per P ar- 
chiviazione dei dati (in questo caso 
da 1 Tb, facilmente sostituibile dal- 
l'utente) insieme alla logica neces- 
saria alla riproduzione di contenuti 
quali musica, fotografie e video 
direttamente su TV. In pratica svol- 
gono la stessa funzione di un PC 
collegato al televisore, ma senza 
averne gli ingombri e la complessità 
d'uso. Se collegato a un PC, 
MediaX funziona come una norma- 
le unità disco esterna, grazie alla 
porta USB 2.0. Abbinato a una TV 
permette invece di visualizzare su 
quest'ultima i contenuti multime- 
diali memorizzati al proprio interno, 
oppure presenti sui dispositivi colle- 
gati ai suoi ingressi o, ancora, attin- 
gendo a cartelle condivise in rete 
dai PC della LAN domestica. 
MediaX è però qualcosa di più di 
un semplice media player. Funziona 
anche da registratore e da "timeshif- 
ter", ossia permette di registrare i 
programmi televisivi e di vederli in 
"differita". Inoltre dispone di 
un'ampia gamma di connessioni, 
sia in ingresso che in uscita, che gli 
permettono di interfacciarsi con 
svariati dispositivi. 
Sul retro troviamo infatti un ingres- 
so DV (IEEE 1394/Firewire) per 
acquisire filmati da una videocame- 
ra digitale, due porte USB 2.0 per il 
collegamento di periferiche o unità 
di archiviazione USB (fotocamere, 
chiavette, drive esterni), una porta 
LAN 10/100 per il collegamento in 
rete locale, ingressi video composi- 
to e audio stereo e addirittura di una 
presa SCART, che permette il colle- 




gamento a TV, set top box o video- 
registratori. Tra le uscite sono inve- 
ce presenti le connessioni 
Component e HDMI per il collega- 
mento a schermi HD, poi uscite 
audio sia ottiche che coassiali (per 
decoder e sintoamplificatori multi- 
canale) e le normali uscite video 
composito, SCART e audio stereo 
su RCA. Il pannello frontale di 
MediaX alloggia invece, oltre al 
LED di stato, alcuni pulsanti a sfio- 
ramento, come frecce per navigare 
tra le opzioni, accensione/stand-by, 
menu guida e pulsante per la regi- 
strazione, che possono essere usati 
in alternativa al telecomando fornito 
in dotazione. Nella confezione, oltre 
ad alcuni cavi di connessione (USB, 
audio video analogici e Ethernet) è 
presente anche un CD contenente il 
manuale in Italiano, insieme al pro- 
gramma Transcode Server per PC 
(solo Windows), che permette di 
convertire "al volo" i file registrati 
nei formati che MediaX non sup- 
porta, come Windows Media Video. 
I formati supportati sono MPEG1 
e MPEG2, DivX e XviD anche ad 
alta definizione per il video, insieme 
a WAV, MP3, WMA e AC3 per 
l'audio. Per le foto sono supportati 
sia il JPEG che il BMP. Le risolu- 
zioni gestite in uscita sono il PAL 
standard (576i), il PAL progressivo 
(576p), il 720p e il 1080i; è previsto 



anche l'upscaling di contenuti regi- 
strati con qualità standard, che 
potranno essere riprodotti con defi- 
nizione HD. 

Come registratore, MediaX acquisi- 
sce i programmi televisivi diretta- 
mente da TV (purché sia supportata 
la funzione AV-out via SCART) 
oppure da decoder e set top box 
satellitari. La registrazione avviene 
nel formato MPEG2 a definizione 
standard, con 5 livelli di qualità, 
fino a una risoluzione massima di 
720 x 576 e bit rate di 9 Mbps. 
Ovviamente a qualità maggiore cor- 
rispondono ingombri superiori e, 
quindi, un minore spazio restante 
per l'archiviazione. 
Neil' utilizzo pratico, la qualità di 
riproduzione si è dimostrata eccel- 
lente, così come quella di registra- 
zione. Anche durante il timeshifting 
non si notano artefatti a schermo e 
le immagini non sembrano com- 
presse digitalmente. I tempi di 
risposta all'attivazione delle varie 
funzioni sono piuttosto rapidi, e la 
rumorosità operativa molto contenu- 
ta. Tuttavia va precisato che, non- 



MediaX PX-MX1000L 

Contatto Plextor 

Web www.plextor.com 
Prezzo 41 9 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Registra da TV anche con 
Timeshift, capacità elevata, buo- 
na scelta di ingressi, supporto 
completo a DivX e XviD, esegue 
lo streaming via rete 
CONTRO Non funziona in Full 
HD progressivo, manca una 
funzione di ricerca dei file nelle 
unità di rete, non si possono 
programmare le registrazioni, 
alcuni formati video (WMV, ASF, 
H.264 e MKV) sono supportati 
solo tramite Transcode Server, 
prezzo elevato 



Voto 7 



ostante sulla confezione del prodot- 
to sia riportata la dicitura FullHD, 
in realtà MediaX supporta solo 
l'output 1080 interlacciato, ovvero 
non progressivo, il che classifica il 
dispositivo come "HD Ready" e 
non "FullHD". Inoltre, è possibile 
riprodurre anche mentre F apparec- 
chio sta registrando, ma in questo 
caso si possono visionare solo con- 
tenuti non HD. L'interfaccia utente, 
in stile media center, è abbastanza 
intuitiva ma avrebbe potuto essere 
snellita, soprattutto per quanto 
riguarda la navigazione tra i menu. 
Mancano purtroppo le funzioni di 
ricerca per nome e soprattutto (ed è 
una lacuna piuttosto grave) una fun- 
zione di programmazione delle regi- 
strazioni, cosa che complica non 
poco la vita agli utenti. Infine non 
sono supportati formati video come 
WMV, H.264, MKV: la soluzione 
proposta da Plextor, via Transcode 
Server, è, di fatto, un ripiego. 
L'ultima "nota stonata" riguarda il 
prezzo, abbastanza elevato e solo 
in parte giustificato dall'elevata 
capacità del disco contenuto nel 
dispositivo. Roberto Buffa 

UN'ALTERNATIVA... 

IOMEGA MEDIA PLAYER PRO €229,90 

Non registra, ma supporta più formati e 
costa la metà 
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NATIVE INSTRUMENTS TRAKTOR PRO € 199 



Ehi, Mister 
Digital DJ! 

Una consolle virtuale per mixare e aggiungere effetti 
alla propria musica. 



Anche se la classica consolle per 
DJ composta da "due giradischi 
più mixer" è diventata un oggetto 
di culto per gli amanti del vintage, 
il modo di miscelare insieme ed 
elaborare più fonti audio con il 
computer resta sostanzialmente 
stesso: la differenza è che si utiliz- 
zano delle consolle virtuali, gestite 
tramite un software grazie alla ver- 
satilità del PC. 

Poche applicazioni per DJ hanno 
l'autorevolezza di Traktor PRO. 
A produrlo è infatti Native 
Instruments, un'azienda specializ- 
zata in emulatori musicali, ovvero, 
programmi in grado di simulare e 
riprodurre suoni campionati da 
alcuni degli strumenti musicali più 
famosi: dall'organo Hammond al 
pianoforte a coda Steinway, dal 
piano elettrico Fender Rhodes al 
Prophet, uno dei sintetizzatori più 
apprezzati di sempre. Ma produtto- 
re anche di emulatori di casse acu- 
stiche e amplificatori, accessori 
hardware per chitarre e bassi elet- 
trici... 

Naturale evoluzione della serie 3, 
Traktor PRO è il frutto di un cam- 
mino nel settore dello sviluppo dei 
software per DJ che dura da oltre 
dieci anni. E si vede, a iniziare dai 
quattro deck (registratori) che per- 
mettono di mixare insieme in 
maniera creativa i flussi audio regi- 
strati, a scelta, nei formati MP3, 
WAV, AJPF, CD Audio, FLAC, 
Ogg Vorbis, WMA non protetti, 
AAC. Il risultato può essere quindi 
arricchito in tempo reale, interve- 
nendo sulle opzioni di modella- 
mento del suono e controllo MIDI. 




▲ Dalla consolle di Traktor DJ potete programmare i pezzi in esecuzione e 
lo stile di mixaggio, quindi abbandonare la postazione per andare a ballare 
un po' anche voi 



Traktor PRO vanta una sezione 
effetti con oltre venti algoritmi in 
qualità "Studio": dai più conosciuti 
Delay e Riverbero, ai più originali 
"Mulholland Drive", "Iceverb" 
e "Re verse Grain". 
Oltre a presentare funzioni classi- 
che, come il Cue e il Looping, qui 
interamente riprogettate, Traktor 
PRO ne ha potenziate altre che 
rendono la gestione delle fonti 
sonore ancora più precisa. Si può 
saltare da un Cue all'altro, oppure 
a un qualsiasi punto della traccia, 
senza perdere una battuta. Ma pen- 
siamo anche alla Griglia (Grid), 
applicabile automaticamente a tutte 
le tracce della libreria, anche quan- 
do si utilizzano i quattro deck con- 
temporaneamente o si usano effetti 
che richiedono un margine di erro- 
re prossimo allo zero (opzione 
comunque da utilizzare con caute- 
la). Tra le finezze, un'interfaccia 
compatta e completamente scalabi- 



le, dotata di elementi grafici ad 
alto contrasto, pensata apposita- 
mente per migliorare l'uso in con- 
dizioni di luce critiche, come 
quelle di una discoteca o di una 
sala da ballo. Anche i pannelli, 
che nella versione 3 erano distri- 
buiti su più schermate, ora sono 
tutti concentrati nell'ambiente di 
lavoro principale. Nella stessa 
direzione va l'opzione che consen- 
te di effettuare ricerche di brani e 
compilation all'interno della libre- 
ria musicale, immediatamente 
riconoscibili grazie all'immagine 
grafica delle copertine. 
Tutto è pensato per aiutare i "digi- 
tai DJ" a concentrarsi sugli aspetti 
creativi, anziché perdere tempo 
a cercare funzioni e opzioni. 
L'ambiente di lavoro offre una tale 
quantità di strumenti che potrebbe 
disorientare chi non ha mai utiliz- 
zato nessun software della fami- 
glia Traktor. Il consiglio è di 



Contatto Native Instruments 
Web www.native-instruments.com 
Prezzo 199 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Innovativa "filosofia" dei 
quattro deck, interfaccia ben 
organizzata, database di effetti 
più ricco, perfetta simbiosi con 
Traktor Scratch Pro. 
CONTRO Manca il supporto 
dei timecode CD e vinili, non è 
possibile applicare un singolo 
effetto su 4 deck diversi. 
REQUISITI Pentium Windows 
Xp/Vista, 4 1 .4 GHz, , 1 Gb di RAM 
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esplorare una funzione alla volta, 
effettuare operazioni di mixing 
semplici, quindi rendere la per- 
formance più elaborata aggiun- 
gendo un effetto alla volta. 
A ben vedere, non è poi così dif- 
ficile trovare dei punti di riferi- 
mento. Quasi al centro dello 
schermo c'è la sezione di control- 
lo Master; a destra la sezione 
degli Effetti Semplici, di cui tre 
già visibili e attivabili immediata- 
mente; vicino si trova quella degli 
Effetti Complessi, selezionabili 
uno alla volta; quindi i due mixer, 
l'equalizzatore e il controllo delle 
tonalità. Quando si escludono 
la sezione effetti e i controlli 
master, i deck guadagnano spa- 
zio, mentre in basso fanno la loro 
apparizione le caselle per le cover 
delle tracce e i controlli per defi- 
nire i punti di Cue e Loop. 
In questo modo è un gioco da 
ragazzi preparare la track list dei 
prossimi brani/tracce da inserire 
nei deck. 

Riccardo Rossiello 



UN'ALTERNATIVA... 

MIXXX - Grauito 

Software open source per mixare 
musica in tempo reale. 
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AURALOG TELL ME MORE PERFORMANCE PACK € 150 



Da oggi imparo l'inglese 

Tre livelli di apprendimento,anche per sostenere gli esami TELC. 



Il kit completo per imparare l'ingle- 
se proposto da Auralog è una pietra 
miliare nel settore dell'apprendi- 
mento multimediale delle lingue. 
Alla sua base c'è un buon motore 
di riconoscimento vocale che, nel 
tempo, è stato integrato da strumenti 
didattici sempre migliori. Il corso 
fornisce tutto il necessario per 
apprendere la lingua da soli, senza 




trascurare nessun aspetto: compren- 
sione orale, lettura, pronuncia, 
conoscenza dei vocaboli. L'utente 
può scegliere tra tre percorsi didatti- 
ci diversi: la "modalità libera" offre 
la possibilità di muoversi libera- 
mente tra i corsi e gli esercizi. 
La "modalità guidata" è basata 
invece sulla priorità d'apprendimen- 
to richiesta: se per esempio si ritiene 
più importante imparare a 
capire la lingua parlata, le 
lezioni e gli esercizi mireran- 
no specificamente al raggiun- 
gimento di questo obiettivo. 
Infine la "modalità dinamica" 

•4 All'inizio del corso 
potete decidere gli obiettivi 
da raggiungere sulla base 
delle vostre specifiche 
esigenze 



si adatta agli obbiettivi prefissati e 
ai risultati ottenuti, in modo tale che 
una persona che ottiene sin da subi- 
to buoni risultati non debba conti- 
nuare a fare esercizi troppo semplici 
per le proprie capacità. 
Vario e ricco di filmati, Teli Me 
More offre la possibilità di scegliere 
tra inglese britannico o americano; 
inoltre ogni settimana viene offerta 
una lezione aggiuntiva accessibile 
via Internet. Nella confezione sono 
incluse le cuffie con microfono. 
Davvero completo ed efficace. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

BOROLI CORSO INTENSIVO INGLESE 

€"129- Corso dagli ottimi contenuti 
didattici, completo di motore di 
riconoscimento vocale. 



Teli Me More 
Performance Pack 

Contatto Auralog 

Web www.auralog.com/it/home.htm 
Prezzo 150 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 


8 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Varietà degli esercizi, alta 
qualità dei filmati, diverse 
modalità d'apprendimento 
CONTRO Costoso, richiede 
parecchia motivazione da parte 
dell'utente, non è cambiato 
molto dalle versioni precedenti 
REQUISITI Windows Xp/ 
2000, Pentium III 1,7 GHz, 512 
Mb di RAM 



Voto 8 



INCOMEDIA SWISH MINIMAX2 € 89,95 



Flash diventa facile 

Non è necessario diventare esperti di uno dei software più 
potenti e complicati per creare animazioni per il Web. 



SWiSH miniMax2 

Contatto Incomedia 
Webwww.incomedia.it 
Prezzo 89,95 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Galleria di effetti predefi- 
niti, semplice da usare (basta 
avere delle conoscenze di base) 
CONTRO Poco flessibile, 
tutorial in inglese 
REQUISITI Windows 
Xp/Vista, Pentium III 1 GHz, 512 
Mb di RAM 



Voto 7 



Creare animazioni in Flash non è 
semplice, tuttavia non è necessa- 
rio imparare a usare Adobe Flash, 
il software che, per primo, ha 
introdotto i filmati vettoriali nel 
Web e nei CD multimediali: per 
ottenere buoni risultati in poco 
tempo basta avere un minimo di 
infarinatura nel campo dell'ani- 
mazione e del montaggio video. 
Ottimo per creare banner, pulsan- 
ti, animazioni introduttive, menu 
interattivi, SWiSH miniMax2 è 
l'ideale per chi vuole creare siti 
Web un po' "movimentati", anche 
per scopi professionali: oltre alla 
struttura semplice, il suo punto 
forte è costituito da una serie di 
pulsanti ed effetti predefiniti che 



► Nonostante la semplicità 

diSWiSHminiMax2, quelli 

di "livelli", "ti meli ne", 

"keyf rame" devono essere 

dei concetti ben chiari già 

prima di mettere le mani sul software 

permettono di creare con relativa 
facilità e in poco tempo un sito 
Web. I risultati possono essere 
esportati in formato SWF 
(ShockWave Flash), HTML con 
video SWF, oppure semplice 
layout grafico (formato PNG). 
Il limite principale del software è 
la poca flessibilità sul fronte della 
gestione dei file: se lavorate in 
SWiSH miniMax non potete adat- 
tare altri lavori in formato FLA 
(l'estensione nativa di Flash). 




Sul sito Web sono anche disponi- 
bili dei tutorial filmati per muove- 
re i primi passi neh 1 ' utilizzo del 
programma, ma purtroppo sono 
solo in lingua inglese. A differen- 
za della versione Max 2, 
miniMax2 ha solo cento effetti 
predefiniti. Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

FLASH EFFECT SITE BUILDER 

$ 54, 95 (circa 40 euro) 

Software in inglese per la creazione 
di banner e animazioni in Flash 
(www.avimpeg.net/flasheffect.html). 
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Internet Security e Internet Security PRO : 
Protezione avanzata per i PC domestici 

Massimo protezione senza compromettere le performance del computer. 

Protezione superiore per un massimo di 3 PC domestici o portatili. 

Memoria più leggera del 40%, tempi di avvio più rapidi del 50%. 

Progettato per identificare e bloccare gli attacchi prima che si verifichino. 

Protegge l'utente dalle frodi di phishing online concepite per carpire i numeri delle carte 

dì credito e dei conti correnti. 

Con Trend Micro il vostro sistema è al sicuro! 

Per provarlo gratuitamente: www.trendmicroupdate.com/it 
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EXE L'estensione relativa ai file 
eseguibili presenti nel sistema 
Windows. 

IDE Indica l'interfaccia ATA degli hard 
disk diffusa fino al 2004. 

MBR (Master Boot Sector) Un settore 
del disco con una dimensione di 51 2 
Mb che contiene le informazioni relative 
alle partizioni del disco e all'avvio del 
sistema operativo. 

Overclocking Un procedura che 
porta la velocità di funzionamento del 
microprocessore di un computer o del 
processore grafico di una scheda video 
oltre il livello nominale, sfruttando al 
massimo le sue potenzialità, ma 
esponendo il sistema a maggiori rischi. 

PDF (Portable Document Format) 
Un formato per file grafici elaborato 
dalla Adobe Systems. È utilizzato 
generalmente per i documenti di testi 
di cui è importante non perdere la 
formattazione e l'aspetto grafico. 

Upgrade L'aggiornamento delle 
componenti di un computer o di un 
sistema operativo. Può essere di tipo 
hardware se vengono sostituite delle 
periferiche con modelli più potenti e 
aggiornati oppure di tipo software se 
riguarda un programma. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



E-mail archiviate 

DHo una domanda 
riguardante la posta 
elettronica. 

Mi sapete dire come posso 
recuperare le e-mail com- 
presse e archiviate con il 
programma Outlook 
Express? 

Lettera firmata 
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[ Archivia cauta.. | 



R Outlook Express si 
comporta in modo 
diverso da Outlook. 
Quando Outlook avvia la 
compressione periodica 
delle cartelle, sposta auto- 
maticamente le e-mail più 
vecchie nella cartella posta 
archiviata, liberando lo spa- 
zio che occupano nella car- 
tella principale. 

Outlook Express, invece, legge 
una a una le e-mail che non sono 
state cancellate e le ricopia in un 
nuovo archivio temporaneo; al 
termine cancella il file del vec- 
chio archivio di posta e poi rino- 
mina il file archivio temporaneo 
in modo che conservi lo stesso 
nome dell'archivio appena cancel- 
lato. Poiché il nuovo file sostituisce 
il vecchio, dopo la compressione 
non è più possibile recuperare le e- 
mail cancellate. 

Se hai cancellato un'e-mail impor- 
tante e poi hai eseguito la compres- 
sione delle cartelle, devi usare un 
programma di recupero dati per 
tentare di ripristinare il vecchio file 
archivio. 
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Ricorda però che Outlook Express 
non elimina né sposta mai automa- 
ticamente le e-mail, quindi le uni- 
che e-mail cancellate dalla com- 
pressione degli archivi sono quelle 
che erano già state eliminate 
manualmente dalla cartella posta 
eliminata: non erano più visibili in 
Outlook Express nemmeno prima 
della compressione. 

Moduli elettronici 

DMi sapete dire se è possi- 
bile fare la scansione 
di un documento e poi 
inserire dei dati su quel 
modulo e ristamparlo. 
Esiste un programma 
che fa tutto questo? 

Paolo Zannoni 



R Quando sottoponi a scansione 
un documento, lo trasformi in 
un file che puoi aprire con qual- 
siasi programma di elaborazioni 
immagini capace di leggere il for- 
mato creato dallo scanner. 
Dall'interno del programma scegli 
lo strumento testo per compilare il 
modulo che potrai stampare e sal- 
vare. Alcuni software gratuiti che 
puoi usare per questo scopo sono 
Paint.net che scarichi dal sito Web 
www.getpaint.net e Gimp 
(www.gimp.org). Certi software 
di scansione creano documenti 
direttamente editabili in word oppu- 
re in formato PDF, cioè hanno la 
funzione OCR (Optical Character 
Recognition). Per compilare i 
moduli in formato PDF puoi usare 
il programma Foxit Reader 
(www.foxitsoftware.com), 
che è a pagamento solo nella ver- 
sione che consente di salvare il 
modulo PDF compilato; in alter- 
nativa Adobe Acrobat Professional 
ti consente di manipolare il file 
PDF come meglio desideri. 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Fabrizio vince le cuffie 
TX Italia True Digital Stereo Wireless Headset 




Il monitor si fa in tre 

DHo bisogno di sapere come posso utiliz- 
zare il mio portatile Sony Vaio con scher- 
mo da 17" collegandolo ad uno o più monitor 
LCD (con altrettante tastiere e mouse). 
Lo scopo è far visionare degli scatti fotografi- 
ci a delle persone che dovranno poi sceglierli 
e stamparli. 

È possibile vedere su uno o più monitor file 
diversi da quelli che al momento visualizzo 
sul portatile? 

Vorrei avere uno schema molto semplificato 
per realizzare questa richiesta, quali apparec- 
chi acquistare. Mi potete aiutare? 

Fabrizio 

R Collegare schermi multipli e indipendenti al 
tuo computer portatile non è un problema. 
Puoi aggiungere la scheda grafica esterna Matrox 
TripleHead2Go che si collega alla porta VGA del 
computer: la divide in tre uscite video VGA indipen- 
denti tra loro. 

In alternativa puoi usare un monitor con tecnologia 
UbiSync, come Samsung 940UX. Ha una scheda 
grafica interna che si collega al PC tramite presa 
USB; ne puoi collegare fino a sei contemporanea- 
mente, per avere altrettanti schermi indipendenti 
tra loro. 



Il collegamento di più mouse e tastiere è invece 
problematico: anche se ne puoi collegare al com- 
puter quanti ne vuoi, Windows visualizza un solo 
puntatore del mouse che puoi spostare tra i diversi 
schermi. 

Per avere un puntatore indipendente per ogni 
schermo hai tre alternative. Se vuoi usare il tuo PC 
portatile, devi installare il pacchetto Winconnect 
prodotto da Thinsoft 

(www.thinsoftinc.com). Il programma sbloc- 
ca la funzione di sistema Terminal Server, che 
Microsoft ha inserito ufficialmente solo in Windows 
2003 e 2008 server. Monitor e tastiere non si colle- 
gano più direttamente al tuo PC, ma devi procurarti 
dei vecchi PC a poco prezzo, che saranno "schiavi" 
(cioè client) del tuo PC portatile e non eseguiranno 
nessuna elaborazione autonoma. 
Dovrai quindi collegare il tuo PC portatile 
e tutti i PC client a uno switch di 
rete Ethernet e seguire 
le istruzioni di 
Winconnect per 
attivare gli schermi 
multipli. Puoi evitare 
la spesa di Winconnect 
installando Linux nel PC 
portatile che funge da ser- 
ver. Per i dettagli segui le indi- 




cazioni del progetto Internet open source LISP 
(www.ltsp.org), ma ovviamente anche il pro- 
gramma per vedere e stampare le foto dovrà esse- 
re compatibile con Linux. Se questa soluzione ti 
sembra troppo complicata, devi rinunciare al tuo 
PC portatile e usare invece un PC da tavolo nel 
quale installerai fino a quattro schede grafiche e il 
programma BeTwin, sempre realizzato da Thinsoft, 
che ha un costo di circa 100 euro. Il programma fa 
comparire su ogni schermo del PC un puntatore 
del mouse indipendente, quindi più persone posso- 
no usare simultaneamente il tuo computer senza 
interferire tra loro. 

È una soluzione molto facile da realizzare, ma pur- 
troppo richiede un PC fisso perché BeTwin non 
supporta né TripleHead2Go né i monitor 
UbiSync, ma solo alcuni modelli di 
schede grafiche per PC da tavolo 
indicati nel sito Web di Thinsoft. 
Per usare schede grafiche 
recenti devi comperare 
una costosa scheda 
madre con quattro slot 
PCI-Express 16x, altri- 
menti devi procurarti nel 
mercato dell'usato quattro schede 
grafiche per slot PCI con chip grafico 
nVidia o ATI. 



Spazio sparito 

DDopo l'ultima formattazione 
del disco fisso del mio PC ho 
notato che lo spazio libero della 
partizione "C:" continua a dimi- 
nuire. Il mio PC assemblato è 
composto da una scheda madre 
Asus, un processore Intel 
Pentium 4 Dual Core 3,2 GHz, 
2 Gb di memoria RAM e un 
disco fisso da 160 Gb. Ho diviso 
il disco in 3 partizioni. Una deno- 
minata "C" che contiene 15 Gb 
dove ho installato il sistema ope- 
rativo Windows Xp Professional 
con Service Pack 2 e tutti i pro- 
grammi che uso. Una "D:" da 
125 Gb che contiere tutti i miei 
file e documenti e occupa 40 Gb. 
Infine, la terza partizione "I:" da 



20 Gb è completamente libera. 
Ho notato, dopo la mia ultima 
formattazione (2 mesi fa) che lo 
spazio libero in "C:" è passato 
dai circa 8 Gb liberi a circa 6 
senza aver installato nessun altro 
programma. Non riuscendo ha 
capire dove fossero andati a finire 
questi 2 Gb ho cercato e ricercato 
fino a quando ho capito che erano 
nella cartella "Documents and 
settings" e precisamente nella 
cartella del mio utente. I file però 
non sono visibili (800/900 file che 
occupano lo spazio di circa 1,9 
Gb), ma nascosti a parte in una 
cartella Ntuser.dat da 3.328 Kb. 
Cosa sono questi file? 
Posso cancellarli? 

Adriano 



R Buona parte dello spazio che 
è svanito dal tuo hard disk è 
impegnato dai file temporanei di 
Internet Explorer, che in Windows 
Xp sono memorizzati nelle cartel- 
le utente all'interno della cartella 
di sistema nascosta 
"C:\Documents and 
Settings\nomeutente\Impostazioni 
locahXTemporary Internet Files ". 
Per svelarla ti basta aprire l'icona 
"Opzioni cartella" del Pannello di 
controllo e scegliere la scheda 
Visualizzazione, poi togli il segno 
di spunta dalla cartella "Nascondi 
i file protetti di sistema". 
Se hai bisogno di spazio non devi 
cancellare direttamente questi file, 
perché Internet Explorer smette- 
rebbe di funzionare correttamente. 



Invece, apri l'icona "Opzioni 
Internet" del Pannello di controllo 
e fai clic sul pulsante Elimina, 
quindi seleziona l'eliminazione 
dei file temporanei Internet. 
Altro spazio è impegnato dalla 
copia di riserva del pacchetto 
d'installazione di ciascun aggior- 
namento del sistema operativo 
Windows Xp, che è memorizzata 
nella cartella "C:\WINDOWS\ 
SoftwareDistribution\Download" . 
In un computer installato da 
tempo, questa cartella contiene 
oltre 1 Gb di dati. Anche questi 
file sono gestiti dal sistema opera- 
tivo e non dovrebbero essere can- 
cellati, tuttavia in caso di emer- 
genza li puoi eliminare o spostare 
su un altro disco senza compro- 
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IL TORMENTONE 



I famosi file DAT 

D Alcuni giorni fa è arrivata nelle mia 
casella una e-mail con in allegato un file 
in formato DAT. 

Quel file contiene degli importanti dati di 
lavoro che devo leggere assolutamente. 
Mi sapete dire che tipo di file è? 
Che programma devo usare? 

Olivo Malusa Chioggia 

RI file con estensione DAT sono di tipo 
speciale. Lestensione è il gruppo di lettere e 
numeri che segue l'ultimo punto; la puoi 
visualizzare aprendo l'icona "Opzioni Cartella" del 
pannello di controllo e poi togliendo la voce di 
spunta dalla casella "Nascondi le estensioni per i 
tipi di file conosciuti" che si trova nella scheda 
Visualizzazione. 

Lestensione indica il tipo di programma 
necessario per aprire il file, per esempio i file con 
estensione MP3 sono aperti dal riproduttore di file 
multimediali e i file DOC dall'elaboratore di testi. 
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posstilc esequre una ricerco sul Web. 



Lelenco delle estensioni 

conosciute da Windows 

è mostrato nella scheda 

Tipi di file della finestra 

"Opzioni cartella". 

I file DAT sono 

l'eccezione a questa 

regola, perché questa 

estensione è usata per 

indicare un tipo di file 

senza formato 

predeterminato. In 

pratica, non esiste un 

programma predefinito per aprire i file con 

estensione DAT, ma possono essere aperti da 

qualsiasi programma. Devi indicare tu a Windows 

con che programma vuoi aprire il file; se il 

programma è quello giusto potrai consultare il 

contenuto, altrimenti otterrai un messaggio di 

errore. Per aprire il file devi quindi chiamare chi te 

lo ha mandato e chiedere con che programma 

bisogna aprirlo. Poi, per istruire Windows ad aprire 
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il file con quel programma, fai 
clic destro sull'icona del file e 
scegli la voce di menu "Apri 
con", e infine scegli la voce 
Programma. Se il programma 
che desideri non appare nella 
lista, fai clic sul pulsante Sfoglia 
e selezionalo sfogliando il 
contenuto della cartella 
programmi dell'hard disk. ■ 
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mettere in modo immediato la sta- 
bilità di Windows. Perdi però la 
possibilità di disinstallare gli 
aggiornamenti della sicurezza, che 
non è così inutile come sembra. 
A volte Windows Update ha biso- 
gno di disinstallare un aggiorna- 
mento per installare automatica- 
mente una versione successiva, e 
manomettendo la cartella degli 
aggiornamenti automatici potresti 
bloccare questa funzione. 



Gli aggiornamenti 
misteriosi 

DDa qualche giorno non 
riesco più a scaricare gli 
aggiornamenti di Windows, no- 
nostante siano attivati gli 
aggiornamenti automatici. In 
ogni caso, compare sempre lo 
scudetto rosso di Windows nella 
barra di fianco all'orologio. 
Il sistema operativo che utilizzo 
è Windows Xp Pro con Service 



Pack 3. Ho fatto varie scansioni 
con l'antivirus (Panda Internet 
Security 2008 aggiornato) e 
Spybot Search & Destroy, ma il 
problema non si risolve. 
Inoltre, mentre navigo compare 
spesso una pagina di Internet 
Explorer completamente bianca 
che viene visualizzata tra due 
linee ondulate. 

Fausto 



R Molti virus disattivano gli 
aggiornamenti automatici e 
fanno apparire pagine Web non 
richieste, dopo aver ingannato e 
neutralizzato l'antivirus: prova 
a reinstallare l'antivirus ed ese- 
gui di nuovo la scansione com- 
pleta del computer. 
Se gli aggiornamenti non si 
riattivano devi entrare in 
Windows con le credenziali di 
amministratore di sistema: usa 
l'icona Account utente del 
Pannello di controllo per verifi- 
care se l'utente di Windows che 
stai usando ha i privilegi neces- 
sari. Dopo questa verifica, apri 



il Pannello di controllo di 
Windows, scegli la visione classi- 
ca e fai doppio clic sull'icona 
"Strumenti di amministrazione". 
Fai doppio clic sull'icona Servizi: 
apparirà la finestra di riepilogo 
degli eventi di sistema. 
Fai doppio clic sulla riga 
"Aggiornamenti automatici", sele- 
ziona il tipo di avvio automatico 
e fai clic sul pulsante Applica, 
poi sul pulsante Avvia. 
Ripeti la procedura per la riga 
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"Servizio trasferimento intelligen- 
te in background" e per la riga 
"Servizio di segnalazione errori", 
poi riavvia Windows. Dopo il 
riavvio apri di nuovo il pannello 
di gestione dei servizi: se "Aggior- 
namenti automatici" è ancora dis- 
attivato, il tuo computer è ancora 
infetto e devi reinstallare l'antivi- 
rus o usarne uno differente. 

Antivirus aggiornato 

DHo acquistato on-line sul 
sito di Kaspersky, tre posta- 
zioni del prodotto Kaspersky 
Security 2009, al prezzo di 69,90 
euro. Un mio amico ha acquista- 
to presso una grande distribuzio- 
ne la versione Kaspersky 
Security 2009 aggiornamento a 
40 euro. Gli ho detto che secon- 
do me non poteva funzionare 
dato che sul PC non ha mai 
installato nessuna versione di 
Kaspersky per cui non vedo cosa 
avrebbe dovuto aggiornare. 
Con mia sorpresa invece, l'anti- 
virus funziona esattamente come 
la mia versione. 

Mi potete spiegare la differenza 
tra i due software? 

Lettera firmata 

RPer installare legalmente un 
programma in versione 
aggiornamento bisogna possedere 
una versione precedente; se sulla 
scatola o licenza è indicata la 
parola "aggiornamento competiti- 



vo" oppure "cross upgrade" è 
possibile aggiornare con il nuovo 
programma anche un programma 
simile prodotto da un altro produt- 
tore. Queste offerte commerciali a 
prezzo ridotto sono studiate per 
favorire i clienti di vecchia data e 
quelli che abbandonano un pro- 
gramma della concorrenza. 
Alcuni produttori inseriscono nel 
programma i sistemi di protezione 
per evitare l'installazione abusiva: 
per esempio molti sistemi operati- 
vi in versione aggiornamento 
chiedono d'inserire durante l'in- 
stallazione il CD di una versione 
precedente. 

Chi ha comperato la versione 
aggiornamento e ha perso il CD 
della vecchia versione dovrà cesti- 
nare l'acquisto appena fatto e 
ricomprare la versione completa. 
I produttori che hanno più cure 
del cliente evitano questi sistemi 
e lasciano installare comunque il 
programma in versione aggiorna- 
mento, anche se il PC non contie- 
ne una versione precedente. 
Di conseguenza tu hai rispettato 
la legge e pagato il nuovo antivirus 
al giusto prezzo; il tuo amico 
"furbo" ha invece commesso (forse 
inconsapevolmente) un atto di 
"pirateria", meno grave della pura 
e semplice copia illegale, ma 
comunque in violazione della 
buona fede del produttore software 
e delle sue condizioni di licenza. 
Comportamenti come questo hanno 



causato la scomparsa dagli scaffali 
delle versioni aggiornamento in 
lingua italiana di alcuni popolari 
software: per ovvie ragioni com- 
merciali il programma si chiama 
sempre versione aggiornamento, 
ma "stranamente" ha lo stesso 
prezzo della versione completa 
delle edizioni in altre lingue. 

Ottimizzare 
l'overclock 

D Salve, vorrei avere alcune 
delucidazioni riguardo 
all'overclock. 

Riguardo all'overclock ho sco- 
perto che esiste la possibilità di 
aumentare la frequenza del pro- 
prio processore oppure della 
propria scheda video, semplice- 
mente modificando alcuni para- 
metri dal BIOS. 
Quello che vorrei sapere, è se 
questa pratica è legale. 
Inoltre, quali rischi si corro- 
no ad eseguire una simile 
procedura? Quali sono i limi- 
ti oltre i quali si rischia un 
serio danneggiamento della 
propria macchina? 
Se volessi aumentare le pre- 
stazioni del mio computer, 
come devo fare? 
Vi elenco i componenti del 
mio PC, una scheda madre 
EBERLY GA-K8VM-P-NF, 
un processore AMD Athlon 64 
3200+ a 2,2 GHz, una memoria 
RAM da 1 GB e una scheda 
video RADEON 9200 SE. 

Lorenzo Villani 



R Eseguendo l'overclock si 
spingono i componenti del 
computer al di sopra delle fre- 
quenze di lavoro garantite dal pro- 
duttore e collaudate in fabbrica. E 
una pratica perfettamente legale, 
anche se ha controindicazioni. La 
più seria è l' inaffidabilità dei 
risultati: non c'è una regola che 
stabilisce di quanto si possono 
aumentare le prestazioni del com- 
puter prima di ottenere crash del 
sistema o addirittura danni hard- 
ware. Tutto dipende dalle possibi- 
lità del singolo componente e dal 
modo con cui coopera con gli altri 
elementi del computer. I risultati 



possono essere completamente 
diversi da un PC all'altro e dipen- 
dono anche dalla temperatura del- 
l'ambiente, per cui un PC con 
overclock perfettamente stabile in 
inverno (temperatura ambiente a 
20 gradi) potrebbe diventare total- 
mente instabile d'estate a 30 
gradi. Il notevole aumento del 
calore dissipato dai chip è l'effetto 
più evidente dell' overclock, che 
accelera il degrado dei chip di sili- 
cio provocato dal fenomeno del- 
l' elettromigrazione. L'aumento 
della probabilità di guasto causato 
da questa reazione elettrochimica 
che erode le piste conduttrici del 
chip segue la legge di Arrhenius, 
cioè cresce esponenzialmente 
all'aumentare della temperatura. 
Per questo motivo in teoria l'over- 




clock annulla la garanzia su CPU, 
memorie RAM e scheda madre; in 
pratica è impossibile provare che 
un componente è stato sottoposto 
a overclock e di solito viene 
comunque sostituito in garanzia. 
Poiché ogni componente reagisce 
all'overclock in modo diverso 
dagli altri, l'unico modo per trova- 
re i limiti del proprio PC è quello 
di sperimentarli. Un aumento fino 
al 10% della frequenza di lavoro 
della scheda madre o di quella 
grafica è ben tollerato, ma non 
porta benefici evidenti. Ottenere 
incrementi di prestazioni visibili, 
cioè del 30% e oltre, è questione 
di fortuna e non tutti i PC sono in 
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PER VINCERE L'ADATTATORE BLUETOOTH SBS BA811 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con 
l'adattatore Bluetooth SBS BA81 1, che, in quattro centimetri di lunghezza, 
permette di sincronizzare palmare, cellulare e qualsiasi altro dispositivo 
Bluetooth con il vostro computer. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con 

un quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/574291 02 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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grado di raggiunge- 
re questi risultati: 
spesso l'overclock è 
stabile per pochi 
minuti, poi intervie- 
ne la protezione ter- 
mica della CPU e la 
velocità di calcolo 
scende a precipizio 
o il gioco si blocca. 
In questi casi è utile 
sostituire il dissipa- 
tore di calore di 
Cpu e scheda grafi- 
ca con un modello specifico per 
overclock, ma il costo è notevole e 
a volte si avvicina a quello di un 
normale upgrade. 

Avvio lento 

DHo un computer di quasi 
due anni che ultimamente 
presenta un difetto, quando 
avvio il PC compaiono le 
seguenti istruzioni di boot: "ini- 
tializing usb controller", "3200 
MB ok", una lista dei dischi con- 
nessi, "autodetecting USB mass 
Storage devices" e "device #01". 
A questo punto il PC si blocca, 
nella migliore delle ipotesi per 
quattro o cinque minuti. 
Per sicurezza ho fatto l'imma- 
gione del disco "C:" che contie- 
ne il sistema operativo. 
Io non me ne intendo, ma credo 
che il problema sia dovuto al 




Eiulli/MwbU «un 

MLii.il i lui LIMI 

IH. -.iilr.ll tl|'.1B..-. 
bmì Irin irjH 4 KM li* 

i.' imi 1 1 un. thi-. 

In,-. Ih CI! .,1 h|.|k 

IUTUllll: Il HI ITI' Utili 
lll.lllllM, fjl.i Il l"l'l . 

uhm i umiliai Uri 
-ipiilii.il un 

li. .11 ili Un boi! 

ti Iti inn il l'Arili' in 



ti 3eU> Minili 
Stjrjct . Suh-Hp» FU 5«w imi Fi 1 1 



disco piuttosto che a qualche 
problema della scheda madre 
o magari del controllore USB. 
Cosa ne dite? 

Claudio Damiani 

RLa pausa o il blocco dell'av- 
vio durante la scansione delle 
periferiche USB è causata da un 
difetto del BIOS, che tenta di 
avviare il PC da una periferica 
esterna. Di solito il problema spa- 
risce scollegando pen drive, hard 
disk esterni, lettori di schede di 
memoria e stampanti USB prima 
di avviare il computer. Se il conti- 
nuo collegamento e scollegamento 
delle periferiche è fastidioso, puoi 
aggirare il problema entrando nel 
setup del BIOS della scheda madre 
per cancellare dall'elenco delle 
periferiche di boot tutte quelle che 
si riferiscono al bus USB. Se il 
problema si ripresenta installa l'ul- 



tima versione del BIOS della tua 
scheda madre, che scarichi dal sito 
Web del suo produttore. 

Convertire in DivX 

DSono una vostra affezionata 
lettrice fin dal primo nume- 
ro della rivista che è sempre 
stata all'altezza delle aspettative 
e che mi ha aiutato molto a cre- 
scere nella mia cultura informa- 
tica. Mi hanno regalato un video 
su supporto DVD+R, il filmato è 
registrato in formato WMV. 
Io riesco a visualizzarlo senza 
problemi sul mio computer con 
il lettore Window Media Player, 
ma, ovviamente, non riesco a 
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riprodurlo sul televisore con il 
lettore DVD. Volevo chiedere se 
esiste un programma, possibil- 
mente gratuito, che possa con- 
vertire il formato nativo in un 
altro leggibile dal mio lettore? 
Magari in formato DivX? 

Lettera firmata 

RPer convertire i tuoi video nel 
modo più facile possibile, e 
senza spendere nulla, scarica il 
programma Super: lo trovi alla 
pagina Web www.erightsoft. 
com/SUPER.html 
Copia il filmato da convertire nel- 
l'hard disk e avvia il programma. 
Nella parte superiore della finestra 
troverai tre caselle a 
discesa affiancate. In 
quella di sinistra, di 
colore rosso, scegli 
come Output contai- 
ner il formato AVI. 
In quella al centro, 
di colore verde, 
scegli l'output video 
codec DivX. 
In quella di destra, 
di colore blu, scegli 
l'output audio 
codec MP3. 
Lascia le impostazio- 
ni avanzate ai valori 
predefiniti, poi trasci- 
na l'icona del file da 
convertire sulla fine- 
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stra di Super, nello spazio sulla 
parte bassa della finestra, infine fai 
clic sul pulsante encode in basso. 
Si aprirà una finestra con altre 
opzioni: seleziona la voce "DivX 
(ali DivX player compatible)" e 
fai clic su "OK". Nella zona chia- 
mata "Output" apparirà la barra 
verde di avanzamento dell'opera- 
zione, che potrebbe richiedere 
anche qualche ora. 
Per modificare la cartella di desti- 
nazione in cui Super salva i file e 
regolare le altre opzioni avanzate, 
porta il puntatore del mouse sul 
nome del file che vedi nell'elenco 
in basso e fai clic con il tasto 
destro del mouse. 

Software 
troppo scontato 

DDopo le fesività natalizie ho 
iniziato a ricevere delle mail 
che offrono prodotti software 
scontati classificati come 
Enterprise. Potreste spiegarmi 
cosa significa? 
Io ho acquistato MS Office 
Home & Student in un negozio, 
ma la versione Enterprise ven- 
duta da questi signori costa 
molto meno. Mi potete aiutare? 
Giuseppe Galazzo 

RI siti che vendono presunte 
versioni OEM o Enterprise di 
programmi e videogiochi da scari- 
care direttamente dal Web non 
sono altro che pirati. Il tipico 
modo di presentarsi, tramite e- 
mail pubblicitarie non sollecitate e 
create con software di traduzione 
automatica, è un campanello di 
allarme molto evidente; un altro 
indizio significativo è l'assenza di 
qualsiasi indicazione sulla sede 
dell'azienda, o un indirizzo strada- 
le di fantasia che risulta scono- 
sciuto dai motori di ricerca come 
Google (o magari, se esiste, corri- 
sponde a quello di un'altra azien- 
da). Il pericolo più grave se usi 
questi siti è il furto dei dati della 
carta di credito, che diventa a 
rischio di clonazione. I siti che 
vendono legalmente software tra- 
mite Web sono gestiti direttamente 
dalla casa produttrice, o quanto- 
meno indicati nel sito Web del 




produttore del software. 
Il vero software enterprise gode 
del supporto del produttore; il 
software scaricato dai siti pirata, 
magari a prezzo apparentemente 
conveniente, è una copia illegale 
che spesso non si può aggiornare 
o ha difetti di funzionamento: pro- 
prio come certi file scaricati gratis 
da reti peer to peer. 

Windows non si avvia 

DHo un computer portatile 
Acer con il sistema operati- 
vo Xp Pro. Un collega mi ha 
passato un file MP3 che secondo 
l'antivirus Norton non è infetto. 
Quando ho aperto il file, il com- 
puter si è bloccato ed è compar- 
so il messaggio: "Si è verificato 
un errore...". Da quel momento 
in poi non c'è stato modo di uti- 
lizzare il computer. Mi potete 
aiutare? Non vorrei perdere i 
miei dati? 

Angela Mazzola 

RSe il computer si blocca ese- 
guendo un'attività normalissi- 
ma e poi non riesce più ad avviar- 
si nemmeno in modalità provviso- 
ria, potrebbe essere rimasto dan- 
neggiato da uno sbalzo di corren- 
te. Nei casi più semplici basta 
ripristinare le impostazioni del 
BIOS, che sono andate perse. 
Premi il tasto di reset del compu- 
ter, poi premi il tasto per entrare 
nel setup del BIOS, che di solito è 
F2, CANC o FIO. Usa i tasti frec- 
cia per aprire la sezione che regola 
le impostazioni delle periferiche 
integrate (integrated peripherals) o 



del chip- set, quindi 
cerca la voce che 
regola la modalità 
di funzionamento 
del controller per 
hard disk SATA. 
Nei computer 
moderni la modali- 
tà predefinita è 
Enhanced o AHCI, 
mentre Windows 
Xp esige la moda- 
lità Compatible 
(chiamata anche 
Emulation o IDE). 
Salva la modifica 
premendo il tasto FIO o usando 
i menu del BIOS. 
A volte il crash di sistema corrom- 
pe i dati del sistema operativo che 
si trovano nell'hard disk. 
Per rimediare devi 
eseguire il setup di 
Windows, avviando 
il tuo computer dal 
CD originale 
Microsoft. 
Non usare l'utilità 
di ripristino del 
sistema preparata 
dal costruttore del 
computer, perché 
cancella tutti i dati 
nell'hard disk ripor- 
tando la sua confi- 
gurazione a quella di fabbrica. 
Il CD di installazione di Windows 
lascia la possibilità di scegliere 
l'installazione in modalità 
ripristino, che rigenera i file 
del sistema operativo ma lascia 
inalterati tutti i dati. 
Una volta ripristinato Windows 



potrai reinstallare i programmi che 
danno ancora problemi; per esem- 
pio di solito bisogna ripetere 
anche il setup di Office. Per instal- 
lare Windows Xp in modalità 
ripristino, inserisci il CD di 
Windows nel lettore del computer 
e premi il tasto di reset. 
Subito dopo, premi il tasto 
che richiama il menu di avvio 
(di solito è F12) e scegli l'avvio 
da CD-ROM. 

Premi un tasto qualsiasi quando 
apparirà la richiesta sullo schermo 
e attendi il caricamento della 
schermata blu di setup. Il messag- 
gio sullo schermo invita a premere 
il tasto R per ripristinare 
Windows, ma ignora l'invito e 
prosegui. Arriverai alla schermata 
che mostra la licenza di Windows: 




premi F8 per accettarla e attendi la 
scansione dell'hard disk, poi 
premi R per avviare il ripristino. 
Se il setup si blocca durante il 
ripristino, entra di nuovo nel setup 
del BIOS e disattiva la funzione 
Antivirus, poi ripeti il setup di 
Windows. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Installare Windows sui netbook 



Missione 

impossibile 



Gli ultra portati li non sono 
dotati di lettore CD o DVD. 
Per questo reinstallare il 
sistema operativo potrebbe 
essere un problema. 
Vi spieghiamo come fare. 



di Alberto Torgano 

a cura di Gianluigi Bonanomi 




e abbiamo parlato 
come del 
fenomeno degli 
ultimi tempi: gli 
ultraportatili (detti anche Netbook, o 
subnotebook) hanno ormai invaso il 
mercato. Per vezzo o per necessità, molti 
utenti ormai hanno a che fare con Eee 
PC, Aspire One, MSI Wind e altri. 
Macchine ultraleggere (e dalla 
dimensioni contenute), perché dotate 
del minimo indispensabile per scrivere 
e navigare. Nella dotazione di base, però, 
non è prevista un'unità ottica: lettore CD o 
DVD. Proprio per questo, l'installazione (o 
la reinstallazione) di un sistema operativo 
è una delle operazioni più complicate da 
svolgere su queste macchine. L'utente si 
crede beffato, quando nel corredo del 
computer trova il CD di installazione di 
Windows. La domanda sorge spontanea: 
dove lo metto? Come installo Windows? 
Siamo qui per questo: in queste pagine, 
ricche di "passo a passo", vi mostreremo 
come superare diverse difficoltà. Non 
ultima quella dello spazio a disposizione. 



Spesso, infatti, i Netbook hanno dischi fissi piuttosto 
ridotti, in alcuni casi anche solo di 4 Gb. 
Le soluzioni che presentiamo sono varie. Partiamo dalla 
più semplice: naturalmente i Netbook supportano i 
lettori DVD esterni come periferiche di avvio, per cui 
basta usarne uno per usare il CD di installazione 
Windows. Tuttavia, chi non ha un lettore esterno può 
ottenere il medesimo risultato con una chiavetta USB 



opportunamente preparata: vedremo come. 
Il problema delle dimensioni occupate da Xp si può 
invece risolvere modificandone i file di installazione con 
programmi appositi, come nLite. Si tratta tuttavia di una 
procedura un po' complessa, da utilizzare solo se il disco 
fisso è davvero molto piccolo. In alternativa, è possibile 
ottimizzare un'installazione standard subito dopo il 
primo avvio. 



Passo a pass 



LETTORE DVD 



L'installazione a 

unità ottica esterna 




Tra le soluzioni proposte per installare Windows su un 
Netbook, quella più semplice prevede l'uso di un'unità 
ottica esterna. Questo passo a passo è basato su Eee 
PC modello 700 o 900, ma con qualche accorgimento 
funziona anche per altri ultraportatili. 

1 Per svolgere 
questa 
operazione, 
dovete dotarvi di 
un lettore CD o 
DVD esterno da 
collegare al vostro 
ultraportatile. Meglio un 
modello compatto, 
autoalimentato. I prezzi sono in 
deciso calo, e potete trovare modelli a poche decine di 
euro. Chiaramente dovete avere a disposizione anche il 
disco di installazione di Windows, e i driver dell'Eee PC. 
Segnaliamo che Windows Xp Home Edition SP1 del 
2002 risulta incompatibile con alcuni modelli di Eee PC. 



Mancanza di spazio? 



Dopo aver completato l'installazione di Windows, se 
prima non lo avete ridotto con nLite (come spieghe- 
remo a pagina 30), noterete che lo spazio libero sul 
disco principale è davvero poco. Ricordatevi pertan- 
to di utilizzare il disco secondario (presente sui 
modelli dal 900 in avanti) per l'installazione di ogni 
nuova applicazione. Buona norma sarebbe anche 
mantenere una scheda SDHC sempre nel lettore di 
schede, ed eventualmente spostarci sopra alcune 
cartelle di Xp (per esempio Documenti). 



2 Collegate il lettore DVD esterno a una delle prese USB, 
quindi accendete il Netbook. Quando compare sul monitor 
la schermata grigia con il logo Asus, premete il tasto ESC per 
accedere al BIOS. 
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OrTEK lu select boot devi 



3 Nella schermata 
successiva, sele- 
zionate il lettore esterno 
come periferica di 
avvio, quindi premete 
il tasto INVIO. 
A questo punto l'instal- 
lazione di Windows 
dovrebbe iniziare auto- 
maticamente. Quando 
arriverà il momento di 
scegliere il disco su cui installare il sistema operativo, selezio- 
nate "SSD". Prima di procedere, ricordatevi di eliminare tutte 
le partizioni esistenti e crearne una nuova. 



4 Attendete che 
Windows Xp termini 
l'installazione e riavviate 
il sistema. Premete il 
tasto funzione F2 
quando compare la 
schermata Asus per 
accedere ancora al 
BIOS. Controllate che la 
voce "OS Installation" 
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nella scheda "Advanced" sia impostata su "Finished". Se è 
impostata su "Start", premete INVIO, selezionate "Finished", 
premete ancora INVIO e, nella scheda "Exit", selezionate "Exit & 
Save Changes". Riavviate il PC. Al primo avvio, Windows Xp 
chiede l'installazione dei driver specifici dell'Eee PC. Tutti i file 
che servono si trovano sui dischi forniti nella confezione del 
computer. In alternativa potete scaricare tutto il necessario dal 
sito del produttore (http://support.asus.com). 
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USB 



L'installazione da Chiavetta 



Se volete installare (o reinstallare) Windows Xp sul Netbook ma 
non avete un lettore CD/DVD a disposizione, una soluzione può 
essere quella di usare una chiavetta USB appositamente 
preparata. Procuratevi una chiavetta da meno di 2 Gb (si può 
fare anche con chiavette più capienti, ma il procedimento è 
leggermente diverso), una copia di Xp, un PC (desktop o 
notebook) con Windows già installato. Anche questo passo a 
passo, come il precedente, è pensato per un Eee PC serie 700 
o 900, ma è adattabile anche ad altri modelli. 

1 Prima di iniziare l'installazione, dovete spostare i file di Xp dal 
disco a una penna USB. Per questo avete bisogno di un PC 
con lettore CD/DVD e sistema operativo Windows. Innanzitutto, 
scaricate il programma "Usb Multiboot 1 0". Potete trovarlo a 
questo indirizzo: www.4shared.com/file/62671225/ 
9d1 780dO/USB MultiBoot 10.html 

2 Create una cartella chiamata "WinXp" e copiatevi tutti i file 
contenuti nel disco di Xp. Se avete un'installazione persona- 
lizzata di Windows creata con nLite, potete usare quella. Il metodo 
di installazione più sicuro è comunque quello con il disco originale. 



3 Decomprimete il file 
"Usb_multiboot_10.zi 
p" in una nuova cartella. 
Dentro vi troverete il file 
"USB_MultiBoot_10.cmd": 
fateci doppio clic sopra. 
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4 Sullo schermo si aprirà una finestra di DOS. Premete un 
tasto qualsiasi, collegate la chiavetta USB al computer e 
premete il tasto P seguito da INVIO. Avrete così selezionato la 
prima opzione. 
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jujl ^5 Sullo schermo compa- 
^# re la finestra del pro- 
gramma PeToUSB. Se siete 
fortunati, il campo 
"Destination Drive" conterrà 
già il percorso della vostra 
chiavetta USB. In caso con- 
trario, selezionatelo tramite 
la freccia a destra del 
campo. Quindi spuntate i 
campi "Enable Disk Format", 
"Quick Format" e "Enable 
LBA(FAT16X)". 



"3 
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6 Fate clic su "Start". 
Fate molta attenzio- 
ne: avviando il processo, 
la chiavetta sarà formatta- 
ta e tutti i dati saranno 
cancellati. 

7 Alla fine del processo 
(dovrebbe essere 
piuttosto rapido), selezio- 
nate "Close". In tal modo 
tornerete alla schermata 
DOS, che nel frattempo 
sarà cambiata. 
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8 Indicate al programma USB MultiBoot dove si trovano i 
file di installazione di Xp, così che possa copiarli sulla 
chiavetta. Per effettuare le selezioni, premete il tasto corri- 
spondente all'opzione che vi interessa, seguito da INVIO. 
Iniziate con "1": sullo schermo si aprirà una finestra di naviga- 
zione; usatela per indicare il percorso della cartella "WinXp" 
che avete creato. 
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9 A questo punto potrebbe aprirsi 
automaticamente una finestra 
come quella qui riprodotta. Facendo 
clic su "Sì" avrete modo di inserire 
alcuni dati normalmente richiesti da Xp 
durante l'installazione; in tal modo evi- 
terete di inserirli dopo. Altrimenti sele- 
zionate "Annulla", e tornate alla solita 
schermata DOS. 



*]f\ Nella finestra DOS, premete 
l\#"2" e INVIO, quindi selezionate 
il percorso della chiavetta USB che 
avete precedentemente preparato. 
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al al Tornati alla schermata 
I I DOS, premete "3" e 
INVIO per avviare la copia dei 
file di installazione sulla chiavet- 
ta USB. Durante la copia dei 
file, il programma vi chiederà di 
effettuare delle scelte. Premete 

sempre "Sì", o comunque l'opzione per procedere. Alla fine, premete 
un tasto qualsiasi per chiudere il programma USB Multiboot. 
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al 1% Prendete il vostro Eee 
I aai PC, collegate l'alimenta- 
zione, inserite la chiavetta USB in 
una delle porte disponibili e 
avviatelo. Non appena comparirà 
la schermata di Asus, premete 
ESC. Nel menu successivo sele- 
zionate "USB" come periferica di 
avvio e premete INVIO. 
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al ^JA Se la vostra chiavetta USB è dotata di una spia di lettura, 
IO noterete che il computer inizierà ad accedervi. Attendete 
qualche istante: sullo schermo comparirà un menu con quattro opzio- 
ni. Selezionate l'opzione "1" con le frecce direzionali. Poi premete 
INVIO per avviare l'installazione di Xp. 




al^i Al termine di questo primo passaggio, il compu- 
lsi" ter si riavvierà automaticamente. Premete di 
nuovo ESC quando appare lo schermo grigio di Asus. 
Selezionate di nuovo "USB" come periferica di avvio. 
Scegliete l'opzione "2 and 3" per proseguire con la 
copia dei file. Durante tutto il processo di installazione, 
non estraete la chiavetta USB. 

al JJJ Al termine di questo passaggio, l'installazione 
l^ar dovrebbe essere terminata. Controllate che il 
computer funzioni a dovere. Installate tutti i driver dell'ul- 
traportatile grazie ai dischi forniti insieme al computer, o 
scaricandoli dal sito ufficiale Asus. Consigliamo di 
lasciare la chiavetta inserita fino al primo avvio comple- 
to di Windows Xp. 
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* l^C A volte, al primo avvio Xp può presentare un 
l\# errore: la mancanza del file "Hal.dll". Per risol- 
vere questo problema, avviate di nuovo il sistema dalla 
chiavetta USB e selezionate l'opzione "4". Attendete 
qualche istante. Sullo schermo comparirà un menu blu, 
selezionate l'ultima voce in basso (l'avvio da disco fisso) 
e premete INVIO. Windows Xp dovrebbe avviarsi rego- 
larmente, così da permettervi l'installazione di tutti i dri- 
ver. Se avete avuto questo problema, consigliamo di 
scaricare i driver aggiornati dal sito di Asus. Una volta 
installato e configurato tutto correttamente, Windows XP 
dovrebbe ripartire senza l'ausilio della chiavetta. 
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NLITE 



sistema operativo ultraportatile 



In questo passo a passo vedremo come ridurre le dimensioni 
dei file di installazione di Xp a meno di 1 Gb. Quest'operazione, 
possibile grazie al programma gratuito nLite, è un po' 
complicata, ed è sconsigliata ai meno esperti. Naturalmente, 
una volta "costruita" la vostra installazione personalizzata di 
Windows Xp, potrete utilizzarla anche su normali PC, e non 
solo sul vostro Netbook. 

Le opzioni di personalizzazione consigliate sono ottimali per un 
Eee PC, ma basta un po' di dimestichezza con nLite per creare 
una versione di Xp adatta anche ad altri scopi. 

1 Innanzitutto procedete al download del programma nLite, 
indispensabile per effettuare la personalizzazione di Xp. 
Si tratta di un software gratuito, scaricabile da 
www.nliteos.com/download.html. Al momento in cui 
scriviamo, la versione più recente è la 1 .4.9.1 . 




5 II menu 
"Selezione delle 
operazioni" è un rias- 
sunto della vostra 
personalizzazione di 
Xp. È un semplice 
elenco: selezionando 
ogni gruppo di ele- 
menti, sceglierete se 
mantenerlo o rimuo- 
verlo dai file di instal- 
lazione. Il pallino a 
sinistra di ogni voce 
indica se la stessa è stata selezionata o meno: verde significa 
selezione attiva, rosso disattiva. Se state preparando Windows 
Xp per l'Eee PC, selezionate tutto tranne "Driver" e "Service 
Pack". Fate clic su "Avanti". 



2 Installate nLite sul vostro computer. Quindi create un 
cartella chiamata "WinXp" e copiatevi dentro tutti i file 
contenuti nel disco di installazione di Windows. 



3 Avviate nLite. Nella 
prima schermata 
selezionate la lingua 
italiana, quindi fate clic su 
"Avanti". Nella schermata 
successiva, indicate 
(nell'unico campo 
disponibile) il percorso di 
installazione di Windows, 
ovvero il percorso della 
cartella WinXp che avete 
appena creato. Se i file 
del disco sono stati copiati correttamente, nLite riconoscerà 
l'installazione immediatamente. Fate ancora clic su "Avanti". 



La schermata 
'Configurazioni per- 
mette di importare delle 
installazioni personaliz- 
zate preparate in prece- 
denza. Se è la prima 
volta che usate nLite, 
ignorate questa scher- 
mata. Scegliete "Avanti". 
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6 La finestra suc- 
cessiva (Hotfix, 
Addon e Update 
Pack) permette di 
aggiungere elementi 
opzionali all'installa- 
zione. In Internet 
sono disponibili molti 
pacchetti di caratteri- 
stiche aggiuntive già 
configurati per nLite. 



7 La prima volta che 
accederete alla 
finestra Componenti, si 
aprirà automaticamente 
il menu Compatibilità. 
Chiudetelo selezionan- 
do "OK" in basso, 
senza spuntare nessu- 
na voce. All'interno 
della finestra 
Componenti seleziona- 
te invece tutto ciò che 
volete rimuovere dall'in- 
stallazione di Xp. 
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Alcuni suggerimenti 



• In "Applicazioni", le opzioni più importanti da non esclude- 
re sono: "Deframmentazione", "Mappa dei caratteri" e, se 
serve, "Calcolatrice". 

• Lingue: tenete ovviamente l'italiano ed eventuali altre lin- 
gue solo se intendete usarle (per esempio l'inglese). 

• Driver: potete tranquillamente eliminarli tutti. I driver 
dell'Eee PC sono contenuti nei dischi forniti insieme al 
computer e si possono installare in un secondo momento. 

• Multimedia: se intendete usare il vostro Netbook anche 
per sentire musica e vedere filmati, è meglio limitare al 
minimo le modifiche in questo menu. Sample musicali, 
immagini e sfondi possono comunque essere eliminati 
senza problemi. 

• Tastiere: selezionate tutte le mappature tranne l'italiano 
(e quelle di altre lingue che intendete utilizzare). 

•Cartelle: potete selezionarle tutte senza problemi. 

Questi sono solo alcuni suggerimenti. Se avete esigenze 
particolari, modificate il menu Componenti nel modo più 
opportuno. Alla fine selezionate "Avanti". A questo punto, 
nLite potrebbe informarvi che sono state eliminate compo- 
nenti indispensabili. Fate comunque clic su "Sì". 



Nella finestra 
"Componenti" 
potrete eliminare, a 
vostra discrezione, 
tutto ciò che ritenete 
superfluo. Per eliminare 
un componente, spun- 
tate il box alla sua sini- 
stra. Nel riquadro che 
segue trovate alcuni 
suggerimenti utili. 



Il menu "Informazioni 
Preinstallazione" 
anticipa tutte le richieste 
che normalmente Xp 
effettua durante l'installa- 
zione. Compilate le varie 
schede come ritenete più 
opportuno, avendo cura 
di spuntare l'opzione 
"Arresta Sospensione" 
nella scheda "Generali". 
Alla fine, selezionate 
"Avanti". 




^ ^\Nel menu "Opzioni", sele- 
I \J zionate la scheda "Patch" 
e impostate il campo "SFC 
(Protezione File di Windows) su 
"Disabilita". Quindi procedete 
facendo clic su "Avanti". 
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La scheda "Generali" del 
menu "Tweaks" contiene 
una serie di preferenze sulle carat- 
teristiche dell'installazione. La 
maggior parte di queste imposta- 
zioni non riguarda l'aggiunta o la 
rimozione di componenti, quanto il 
comportamento di Windows in 
determinate circostanze. 
Modificate le impostazioni come 
ritenete più opportuno; se avete 
dei dubbi, meglio non toccare 
nulla. La scheda Servizi è più tec- 
nica: ne consigliamo la personaliz- 
zazione solo agli utenti più esperti. 



4 ^% Quando avete finito, 
I ^m selezionate "Avanti". 
Sullo schermo comparirà il mes- 
saggio "Vuoi avviare il proces- 
so?". Rispondete "Sì" per proce- 
dere con la creazione della vostra 
installazione di Xp personalizzata. 
Il processo può durare diversi 
minuti. 



4 *% Quando il processo è ter- 
I ^# minato, fate clic su 
"Avanti". Il menu successivo per- 
metterà di trasformare i file di 
installazione in un unico ISO, scri- 
vibile su di un disco tramite un 
qualunque programma di maste- 
rizzazione. Limitatevi a indicare il 
nome che preferite in "Etichetta", 
quindi selezionate "Crea ISO". 

^ ^k Tramite il browser indica- 
I ^W te il percorso dove salva- 
re la ISO modificata, quindi sele- 
zionate "Salva". Attendete che il processo sia terminato, seleziona- 
te "Avanti" e successivamente "Termina". Dopo creato un'installa- 
zione di Xp personalizzata per l'Eee PC, non resta che masteriz- 
zarla su disco e procedere con la sostituzione del sistema operati- 
vo. Lo spazio non dovrebbe essere più un problema. Naturalmente, 
una volta completata l'installazione, dovrete installare tutti i driver 
del computer, reperibili sui dischi forniti insieme al computer o sul 
sito del produttore. 
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Passo a passo 



^ 



l\W 



L^v 





Glossario 








Def 


ault Predefinito. 


linguaggio simile a Javascript, 


Solitamente indica tutte 


chiamato JScript, che però ha 


le opzioni che sono preim- 


delle caratteristiche compati- 


postate dal software al 


bili solo con il browser 


momento della sua 


Internet Explorer. 


installazione. 






Layer Livello. Anche se 


ISO Acronimo inglese che 


utilizzato in più ambiti, si 


significa: "Organismo 


associa generalmente ai livelli 


Internazionale di Standardiz- 


grafici di una fotografia, nel 


zazione". Si tratta di un'orga- 


fotoritocco. In pratica indica 


nizzazione che, dal 1 947, si 


gli strati contrapposti e 


occupa del controllo degli 


indipendenti di un'immagine 


standard della progettazione e 


grafica. Nell'ambito della 


costruzione di dispositivi 


musica digitale, invece, indica 


hardware e la trasmissione dei 


i differenti livelli di compres- 


dati. Per esempio, l'ISO 9660 


sione legati all'algoritmo 


rappresenta uno standard per 


MPEG (negli MP3 si parla 


i CD-ROM. La sigla ISO rappre- 


di layer III). 


senta anche l'estensione dei 




file immagine salvati da alcuni 


Lazo Laccio, pezzo di corda 


programmi di masterizzazione. 


con un cappio a un'estremità. 




Nel fotoritocco indica lo 


Javascript Linguaggio di 


strumento che permette di 


programmazione sviluppato 


selezionare i contorni di 


specificamente per Netscape 


un'immagine. 


Navigator, ma che funziona 




anche con altri browser. 


Watermark Filigrana. 


Consente l'esecuzione di 


In ambito informatico indica 


procedure interattive all'inter- 


il salvataggio all'interno di un 


no di documenti HTML. 


file delle informazioni relative 


Microsoft ha sviluppato un 


all'autore, o al copyright. 
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numero... 
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Resterete pietrificati 

Nessuno scultore vi ha mai usato come modello? 
Fate da voi: con Photoshop Elements potete diventare 
delle statue II 



La pronuncia inglese 

Un'estensione di Firefox permette di ascoltare la corretta 
dizione dei termini anglosassoni V 

Mi mostri i documenti! 

Una valida alternativa gratuita ai programmi di 
visualizzazione di Adobe? Foxit Reader! VI 

L'anti-antivirus 

Basta AppRemover per avere la meglio su installazioni 
"blindate": quelle che ancorano saldamente qualche 
antivirus al proprio PC X 

Dategli una... registrata 

RegSupreme permette di controllare 

(e rimettere a posto) il Registro di sistema XI 



ONSERVA 



^IP^ 



A vostra immagine 

Come creare un file immagine (ISO) per masterizzare 
comodamente i vostri CD o DVD XV 

Posta in anteprima 

Poppyfor Windows anticipa la posta in arrivo, e permette 
di eliminare lo spam prima di scaricarlo sul PC XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 

K3 
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Per i veri appassionati 
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Resterete 

pietrificati 



Nessuno scultore vi ha mai usato come 
modello? Fate da voi: con il fotoritocco potete 
diventare delle statue. 






Quanti di voi hanno sognato, 
passeggiando in piazza della 
Signoria a Firenze, di avere una 
statua a loro dedicata? Diventare, 
in un batter d'occhio, come il David 
di Michelangelo: che meraviglia! In 
queste pagine faremo esperimento 



simile con Photoshop Elements. 
Quello che vi occorre è una vostra 
foto ad alta risoluzione (circa 300 
DPI) e un'immagine, sempre ad 
alta risoluzione, di un background 
marmoreo o di un qualsiasi altro 
materiale. 





^fl La prima cosa da fare, dopo avere aperto la vostra foto, è 
duplicare il livello, così da risparmiare la vostra immagine 
originale, conservarla in caso di errori. Basterà fare clic 

sulla sezione livello e scegliere l'opzione "Duplica livello" 

(Layer/Duplicate layer). 



2 Adesso desaturate l'immagine, così che risulti omogenea. 
Andate su Enchange, poi su "Adjust color" e su Adjust 
hue/Saturation. Posizionate la saturazione su - 1 00, così 
che la vostra immagine diventi in bianco e nero. 
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3 Prima di aggiungere lo sfondo marmoreo, dovrete 
ritagliare l'immagine. Con Photoshop Elements lo 
strumento più comodo per questa operazione è "Magic 
estractor". Selezionate la vostra foto, poi andate su Image/Magic 
estractor. Il primo strumento in alto, Foreground brush tool, vi 
permetterà di selezionare in rosso le parti dell'immagine che 
desiderate conservare. Potete usare lo zoom per ingrandire la foto 
ed essere più precisi. 





6 La sagoma scontornata è ora su un nuovo livello. Potete 
procedere trascinando l'immagine del marmo sopra quella 
del vostro soggetto. Allargate lo sfondo marmoreo fino a 
che l'intera immagine risulti coperta. 



4 Per eliminare le parti dello sfondo che non desiderate 
conservare, usate lo strumento subito sotto, indicato col 
segno meno (-): evidenzierà in blu le zone che non volete 
conservare. Fate click su "Preview" (anteprima) per verificare che la 
vostra immagine sia ben ritagliata, e subito dopo su "OK". 
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5 Dopo aver creato la selezione, usate la combinazione di 
tasti Ctrl + J per copiare i pixel all'interno della selezione in 
un nuovo livello. Oppure usate il menu: andate in 
Layer/New/Layer via Copy. 



7 Nella sezione livelli, selezionate moltiplica. Poi concentra- 
tevi sullo strumento gomma: scegliete una misura di 
pennello non troppo grande. Posizionandovi sugli occhi, e 
sfumateli; in pratica dovete fare in modo che diventino vuoti, e si 
veda solo il background marmoreo. Selezionate in alto un flusso 
intorno al 1 7%. 
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[PHOTOSHOP ELEMENTS 
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8 Selezionate ora lo strumento Timbro Clone, e riempite la 
zona oculare con la stessa trama della pelle del viso 
appena sotto, così che l'effetto sia il più naturale possibile. 
Ritoccate anche la zona delle palpebre e delle sopracciglia. La 
misura sarà intorno ai 9 pixel, l'opacità circa il 1 9%. Ripetete la 
stessa operazione anche nella zona delle labbra. 
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Lasciate selezionata la zona degli occhi. Andate su 
Enchange, poi su "Adjust color" e su Adjust 
hue/saturation. Selezionate le seguenti misure: Hue 

27, Saturation 12 e Lightness -21 . Cosi il vostro lavoro sarà 

maggiormente uniforme. 
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Adesso con lo strumento Lazo magnetico ritagliate la 
zona oculare. Una volta realizzata questa selezione, 
create un nuovo livello. 




^fl ^^^ Usate lo strumento Gradienti nella barra in alto 
I selezionate il trasparente al posto del nero. 
^^ Lavorare sui contorni dell'occhio, così da ottenere 
un effetto tridimensionale. 
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Ecco il risultato finale, la vostra statua è pronta! 
Cosa aspettate a fare lo stesso con la vostra 
fotografia? 
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23 1 FIREFOX 



La pronuncia inglese 

Un'estensione del browser permette di ascoltare la corretta dizione 
dei termini anglosassoni. 

Come si pronunciano le parole inglesi? Non sarebbe comodo avere a apposito: basta installare un'estensione del browser Firefox 
disposizione, in qualsiasi momento, uno strumento che legga a voce (Pronunce 1.1), che pesca automaticamente dal database presente 
alta le parole anglosassoni? Non serve dotarsi di un programma sul sito www.merriam-webster.com. 
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ICome tutte le estensioni di Firefox, Pronunce si può 
scaricare all'indirizzo https://addons.mozilla.org. 
Il link diretto è https://addons.mozilla.org/en-US/ 

firefox/addon/1 689. Fate clic sul pulsante "Add to Firefox". 
La procedura è sempre la stessa: dopo la conferma, occorre 
riavviare il browser. 



i/ Barra di navigazione 
*/ Barra dei segnalibri 




2 A questo punto dovete 
disporre l'icona del plug- 
in nella barra principale 
di Firefox. Fate clic con il tasto 
destro del mouse in un punto 
qualsiasi della barra principale. 
Nel menu che appare, fate clic su 
"Personalizza", come mostrato 
nell'immagine. 
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Input Word 



Individuate l'icona di Pronunce (uno smiley) e trascinatela 
sulla barra principale, nella posizione che vi è più 
congeniale. 

4IUnclicsul nuovo 
pulsante apre una piccola 
finestra dove scrivere le 
parole inglesi. Inforcate le cuffie o 
accendete le casse del PC. Al clic 
su OK, il computer legge ad alta 
voce la parola scritta. 




is://addons. mozilla.org/en-US/firefox/addon/1689 



Pronounce an 
webster.com 



word using services on www.rnerriarn 
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Opzione molto più comoda: potete evidenziare col mouse 
una parola inglese, e fare clic sul pulsante di Pronunce: in 
tal modo parte automaticamente la lettura ad alta voce. 
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Mi mostri i 

documenti! 



Una valida alternativa gratuita ai programmi 
di visualizzazione di Adobe. 



Il formato PDF è sempre più utilizzato: 
nell'home banking come nel mondo 
del lavoro, fino alle comunicazioni e ai 
servizi telematici proposti dalle 
strutture pubbliche. Non sempre, però, 
si ha sul proprio PC un software utile 



per visualizzare e sfogliare 
correttamente i file con estensione 
".pdf". In queste pagine vi proponiamo 
di installare e usare un programma 
gratuito che non fa rimpiangere quelli 
di Abobe: Foxit Reader 3. 
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H^ Per scaricare gratuitamente Foxit Reader 3.0 collegatevi a 
www.foxitsoftware.com/pdf/rd_intro.php. Fate 
clic su "Free download", ma guardatevi bene dal pulsante 
blu che recita un promettente "Get it free": in realtà cela tutto un 
mondo di iniziative commerciali incrociate e numeri di carta di 
credito da inserire. A questo punto dovreste trovarvi di fronte a una 
schermata che chiede quale file scaricare; optate senza timore per 
la prima opzione, "Download Foxit Reader 3.0 (lnstaller.exe, 3.69 
Mb)". 




By instnllinij the followimj plughi, yen enfi use Typewriter Tools, Text 
Vietvei. tinti Text Conveller for free. 



Foxit Toolbar powered by Ask.com 

R I accept the License Terms and want to instali Foxit Toolbar 

I~~ MakeAsk.com my default search 

r Reset my homepage to Foxit Startpage 



www i" .-e.com 



Next > 



2 Dopo aver fatto doppio clic sul file di installazione, 
seguite le indicazioni a schermo. Quando richiesto 
selezionate "Default" tra le due tipologie di procedura 
proposte per l'installazione. Un'altra schermata, poi, chiede di 
dare il proprio consenso all'installazione anche della barra di 
Foxit Reader all'interno del proprio browser. È un fastidio 
assicurato, ma senza di lei non è possibile accedere ad alcune 
funzioni del programma, quindi fate clic sulla prima casella in alto 
(e solo a quella!); concludete l'installazione. 
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Welcome to Foxit Reader 



E 



Open a PDF Ale OnDemandCM 



3 Sul desktop è comparsa l'icona del nuovo programma: 
fateci doppio clic sopra per avviare il software. Foxit chiede 
subito di selezionare un'opzione: potete scegliere se aprire 
e visualizzare un file ".pdf" o dedicarvi ai servizi on-line legati a Foxit 
Reader. Fate finta che quest'ultima opzione non esista: non solo 
implicherebbe il download di ulteriore software, ma al momento di 
testare il servizio sia Firefox sia Internet Explorer si sono 
preoccupati di segnalarci la natura piuttosto dubbia dei certificati di 
sicurezza proposti da Foxit. Procedete quindi scegliendo la prima 
opzione e selezionate un PDF. 




5 Sulla sinistra trovate tre icone. La prima permette di 
visualizzare o creare dei bookmark, ovvero dei segnalibro. 
Se il documento originale contiene già dei segnalibro, è 
sufficiente farci clic sopra per essere trasportati alla pagina/sezione 
corrispondente. Altrimenti è sufficiente fare clic sulla piccola icona di 
fianco a quella del cestino, in testa alla barra laterale, per creare un 
segnalibro nuovo che riporti alla pagina in cui ci si trova. 
La seconda icona, quella caratterizzata da una pagina con quattro 
riquadri, porta al sommario del documento PDF, dove vengono 
visualizzate delle miniature: questo è il modo più veloce per sfogliare 
documenti voluminosi. Lultima opzione è dedicata alla gestione dei 
layer, necessità piuttosto rara quando si parla di PDF di uso comune. 



La versione Pro 




4 La visualizzazione standard di Foxit Reader 3.0 è 
semplice e intuitiva: gran parte dello spazio della finestra 
principale è ovviamente dedicato alla visualizzazione del 
PDF. Per leggere il file non serve concentrarsi sulle barre degli 
strumenti superiore e inferiore, e nemmeno su quella laterale, per il 
momento. Basta semplicemente spostare il cursore del mouse nella 
parte centrale, tenere premuto il tasto sinistro del mouse e 
trascinare su e giù (e sfogliare) le pagine. 



Foxit Reader Pro Pack è venduto da Foxit a 39 dollari (poco 
più di 30 euro). La maggior parte delle opzioni del 
programma sono comuni alla versione freeware. Lunica 
differenza consiste nel fatto che, utilizzando qualsiasi 
risorsa avanzata (quelle descritte al punto 10) e quindi 
salvando il documento con la versione gratuita, il file sarà 
"macchiato" da svariati watermark. 
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Sempre nella barra degli strumenti si trovano 
altri comandi molto interessanti. 



6 Passiamo in rassegna le altre funzioni basilari di Foxit 
Reader. Per stampare o salvare il documento trovate i 
comandi che vi servono nel menu File. Una volta selezionata 
la voce per la stampa, controllate che l'orientamento della pagina sia 
corretto. Un'opzione nella parte inferiore della finestra permette, 
inoltre, di scegliere se stampare il documento, le annotazioni del 
documento o entrambi gli elementi. Se invece volete solo salvare il 
documento, scegliete il formato preferito tra PDF e TXT. Opzione, 
quest'ultima, indicata quando il documento contiene solo testo. 
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Spostate l'attenzione sulla barra degli strumenti superiore. 
Si tratta di una selezione di strumenti piuttosto elementari. 
Ne illustriamo le funzionalità nello schema che segue. 



Licona della mano 
permette di utilizzare il 
cursore per spostare 
liberamente il documento 
trascinandolo con il 
mouse 



La freccia gialla è utile per 
selezionare i campi 
relativi alle annotazioni 
già presenti nel 
documento originale o 
che si sono immessi ex 
novo (vedi passo 10) 



L'icona con la "T" consente 
di selezionare il testo pre- 
sente nell'immagine del 
documento e di copiarlo in 
memoria o di incollarlo 
direttamente in un docu- 
mento di testo. 
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// foglio con gli occhiali sì 
rivela fondamentale per 
dare un'occhiata al solo 
testo contenuto nell'intero 
documento: premendolo 
vengono eliminati gli 
elementi grafici e 
visualizzati solo quelli 
testuali 



Il binocolo vi può 
aiutare a cercare una 
singola parola nel 
documento o, 
addirittura, in tutti ì 
PDF salvati nel vostro 
computer 



Lultima opzione, legata 
all'icona della macchina 
fotografica, permette di 
ottenere un cursore 
capace dì selezionare 
un'area del documento: 
così facendo si copia in 
memoria l'immagine 
selezionata, proprio 
come avviene con il testo 



Le frecce gialle 
permettono di 
navigare tra le 
pagine del 
documento 



La pagina con le quattro 
frecce propone il documen- 
to nelle sue dimensioni 
e nei suoi rapporti 
originali 



La pagina con 
due frecce adatta 
il documento alle 
dimensioni della 
finestra 



I due piccoli 
bottoni azzurri 
più a destra 
gestiscono lo 
zoom automatico 
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La barra degli strumenti ai piedi della finestra principale di 
Foxit Reader, in realtà, replica alcune funzioni basilari che 
abbiamo già visto. Ecco le principali. 
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/ due bottoni verdi (nel nostro 
caso uno è grìgio) portano 
all'ultimo elemento 
visualizzato in senso 
cronologico (quindi: 
precedente o successivo) 



E possibile ruotare in 
senso orario o antiorario 
l'intero documento (non 
solo la pagina aperta a 
video!), utilizzando le 
due icone delle pagine 
con le frecce 



La lente trasforma il 
cursore, permettendo 
di zoomare nel punto 
indicato 



Le frecce gialle permettono 
dì navigare tra le pagine 



Il campo numerico è dedicato alla visualizzazione 
del documento (percentuale di zoom) 
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Le icone con le pagine singole o affiancate aiutano a 
scegliere la modalità di presentazione preferita: 
pagina singola, pagine affiancate, pagine multiple 
sulla stessa schermata e così via 
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Per scoprire 
qualche funzione 
avanzata di Foxit 
Reader, fate clic sul menu a tendina 
Tools, in alto. Ignorate le prime 
opzioni, non sono altro che la 
replica degli strumenti già analizzati 
in precedenza, e dedicatevi alle 
voci più in basso. Con la famiglia di 
strumenti "Drawing markup" potete 
utilizzare svariate forme 
geometriche e segni (come alcune 
frecce) all'interno del documento, 
per segnalare qualsiasi elemento 
degno di sottolineatura. 
Gli strumenti "Typewriter Tools" 
consentono invece di aggiungere 
commenti testuali al PDF. La voce "Advanced Editing Tools" offre 
invece una serie di risorse decisamente più "multimediali": permette 
infatti di scegliere se includere nel file immagini, filmati o file audio, 
utilizzando ovviamente le risorse salvate sul vostro disco fisso. 



^fl ^fl Se il documento contiene un buon numero di 
commenti, o se siete interessati a salvare solo i 
I commenti o, ancora, volete spedire un'e-mail con i 
soli commenti, allora andate in Advanced/Comments Utilities. 
Potrete salvare in un file locale ogni annotazione o permettere a 
Foxit di avviare il vostro client e-mail. 
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NeW introduzione di questo articolo 
abbiamo scritto che il formato PDF è 



sempre più utilizzato anche nella Pubblica 
Amministrazione. Prova ne sia il blog 
www.pdfaccessibilinellapa.it, che parla 

di come creare PDF accessibili a norma di Legge. 
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I OK | [ Caicel | 



^fl ^^^ Infine, se volete personalizzare la configurazione di 
^^r Foxit, andate in Edit/Preferences. La schermata che 
I ^^H si apre permette di modificare molti parametri del 
programma, come la visualizzazione standard delle pagine, la 
gestione dei commenti o delle risorse Javascript, la risoluzione 
delle immagini o il colore dei riquadri dedicati ai commenti. 
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L'anti-antivirus 

Basta un piccolo software gratuito per avere la meglio su installazioni // blindate // :quelle 
che ancorano saldamente qualche antivirus al proprio PC. 



Non tutti i programmi installati sul proprio computer prevedono 
procedure di disinstallazione sufficientemente precise, forse per 
limiti di progettazione e sviluppo del software. 
In particolare gli antivirus, poi, risultano ancor più difficili da 



eliminare. Le loro procedure di installazione sono complicate, 

a volte richiedono l'inserimento di una password. 

E se non la ricordate più? Per questo può esservi d'aiuto 

AppRemover. 
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IPer scaricare AppRemover collegatevi all'indirizzo 
www.appremover.com. La pagina non lascia spazio a 
dubbi: fate clic sulla freccia a destra per scaricare il 
software. Dopo pochi istanti (AppRemover "pesa" solo 2 Mb) potete 
avviare il programma (non richiede alcuna installazione). 



2 Una volta 
lanciato, 
AppRemover 
individua tutti i software 
che può disinstallare: 
antivirus, anti-spyware 
e software simili. 
Nella finestra del 
programma, quindi, 
vengono elencati tutti i 
programmi che rien- 
trano nella categoria: 
scegliete quello da 
eliminare. 
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3 Fate clic sul 
pulsante 
Remove e 
lasciate che AppRemo- 
ver faccia il suo lavoro. 
In alternativa è anche 
possibile spuntare l'op- 
zione "Remove ali 
applications" per chie- 
dere al programma di 
fare proprio quanto 
proposto: cancellare 
tutti i software elencati. 
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Dopo pochi 
istanti (il 
tempo impie- 



gato varia a seconda 
del programma, natu- 
ralmente) AppRemover 
conclude con successo 
la sua fase di pulizia. 
È possibile che, duran- 
te la disinstallazione, 
vengano lanciati anche 
i software di rimozione 
propri dei programmi 
da disinstallare. 
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DIFFICOLT 



1 3 I REGSUPREME 




Dategli una... 

registrata! 



Un programma permette di controllare 
(e rimettere a posto) il Registro di sistema. 



A seguito di installazioni e 
disinstallazioni, interventi di 
modifica e altri cambiamenti, il 
Registro di sistema può presen- 
tare errori che compromettono 
la stabilità del sistema o, più 
probabilmente, può raggiungere 
dimensioni ragguardevoli. 
Per eliminare ogni tipo di chiave 



inutilizzata, è bene utilizzare 
programmi realizzati apposita- 
mente, che limitano il più 
possibile un intervento diretto 
da parte dell'utente. Uno dei più 
conosciuti è RegSupreme: 
vediamo come funziona questo 
programma shareware (in prova 
gratuita per un mese). 



'jl.WWL'HW.BWWmia'Wl.H'HII 



4t 6 Lwrtto*ÌWrefcrrfn*iratfKiii a Btflsù> dm i 



o 



MACECRAFT 

SOFTWARE 




Rag Supreme Pro 



jvl& PowerTooIs 
2008 





RegSupreme 




• '■!"i* 1 



<"">■ 



RegSupreme 



V 



Reg5Lg]reme needs to update its internai file cache, it can take a few minutes. 

The file cache h uscd in many featurcs of RegSupreme sudh as the Rcgistary Clconcr. The features can bc uscd 
witriout updarjiq the file cache but ifs rmt recomrnended to do so. The cache needs to be uodated about troice a 
month. The program's data frcing features will stop worfdng property if the cache És not updated regularty, 

Or. ./ni viè-iY rip i'p. " =iri" - h- hiF ■ irv" =irf-i r "■/.)' H ~^\\ -'pr-.ni- '^r Mr- 



2 Una volta installato, avviate il programma. Una finestra vi 
avverte che per ottimizzare le performance del programma 
è consigliabile aggiornare il software (cache update). 
Procedete facendo clic su "OK": la procedura durerà un paio di 
minuti al massimo. 



^fl RegSupreme può essere scaricato (in prova gratuita per 

trenta giorni) all'indirizzo Internet www.macecraft.com. 
Nella pagina che si apre, fate clic su "Download", selezio- 
nate il programma e inserite il vostro indirizzo di posta prima di 
procedere allo scaricamento. Il file di installazione della versione 
1 .7 (RegSupreme_setup.exe) pesa 2,5 Mb. 










Il Registro di sistema può raggiungere 
dimensioni ragguardevoli, anche 
centinaia di Mb. 
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Passo a passo 



RegSupreme *TRIAL VERSION* (30 days left) 



File Language Shortcuts Tools Help 



m % 



Registry 
Cleaner 



Registra 
Cornpactor 



[11.04.25 - Note]: The cache update is now complete! 

The cache needs to be updated on a regular basis, the next update will be 
done in about 1 5 days. 



rie 5elect Tods I le p 

Eiroi cfeicription 
Data relating to errar: 
Cunenl regtjtry kei": 
Cullarli leyreliy enlty. 
Correrli rerjstrv value: 
Currenl fie leFerence 



N/A 
N/A 

MA 

N/A 

N/A 
N/A 



Irwarrd file and diectouJ leferencé Srafining \hp. ip^isiry Thia i*d lake a whte 

I rwafcd Atki'RcnBvc software Irat Pfe*«* w«ait 

IrwaJidfileeKtensois ' , . , rr)rìrwì 

i mM Imi tfimt ÌUttmtifmt ras 

I iwalid slwred campcffient (ani Threatfe lUimifig: 9 
Irwaiid Actrve*.. LUM, LJUJM, UU 

- Lelìovei data (1 kejis, 1 entries) 
+■ GLsulete Sidil merau mdei iteiris 
Obsolete software tetris 
Obsolete help file il eri" ; 



ALu.1 






CuEtomlix... 



>•:■: ;.;■■,• --i ■:■■:■ ■■:.■■*. i. jr j ; .;■-.■ :-:,■.; ■iiiij.fri.^r;:-;::^:; .; ; e; ■:= -h"'C : :. ■.-■' '■■■.■ •..: >'■■:■:-:■.■■: ■: s.: 
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Dopo aver fatto clic su "Start", il programma inizia 
l'analisi di tutto il Registro. L'operazione potrebbe 
durare alcuni minuti. 



3 RegSupreme si presenta con un'interfaccia molto sem- 
plice. Al centro, prevede solo due comandi: quello a sinistra 
(Cleaner) permette di pulire il Registro; l'altro (Cornpactor) 
di comprimerlo in modo che occupi meno spazio su disco. 



Registry Cleaner 



I Options | Mode | Resulta format | Advanced options | Se;||<|[ 



■■ Perfornned scans -- 

File referente scan 

Add / Remove software list scan 

E File extension scan 

Font entry scan 

Menu order scan 

Obsolete software scan 

Left-over software data scan 

Help file entry scan 

Application path scan 

Open With entry scan 

Shared Component entry scan 

□ MRU/History data scan 



* 



v 



Quickselect: (g) N ormai 

O Aggressive 



Saved preferences . 



tart 



Cancel 



[11.08.48 - Tip]: The Registry Cleaner not only helpsyou to clean the 
■Windows registry but also helps to fin many registry-based system errors. 
r'ou can either fix the errors automatically with the Fix button or you can 
jse the semi-automatic error fixing feature called Custom Fix. 



4 Procedete con il controllo del Registro per rilevarne errori e 
anomalie. Fate clic su "Registry Cleaner". Nella schermata 
successiva potete decidere quali voci prendere in 
considerazione, grazie ai segni di spunta. Lasciate selezionate tutte 
le opzioni: riguardano il controllo di chiavi, link, estensioni, file di 
Help e così via. Potete decidere come agire, a seconda di due livelli 
di intensità: "Normal" o "Aggressive". Per ora la prima può bastare: la 
modalità "aggressiva" è più rischiosa. 



trrordescripdon: 
Cala lelatkig to- etrof: 
Lurerit negislry key: 
Huirpnt Efigistry psnrrjr 
0, iti 1 iit jiv'i;. vai 1 .-- 
Curent (ile reference 



Thp ìfinjsJiy sr-fln is nnv* mmptitfi AH Ihp iJfims HjJftrt in \bt*. Rfirjsriy Tlprtnrt winrinw 
"" are «ras lound liom your legislry and shoutd be safa to ren»ve; riowevef, rt would 
iti! be o good idea lo quickly tsowse Ihrough tlìe Iit bufare doii^g anytNng. 



tJ-'A 

N/A 
H.'i 



- Rtsjslij cimi s (43? taiuFs) 

+ )nvaSd file and diectotu te 

E IrtvatdÀdd'Rcrraoveaoftv 

S IrwakJ lile extensions 

Jinvatd lont enlriet 

InvaW shared comporeni 

inviiriArdivpxrnM. nr. 

- LtrfluYei dJd (1 1 4 keys, 36 e 

+ OtBoteie Start menu orde 

;j] bsofelc actìwarc Acms 

Ubsotete heJp lile itemrs 

flkr^al-a a-.-.li .- ■=■-- ■■■ r ^i 



^imrnaiy [ ^tnliahrai | 



Severity of found erronemjs dató- 
lligti 



Medium 
Low 

Lowest 



375 





Syalcun hoolth -indÉat™ — 



I ] Dont ihow tl*i dialog oga\\t 



~C 



T 



X 



•i'.- ■.- '.■■: :• -■ i :■:■ >..'.<! ':•'. ■ ■:■; ;■;">■: .1 .■...■ •':■ :• --.= , ::- : -.' :■ ar ;j jy ■-"---;■:• '-f-;- ■•:■ ■::;V;\. '}'■■: -. ji- d '< ?i-.' - •*■ :- :■> •■ r ~.r~ lt ì -i-. 



6 Non spaventatevi se gli errori riscontrati sono decine, o 
centinaia: se utilizzate il computer da mesi, è normale. 
Date un'occhiata allo "Scan report": potrete verificare 
quanti problemi sono seri, e quanti di normale amministrazione. 
Fate clic su "Close" per tornare alla pagina principale. 



La versione Pro 



Rispetto alla versione 
presentata in queste 
pagine, RegSupreme 
Pro permette anche di 
rimuovere tracce di 
vecchie installazioni e 
di ripulire il Registro di 
sistema da "shell 
extensions", estensioni 
di file e altri dati inutili. 



-■■ -'i-i'"-"-" 
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ìgsu preme 



¥ 



Would you likje RegSuprerme to create backups of these items? 



No 



Annulla 
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Il programma chiede di fare un copia di backup, prima 
dell'intervento: opzione vivamente consigliata. 



Registra Lteaner 






Toofc Heìp 



crj|+N 
ctrl+i 



Curent fegistry valje: n/A 

Ti mipti\ (ilfr mf prpnra NJA 



RegSu preme 



Please give a description for this backup. 



k Invaid Hle and diectory retererces 

E Invaid Add/Tl emove ioltware iit itemi 

+ )nvaid IHe etitenstcrrs 
■i - • j' i lortt ■: r :<■: : 
InvaSd shared component items 
'-■-. 5! d ActiveX COM, DCO M, D DE itercw 
- Lef tover dala (1 1 4 keys„ 36 entries) 

+ fi renlftlft £ \m\ nv.rti nrrlp.r it fims 

+ biotete aoftwore itemi 
Obsolete hefc lile itene 



- 



t32ieyii4ry mruri(JÓ91 keyv di ni 2626 ci Ar idi}, I H keyi di id 36 ci lirici uf ieU-uver ddld, Okeyi di id di Hr ietuf ui il leeded de 



Backup_Registro T 



OK 



Cancel 
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A questo punto occorre immettere un nome per i 
file di backup del Registro, creata prima di 
procedere all'intervento. Anche in questo caso 
l'operazione potrebbe durare un po'. 



7 



A questo punto, andate in Select/AII per selezionare 
tutti i problemi. 



Kegistry Lleaner 



Ffc 5etert Toofc He(p 

Err-of desaitficn: 
[■■vi ■■: ■ V ■ ••-. to >: (■: i 
Uuiient legislry key: 
Cuiiwit legi^ry entrjr 
Cunent legislry valute: 
fuiifinr iilft rflfpiftnnft 



N/A 
N/A 
N/A 
N/A 
N/A 
N/A 




l' i- ■ ■ .-.. .-. : - Ir. . :_ 



> 



■4- 



t-M T.-yl r ^ti.i-;. j:òM I iyl ■-: ii. I .■!■■ ■■■; ■ '.'•?■*!., 1 H l^yj 3l J S6 r''M -tL- '.' I?l'ìj'.-i 1J3I.1, j ■ ».- -■ j. J j vi ,f .?■:- -jf un .?e Jt J J-: 



8 Fate clic su "Fix" per riparare i problemi. Potreste anche 
selezionare il comando "Custom fix" per personalizzare e 
mirare gli interventi di riparazione, ma è un'opzione 
consigliata solo per gli utenti più esperti. 



■ :U,IU.J1JU'.!J1 



He betect loofc Help 

Errar desciirtim: 
Dola (ekiting to aro»: 
L'unent leqislry key: 
Cmrent iegidry entiy: 
Cwrenr legislry value: 
CiHrent lile refefemee 



M/A 
N/A 

N/A 
N/A 
N/A 
N/A 



Invdl J i.ii : dnliies 
Invdlid shared component kems 
ImoSd AclivtX COW, DCO M. ODE ile™ 
- Leltover data IO kevs, Q entiiesl 



Obcotete 1>eJp file itenvc 
Obsolete applicaJion paihs 
- U nneeded dafa |0 fefg% aflfafef] 

I | r-na^T-art h'F : I Ki.-.r ia,-^, ln.l--.1l -i-n 



reqistry errar s (0 keys and entries). keys and entries of leftover data, keys and entries of urmeeded data. 



p 1 .211. bb - Nolej. AH done! Za aegjsiiy errors JKed r 1/14 mval)d registiv ke^s arsi 1 4f\i registiji ernuiK lemcved (676/42 ^ ot 
invaid data in tolalt 
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Dopo la riparazione dei problemi rilevati, il 
programma vi propone un report delle operazioni 
effettuate. Nel nostro caso, per esempio, sono stati 

riparati 23 errori del Registro, oltre 1 .700 chiavi non valide (quasi 

700 Kb di dati)! 
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Passo a passo 



RegSupreme *TRIAL VERSION* (30 days left) 



File Language Shortcuts Tools Help 



^ 77 

Registri) Registi' 

Cleaner Pompaci 



Compactor 
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Passiamo alla fase due: la compressione del 
Registro. Fate clic su "Registry Compactator" nella 
piccola schermata principale di RegSupreme. 



Registry compactor 



File 



Il ivi 

D^ 

a ti 

□ HUbY. 
D I IKEV. 
QHKFY_ 
D HKEY_ 
D HK£V. 

□ HKEY. 
D HKEY. 



NlTTlR 


Thfl+N 


Irwprm 


Oil+T 


HirjriohrfiH 


CMM-M 



Otoiogc Ni? 



'ji:c bsfoie Olle alici 



JSbHSVUth-AULI 

U5Cfl5\3-1-5-13_Dnsii» 

USEftS\S-1*ta 

usERS\s-i-5-aj_aiKsK 

USERS\S1 5 20 
USEHS\S-1 -5-21 -27665027... 
USER S\S-1 -5-21 -27665027... 



ce WIND OWS\sjsl(»ii32Sconrtf&AM 256 Kg 

c:\WiND DWS\s,slein32\ainfBÌiSECJFllTY 256 Kfi 

^\vv1NDDW5\sv3lei[i32VAjrJiy\suHwdie 30 MB 

cAWÌWO rjWSVsyAm^oonligVtjsli™ 8.5 M B 

CVrVWO JWbAqHtem J2\oonlig\(telai* 758 Hi 

cADocuments end GeitingALoce-IO e[vic.e\lmp(Mt&zicini bc. . 25G K0 

irVDwmBfJj ami S(*ins\l anB«viuWÌÈCR niT 2FK Kfl 

c\0 ocunerKs and Setlrig.^NelìworkServiceStfmpQstazrcrri .. . 256 ^B 

cAD ocumcitta and ScHjngsWcltwikSeiYiccUI T USE R. DAT 256 KS 

cADocunsents and SeOinos\Bonanomiai01 Mmposlaziari to.. . 256KB 

c:\Documenls and Setlr^BonanomgiOI WTLTSER.DAT 13 MB 






{Unkrtow 
JUnkriow 
[Unkiiuw 
[UnkjiiSAi 
JUnkriow 

\l Iriknrupy 

|Unl io.', 1 

|Unknow 



D Reboot wheo rWshsd 
5elrcted: 0, hioWi^ted: 0, total: 1 1 



[1 1 . 30. 1 7 - T ip]: The Registri» Compactor allows jkhj bo easidi rebuìd Ihe reotstay Storage fles. This piocess k veri» s-af e ance it x 
dD9cnt (ernows any data fiorn Ihe r-egislry bui isducec Ihe amouit of memoiy needed to e tare it 
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Il programma propone automaticamente una serie di 
chiavi da comprimere. Per selezionarle tutte, come 
visto in precedenza, occorre andare in "Select ali". 



Quanto costa? 



Dopo il periodo di prova di 30 giorni, la registrazione di 
RegSupreme (senza supporto tecnico, né altri servizi) 
costa 12,95 dollari (circa 8 euro). 



■"«'■'■■■"■'■IIHUIhM 
He betect lools Help 



Storage Ne 



j Sec befana | Sijfl <Jtg 




> 



O Rebool when finished 



5elected: 31, hiqhliqhted: 11, total: 11 



Ggypact Ciò» 



fi 1 .30. 1 7 - Tipi: The Reg-sity Compactar atows you to eaafv tebuild the leoistry Storage files. This piocess is veri» safe s 
doesnl remowe ani' data from the registry eh.pI reduce? the amounl of memorai needed lo ì-tore il. 






^fl ^fl Se volete che al termine dell'operazione il sistema 
I ^^L venga riavviato automaticamente, mettete un segno 
di spunta accanto alla voce "Reboot when finished". 
Fate clic su "Compact" per proseguire. 



Gk Registry Compact o. 



Storage f * 



| Suae belge | Scealtei 




[ I FI eboot rtben IHshcd 



Compact 



Ck»C 



5efected: 11. hJohkdited: 11, total: 11 



[1 1 .3U.1 /" - I ipj: I he KetRsdy Uompactor atows you lo easity reburtd Ihe registiji slaage liles. I his process b veiy tale sirice it x 
doesti't rernove any data fioro the registry bui reduces Ihe amount of memory needed to stare il. 



doesti't rernove any data fioro the registry bui reduces Ihe amotnt of memory needed to stare I 

11 1 .32.02 - Tip]: Duìng Ihii Diocesi jioiir ?j,irtern rràght become unreìponwve' and RegGupieme rnaj,i ?eeoi lo freeze. Thi* k lo 

bc CHpccted ond ttiis 3totc should only lo*t o few mirnAes beforc rctuirTig to rwrmot 






^fl M^ Il programma avverte, nella finestrella con i report, 
*^^ che il programma potrebbe sembrare bloccato 
I ^fc^r (freeze): in realtà è tutto OK. Al termine 
dell'operazione, è consigliabile riavviare il computer, se non previsto 
in precedenza. 
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DIFFICOLT 



FREEISOCREATOR | 




A vostra 

immagine 



Come creare un file immagine (ISO) per 
masterizzare comodamente i vostri CD o DVD? 
Semplice, utilizzando un programma gratuito. 






Per conservare una copia di bac- 
kup dei vostri dati, pronta da 
masterizzare su CD e DVD auto- 
maticamente, l'ideale è creare 
una copia ISO (gestita da tutti i 
programmi di masterizzazione): 
in pratica si prendono tutti i file 



contenuti in una o più cartelle, e 
li si conserva in un unico, grosso 
archivio. Per creare questi file 
non serve comprare nessun soft- 
ware specifico: basta dotarsi di 
un programma gratuito come 
Free ISO Creator. 




H Free 150 Creator (by minidvdsofl) 



Welcome to the Free ISO Creator 
(by minidvdsoft) Setup Wizard 

This will instali Free ISO Creator version 2.8 onyour computer. 

It is recommended that you dose ali other applications before 
continuing. 

Click Nent to continue, or Cancel to exit Setup. 









Ne«t> Cancel 







1 Collegatevi all'indirizzo www.minidvdsoft.com/ 
isocreatore scaricate Free ISO Creator 2. Il file di 
installazione del programma pesa solo 1 Mb. Una volta 
effettuato il download, fate doppio clic sul file eseguibile per lanciare 
l'installazione, che non richiede alcun accorgimento: dopo aver 
scelto la posizione per i file di Free ISO Creator 2.0 sul vostro disco 
rigido, sarete pronti per usare il nuovo software. 



QHCW 



ic-alSize: GB 



isti P*h ■ 



AdJ FkM 



Mole: Hold 'TCtiT 
kfty flnH dinfc nr 
ttift Filfis I isfl in 
select miitipte 



Wwj.M iniDVDE o)t. Coni 



Optians 



2 La finestra principale del programma è piuttosto avara di 
informazioni: del resto, la semplicità è il forte di Free ISO 
Creator. Per selezionare i file da aggiungere al "pacchetto" 
ISO, fate clic sul primo pulsante in alto: "Add file(s)". 
Sfogliate il contenuto dei vostri dischi rigidi (o supporti mobili), alla 
ricerca dei file. 
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FREE ISO CREATOR 



Size Limit 



ISO Size Limil 



O CD (700MB) 
©DVD -5 (4.5GB) 
ODVD-O(B.OGB) 



O Custorn 






MB 



OK 



3 Prima di procedere oltre, assicuratevi di aver selezionato 
il corretto limite di "peso" della vostra immagine ISO. 
Fate clic su "Size limit" in basso a destra: a seconda del 
formato di destinazione del file ISO (CD, DVD5, DVD9), varia il 
limite massimo di Mb o Gb che è possibile includere nell'immagi- 
ne. È anche possibile selezionare la voce "Custom", e personaliz- 
zare il limite. 



New Folder 



Contenuti aggiuntivi 



OK 



Cancel 
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La quarta opzione (New folder, nuova cartella) permette 
di creare una cartella all'interno dell'elenco dei file da 
aggiungere al file ISO. 



Renarne 




wallp psp 



OK 



Cancel 
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Se volete rinominare cartelle già presenti nell'elenco, è 
sufficiente selezionarla e fare clic su "Renarne". Una sem- 
plicissima finestra permette di specificare il nuovo nome. 



H Free 150 Creator (by mirri dvdsoft) 



s ta ncw 



BQjwaÌlp_psp I 
EÈ'O UIWHrewewassets l 




kftjp flnri diri nn 
ftp Filfis I isf \n 
select Fnuttipte 
ìlems. 



FokJas: 4 Ffes: 37 Total Size: 38 ME 



fi* 

ISTI P*h 



S ave ISO as... 



Wwiw.M im'DVDE alt. Coni 



H Free ISO Creator (by minidvdsoft) 



Q- O Wal^aper 

3 Q WirjtoutHuIse 
3 jì3 Super Maio Gafei^ 
3 ù MiN Gtiosts 





Wack_LriHngM inotaui. grì 
H btack_Cp, ricM violai-''. png 



| sp-fag,iprj 
I ThuntB.db 
i^) white_header_Q1.gif 
! t3 wallp psp 
JJJjU telris ds.doc 



4 Se invece di singoli file si vuole aggiungere un'intera 
cartella, scegliete la seconda opzione: "Add Folder". 
Ovviamente può rivelarsi comodo preparare in 
precedenza i propri file, creando sul disco rigido una cartella che li 
raccolga tutti. 



7 Se dovete rimuovere uno o più file o cartelle dall'elenco, 
usate gli ultimi due pulsanti: "Delete selected" e "Delete ali". Il 
primo permette di cancellare dall'elenco (e solo da lì, non 
certo dal vostro disco rigido. . .) le cartelle o i file selezionati, mentre la 
seconda fa piazza pulita di tutti i file e le cartelle dell'elenco. 
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Passo a passo 












apevat 
che.... 



Oltre a essere un acronimo, la parola 
"iso" deriva dal greco (pronuncia: isos) 
e significa "uguale". Il triangolo isoscele, 
infatti, ha due lati uguali. 



8 Tenete sempre sott'occhio la barra orizzontale che si trova 
nella metà inferiore della finestra principale di Free ISO 
Creator: a seconda del formato selezionato al punto 3, 
indica la percentuale di spazio a disposizione, evitando di 
aggiungere file che non potranno stare nell'immagine. 

















Options 








1 I Create bootable irnage 




Boot irnage: 




■ i ■ 












File system 






O I50966C 


', Le- 




© IS0966C 
O UDF ISC 


+ Joliet UNICODE narne extension 










OK 









9 Una volta soddisfatti dell'elenco, fate clic su "Options". 
Qui potete scegliere la tipologia del file system da usare: 
se non sapete esattamente di cosa si tratti, il consiglio è 
di mantenere la selezione standard, ovvero "ISO 9660 + Joliet 
Unicode Name Extension". 



ISO O NRG? 



I file con estensione ".iso" indicano 
"immagini ISO", ovvero un file che 
comprende l'intero contenuto di un CD o 
di un DVD. O, perlomeno, questa è la loro 
genesi. Come avete appena scoperto con 
Free ISO Creator, un'immagine ISO può 
anche, e semplicemente, rappresentare 
un modo veloce e comodo per trasportare 
molti file in un unico contenitore. Il termine 
"ISO" deriva dal nome del file system 



Save in: 



h Desktop 



^ O [t ! * ESI' 



My Recent 
Documents 



Desktop 



My Documents 



)ocume 



My Computer 



My Network 



ij_jMy Documents 
1 j 1 My Computer 
11 _'My Network Places 

Q[ITA] Agenzia delle Entrate - Redditi 2005 - Completo 
irlAppRernover 
ÈJ Cartella condivisa 
ij^CTW Preview assets 2 
^Fatture e CV 
I^GR.ib 
QGTA CW 
Q irnmaginiPLAYuno 
QMigramento 
l£|PAP Elenco Word 
I^Smashing Pumpkins Cassettone 
if^Smistaggio Download 



ir^iWalbaoer 
ài* CD Drive 



> 



File name: 
Save as type: 



DVD Dati iso 



ISO irnage (*.iso) 



^fl ^^^ Lultimo passaggio, prima di creare la ISO, è la 
III scelta del volume e della cartella di destinazione 
^^ della propria immagine. Fate clic su "Save ISO as" 
per sfogliare le risorse del vostro PC, quindi scegliete la cartella in 
cui Free ISO Creator creerà il file, scegliendo anche il nome 
dell'immagine ISO. A questo punto siete pronti per convertire tutti i 
file selezionati in un'unica immagine, da gettare in pasto a 
qualsivoglia software di masterizzazione: fate clic su "Convert". 



Cerca in: |^ Musica 



ri Q t* '- & 



Documenti 
recenti 



L3 

Desktop 

j 



Risorse de 
computer 



Risorse di rete Tipo file: 



standard per i CD 

ROM (ISO 9660). I file 

con estensione ".nrg" 

assolvono la stessa 

funzione dei file ".iso", 

ma sono stati creati 

con il software di masterizzazione Nero 

Burning ROM. A differenza di quanto si 

pensa, un file NRG non è tecnicamente 

identico a un'immagine ISO con la sola 



Compilation CD-ROM (ISO) (*.nri) 
Compilation CD-ROM (MP3) l".nr3) 
Compilation CD-ROM (WMA) (*.nrw) 
Compilation CD-ROM (AAC) (".nr4) 
Compilation CD -Audio ( K .nra) 
Compilation CD in Modalità Mista ('.nrml 
Compilation CD EXTRA (".tire) 
Compilation Video CD ( K .nrv) 
Compilation Super Video CD ( K .nsd) 
Compilation DVD-Video (*.nrd) 
Compilation miniDVD ("nmdl 
Compilation HD-BURN-Video ("nhv) 
Compilation CD-ROM (Avvio) f.nrb) 
Compilation CD-ROM (Avvio EFI) (".ras) 
Compilation CD-ROM (UDF) (".nru) 
Compilation CD-ROM ILIDF/ISO I Crac) 
l ÉS 






Compilation CD audiobook ( K .nabif\£ 
Compilation CD-ROM (SecurDisc) (*nbs) 
Tutte le compilation e le immagini di Nero 
Compilation e immagini tutte compatibili 
File di immagine [ x .nrg; x .iso;*.cue;*.img] 
Tutti i file [*.*] 



Compilation e immagini tutte compatibili 



Apri 



estensione modificata. Naturalmente il 
formato NRG è meno compatibile rispetto 
alle ISO, supportato da tutti i programmi di 
masterizzazione. 
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DIFFICOLT 





Posta in 

anteprima 

Un piccolo programma gratuito vi anticipa la 
posta in arrivo,e permette di eliminare lo spam 
prima di scaricarlo sul PC. 



Poppy for Windows non è un 
programma antispam a tutti gli effetti, 
eppure può essere utilizzato proficua- 
mente per gestire la posta elettronica. 
Questo piccolo software gratuito, 



infatti, avvisa a intervalli regolari 
(stabiliti dall'utente) se c'è della posta 
in arrivo. Eventualmente permette di 
eliminare la posta indesiderata, prima 
di scaricarla. 



Options 
Accounts j Notifications j Settings | Friends | Selection | 
Accounts- 



I E3 




Account 





Nanne: 

P0P3 server: 
Port number: 
UserlD: 
Password: 








|BHBH 










|pup.qmail 


corri 






r Use SSL 




|110 




Sgmail.com 








I— 













Settings 

Play a sound when you have email 

I '_| 

Execute a program when you have email 

I _l 

!7 Check this account for email 



OK 



Cancel 



^fl Scaricate il programma all'indirizzo www.jsonline.nl/ 
Content/Poppy/Poppy.htm. Dopo averlo installato, e 
avviato, il software chiede di individuare gli account di posta 
elettronica che occorrerà controllare. È possibile recuperare i dati dai più 
diffusi client, compreso Windows Mail del sistema operativo Vista. In 
alternativa, dovete compilare una scheda con i dati relativi al P0P3 e ai 
parametri di accesso e autenticazione. 



Option; 
Accounts ( Notifications jEettings | Fnends | Selection | 



Notifications- 

Notify by playing a sound 



Notify by executing an external program 



J 
J 



Font... 



i? Notify by showing a popup rnessage 

Automatically hide the popup rnessage 
! Notiti) by showing the email headers 

Notiti) by switching on the Scroll Lock 
P Only notify when you have new email 
~~ Only notiti) whenyou have email from a friend 

Only notiti) based on the selection rules (only unselected] 
— Do not notiti) when an error occurs 
£s Get the headers of ali emails (not only new] 



OK 



Annulla 



2 Scegliendo "Options" e "Notifications" potete stabi- 
lire in che modo l'arrivo della posta verrà notificato. 
In genere la configurazione proposta dal programma 
è più che sufficiente, anche se potete personalizzare ulterior- 
mente alcuni aspetti, come per esempio la comunicazione di 
arrivo di posta da parte di un amico. 



idea XVIII 
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Passo a passo 



Options 
A=counts j Notificatiofc Settings ] jìends j Selection | 



£3 



Settings 

Nurnber of minutes between checks: 

Nurnber of secondi until the first check: 
P0P3 server timeout [seconds]: 
Àsk for delete confirmation: 
What to do when ijou click on the icon: 


F~ 




N 


|20 

F 


| Display the email headers 




d 


What to do when jiou double-click on the icon: 


| Check the accounts now 




d 





Mail program 



_J 



Reset message counts after starting the mail program 



OK 



Annulla 



Option: 
Accounts j Notifications j Settings j Fnends Selection | 
Selection rules 



£3 



Selection rule 



'From' Matches ^| 


HiaoMMumm^ 


J 


Not 'From' Matches 


'Subject' Contains 
Not 'Subject' Contains 
'Received' On Blacklist 


~ 


Not 'Received' On Blacklist 




Àttachrnent(s) 
NotAttachment(s) 




'Subject' Suspicious 


— 





r 
r 

Àutomatically delete selected messages 
Àdd the name of rules to the message subject 



J 
J 



OK 



Annulla 



3 Passando alla voce Settings, determinate l'intervallo di 
tempo tra una verifica e l'altra, e i tempi di attesa e logout 
massimi presso il server di POP3. Alcuni fornitori di servizi, 
infatti, impediscono la verifica dell'arrivo di nuovi messaggi a 
intervalli strettissimi. Inoltre è possibile scegliere cosa visualizzare 
di una e-mail e quante righe di messaggio leggere. 
Lo vedrete tra poco. 



5 La pagina successiva mostra il metodo di creazione dei 
filtri, basato su una serie di corrispondenze. Selezionate 
una regola e, nella parte inferiore della schermata 
"Selection rules" (in secondo piano), stabilite le azioni da 
intraprendere (per esempio smistamento in una cartella, 
cancellazione più o meno automatica, evidenziazione). 



Options 
Accounts j Notifications j Settings Friends | Selection j 



|_* 



Friends 



Email address: 



Add 



angela_dober@vrigilio.it 

brian@aszmail.co.uk 

cristina@gmail.com 

rnario@hotmail.com 

mir@hotmail.com 

monica.z@caltanet.it 

pippo@hotmail.com 



Modify 



Dele 



Import.. 



Export... ~| 



E3 Salva con nome 






SS 


£ ► pc-casa ► Documenti * 




| Cerza 


P\ 






Nome file: 






- 


P 1 lx J-C-l /*__! 








| 


— Sfoglia cartelle 








SJra 


^jm -■■= 







4 Durante l'uso potrete selezionare, dall'elenco dei 
messaggi in arrivo, gli indirizzi di amici o comunque 
autorizzati all'invio. Durante il download, gli stessi 
messaggi saranno bollati come consentiti e, quindi, non verranno 
filtrati. Gli indirizzi vengono conservati in un apposito elenco e, se 
lo si desidera, salvati per un utilizzo futuro, anche su una 
macchina diversa. 



rnukl bruAtn 




% tf 


V 


■;* 


i ' * E * 








A 


fin 


Sai 


F«m 1 Sdwd 


sa 


tlnkrvw. 


IhwMgnmfrA fufwwfl im P*nj*Jr Refbuy 




DB 


.1 


3KB 


Ui_neHMn 


trrsbfètirFftnhkm pjim Srfta-A Wrt.- v ■ 




UM 


A 


?t:ft 


I1r_Vwm 


toni* 1 .■S'ni^S*. riyrfrr, «vn II 9lfi 777 1 7 RI £mH «Uù 




DB 


3 


u Mi- 


Unfmwn 


ihofmon3ÌìOTHÈ3*Hib»a.c<m tf 1 Alàl4ii iMUWI Ittttasè&rèjr tecaloli 




DB 


a 


sta 


01/01/1970 1.00 


rfiDck'pwJotc ceni Scit Ftuinwcy ìs d«fc«ed to beino you b«i imouc 




db 


a 


1KB 


m/oi/i 970 1.00 


i^jjfrtPfìtc.c.ìKn hai 




DM 


L 


1KB 


01/01/19701.00 


tiutt^'tìtmÉSBV/.Lom H*W 




DH 


i 


1KB 


01/01/19701.00 


«wls^tmnt dm h-ii 




1 M 


a 


1KB 


01/01/19701.00 


HLrarpfeflnuwirH nja J. 1 




LSM 

no 


: 


1KB 
1KS 


01/D1/1970100 

mfin/iarai.ùu 


™*i*eWiT>dtuEWiri Yava 








DB 
OH 


4 


If^l 
1KB 


Eli rtll/1 3rtJ l.rjrj 


wt^Jitul'Jis.rp 

■hnwfittw 


PmiNt li 


Return Paih <aunintvK^taLiq>aricl6r ccmì;> * 




11 


. 


1KJJ 


uiyui/iyrrji.uy 




Rn.-rimJ fiwn 1210.21 254.1 U|Mfiiw»iE?tQ 21204 Itfl) 




E3 


« 


1K.B 


tiiflii/ijrai.ijD 


«tun^buFTì [K 


i^m^l^|vipr.rmlPmt.rK)iAÌlhF!lMTP.Ha7aRfiMTÌRFfffi 
1^-iaWC+id.yMJHj.^.F^ fiFet.2CD5 07Da-.27-0«H|UTC| 




■' 








rìffj-wrd lrem|?Hf?l?S4 1 U| hy ni*ì WjftvnrtW cntATii IT, Trfi r«ifiC f,ri*xlnrd Ti™ 




-U 


a 


IMI 


.ìi.'ìi/r-:n i w 


*J>jn«lSplK¥IVK 


M«ma#lD '.►>67dcclWeM9W'5$5^7[»5@eu«ÌMró 




-LJ 
□SS 
□M 


/t 


IMI 


mi/fli/imi i nn 


rd^f*5rnrirl k 
r/iir^SirUimrir 


1 muti- <* , ivm |flrvWrftil trjKvvW rn uk^ 

\~i\Ènpr.\ fifJri-f 1 r|-ji (ifty mnrtih (il 1 ran 
&at* Fh.0E Fsb PKifoSlwdsdTiiw 


a 


Ut» 


iii/m/ism i r» 
ni/fli/isTn i rn 


a 


ihin 




□H 


* 


1KFS 


m /m /lami no 


ri i&CE+i.wyyi 


M!ML-Vef[h?(Yl.U 




r-i 










CcrtcrH Typo: n-rf/ptwi 




i-ita 










lotmDMlowed; 
eKmtì-'Vrpdowi 1252": 




imàf 




Cortert Trardw EncodfB: Tht 

K-PrioiV. 3 — 1 

































6 Avviate il download. Il sistema scaricherà, dai server 
indicati nell'elenco degli account personali, tutti i messaggi 
di posta. Selezionate quelli da cancellare e avviate 
l'operazione di eliminazione attraverso il comando "7" del menu 
superiore. Gli stessi messaggi verranno cancellati dal server: il fatto 
che il contenuto del messaggio sia visualizzato solo in formato testo 
lo rende innocuo, in caso contenga virus. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



POSTA ELETTRONICA 



Travaso di rubrica 



Solitamente si lascia la strada vecchia 
(Outlook Express) per quella nuova 
(Thunderbird). Ma può succedere che, dopo 
un po', qualcuno voglia tornare indietro. 
Come fare per trasferire la rubrica? Aprite 
la rubrica di Thunderbird, poi andate in 
Strumenti/Esporta e salvate il file con for- 
mato LDIE A questo punto avvia- 
te Outlook Express e aprire la 
rubrica. Scegliete il comando 
File/lmporta/Altra rubrica. Fate 
clic su "Formato interscambio dati 
LDIF-LDAP", premete il pulsante 
Importa e selezionate il file salva- 
to in precedenza, quella di 
Thunderbird. 



I> Rubrica 



File Modifica Vista 



Nuovo Contatto Nuova I 



Rubriche 

Rubrica personale 



Posta e gruppi di discussione Ctrl+1 



Importa. 



Opzioni.. 



hfc ih <n1u I Lumia ^ry-*«< 
Ullll Ullll HIITT1 



R jLiw il E uJuia Più j W« H«* 

nuta™ lì Hh-io-iui IrtiHnrf Uri fn Wrvinwi 3 1 

Rufcnc-s a H bisc aj» [^WHOf» 2 o 30 

I lutaci A N«tic 4pt [."omrcncotoi | yt | 

Rytncj penerete A Mcioictt EBchàiòc 



ij^J 



"francesca >> fr, . , "francese; 



A A II formato LDIF, come II 
CSV di Outlook, serve per salvare 
I dati In un file di testo, tenendo 
separati i vari campi 



INTERNET 



La RAI 

in diretta Web 

Da qualche tempo la RAI manda le proprie tra- 
smissioni in onda anche su Web. Collegatevi 
all'indirizzo www.rai.it/dl/pottale/tv.html 

e scegliete il canale da guardare. Se nel vostro 
sistema non è installato Microsoft Silverlight 
(ambiente di Runtime per usufruire di contenuti 
multimediali all'interno del browser), provvedete 
con un clic: dovete scaricare e avviare un file 
eseguibile da 4,6 Mb. E buona visione. 



INTERNET 



Nostalgia 
di SimCity? 



Chi vuole giocare nuovamente a un gioco 

come SimCity, ossia il gioco di simulazione 

che consentiva di costruire e governare una 

città, può collegarsi all'indirizzo Web 

www.citycreator.com. 

Vi trovate un gioco flash, completamente on-line: 

non dovete scaricarlo sul PC per giocarci. 








EXCEL 2007 



Carattere 
predefinito 

Per fare in modo che tutti i fogli di 
lavoro abbiano reimpostato un 
determinato carattere (font, dimen- 
sione e stile) premete il pulsante 
Office e fate clic su "Opzioni di 
Excel". Nella scheda "Impostazioni 
generali", e in particolare nella 
sezione "Alla creazione di nuove 
cartelle di lavoro", scegliete le 
caratteristiche del carattere che 
preferite. 



«li ( re«ic-it di n-jovt «artrite di S«vpro 
'Un il du<? di taillWie ifjuenCe 



SffudinifcMI prEtlrrinlti ptr I 
IImìtvt, ni JvjIì -1.1 nriihlrr/ 1 



i* logli | Vuui^iiinriiHloinnlf 



▲ Nelle impostazioni di Excel è possibile 
stabilire quale carattere predefinito usare 
all'apertura di nuovi fogli di lavoro 



WORD 



Via la 
formattazione 

Per togliere velocemente la format- 
tazione di una parola (o di un para- 
grafo) di Word, non dovete far altro 
che selezionarla, quindi premere la 
combinazione di tasti CTRL+Barra 
spaziatrice. 



/ i f m i i f i i i i r 




Dopo l'installazione di Silverlight, riavviate il browser 
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Prossimo numero. 



► Peso sotto controllo con Excel 

► La scansione OCR di un testo 
fotografato 

► SongBird, il juke-box multimediale 



Informazione pubblicitaria 



ItaliaOnline.tv 

Sai usare un PC e una videocamera? 

Da oggi puoi diventare editore della webtv della tua città 



Uno dei settori più' in fermento, 
sulla rete, e' quello delle webtv. 
Con la diffusione della banda 
larga, questo nuovo mezzo di 
comunicazione avrebbe ormai le 
potenzialità' per affermarsi 
definitivamente. 

Quello che sino ad oggi e' 
mancato, e' un progetto organico 
che possa offrire una piattaforma 
condivisa ed un "marchio" 
riconoscibile su tutto il territorio 
nazionale. Il progetto di 
ItaliaOnline.tv 
(www.italiaonline.tv) e' 
ambizioso. La creazione di una 
webtv per ogni comune d'Italia. 

La formula e' quella 
dell'affiliazione. Ogni persona in 
grado di usare una videocamera e 
un PC, può' diventare il gestore 
della webtv della propria citta', 
affidata in esclusiva, 
intraprendendo un'attività' 
stimolante e dalle potenzialità' 
molto interessanti. 

La gestione e' assolutamente alla 
portata di tutti, mediante l'utilizzo 
di un semplicissimo pannello di 
controllo. 



Far parte di un network offre 
numerosi vantaggi rispetto alla 
creazione di una webtv autonoma: 

- piattaforma in continua 
evoluzione 

- contenuti condivisi, inseriti 
automaticamente dalla redazione 
centrale 

- campagne pubblicitarie a livello 
nazionale 

- posizionamento ottimale nei 
motori di ricerca 

- assistenza costante, anche in 
tempo reale 

La piattaforma di ItaliaOnline.tv, 
fornisce numerosi mezzi 
d'interazione (chat, forum, 
sondaggi, annunci, possibilità' di 
inserimento di propri video), oltre 
alla possibilità', da parte del 
gestore, d'inserimento di rubriche 
testuali e video, con la 
caratteristica fondamentale della 
"localizzazione" . 

Ogni CANALE di 
ItaliaOnline.tv, riferendosi ad 
una zona geografica ben precisa 
rende naturale la creazione di una 
"community" locale. 




I visitatori 
vengono 
sollecitati a 
fornire loro 
stessi materiale 
video da 
condividere e 
spunti di 
riflessione e 
dibattito, 
arricchendo di 
contenuti il canale che diventa 
effettivamente di TUTTI. 

II risultato e' una sorta di TV 
interattiva dove ognuno e' 
fornitore e fruitore di contenuti. 

Opportunità' di introiti economici 
vengono da forme di vendita di 
spazi promozionali alle pubbliche 
amministrazioni, enti locali, in 
occasione di eventi istituzionali, 
culturali, sportivi e turistici, ma 
anche e soprattutto ad aziende 
locali. 

Il concetto di pubblicità', in 
questo progetto, e' altamente 
innovativo e va nella direzione 
che sempre più', in futuro, vedrà' 
il video promozionale come 
INFORMAZIONE UTILE e non 
come MESSAGGIO INVASIVO. 

La forma ideale per promuovere 
efficacemente attività' legate al 
turismo (ristoranti, locali, 
alberghi, b&b, aziende produttrici 
enogastronomiche, ecc.). 

Accedendo ad un qualsiasi canale 
di ItaliaOnline.tv, tramite i 
servizi video, si entra in contatto 
"visivo" delle realta' locali. 




L'uso della DIRETTA, già' 
sperimentato con successo, 
potrà', in certe occasioni, 
offrire ulteriori opportunità'. 
Una diretta "speciale" 
mediante la quale si può' 
interagire sia con l'operatore, 
che con tutti gli altri visitatori. 

Un'esperienza totalmente 
innovativa, rispetto alle 
"dirette" offerte dalla TV 
tradizionale. 

I costi: 

Entrare a far parte del network 
di ItaliaOnline.tv e' 
assolutamente alla portata di 
tutti. L'utilizzo della 
piattaforma, che comprende 
banda e spazio illimitati e la 
possibilità' di streaming in 
diretta, ha un costo di € 60,00 
al mese, con un impegno 
minimo di 3 mesi. 

Per chi fosse interessato ad 
intraprendere l'attività' di 
editore della webtv della 
propria citta' può' contattare: 
info@italiaonline.tv 
anche via MSN 



copertina 





di Lorenzo Cavalca 




Facebook offre un servizio utile e divertente ma ha 
un problema: non va molto d'accordo con il diritto 
alla riservatezza. Se non prestate la dovuta 
attenzione, rischiate di condividere i dati caricati 
sul sito con utenti che non conoscete o,addirittura, 
con chi non ha neppure un account sul portale. 



Facebook (www.facebook.com), il servizio 
di social network ideato da Mark Zuckerberg, 
è diventato l'ultima mania dei navigatori. 
Grazie ad una piattaforma che favorisce 
enormemente i contatti e a un sistema dei comandi 
semplice da utilizzare, il portale sta avendo un successo 
clamoroso anche in Italia. A poco meno di un anno dal 
lancio della versione italiana del sito, sono già più di sei 
milioni e mezzo gli utenti del nostro Paese che hanno 
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aperto un account su Facebook. Il sito riscuote un 
enorme gradimento presso i navigatori anche perché 
propone in un'unica soluzione la maggior parte delle 
funzioni offerte dalla Rete: permette di chattare, ha un 
servizio interno di posta elettronica e uno di blogging, 
consente di condividere file multimediali e favorisce 
l'interazione tra gli iscritti. Nonostante il forte appeal 
esercitato presso il grande pubblico, il portale è oggetto 
di numerose critiche: è stato accusato di favorire la 
proliferazione di amicizie superficiali (perché nate in 
seguito ad un "rapporto virtuale"), di essere uno 
strumento per nostalgici e, soprattutto, di costituire una 
grave minaccia per la privacy dei suoi stessi utenti. 

Falsi problemi 

Se le prime due critiche possono essere ricondotte alla 
sfera delle semplici opinioni, le accuse relative alla privacy 
sono quelle che suscitano le preoccupazioni maggiori. 
Ogni informazione inserita sul Facebook viene infatti 
condivisa, anche se a onor del vero il sito mette anche a 
disposizione una serie di strumenti utili che permettono di 
limitare la circolazione di questi dati e tutelare in buona 
misura la riservatezza degli utenti. 
Nonostante l'utilizzo imprudente di Facebook comporti 
dei rischi effettivi per la privacy, occorre ricordare che la 
caccia alle streghe scatenata dalla stampa generalista, che 
spesso tratta i servizi on-line con superficialità, ha suscitato 
nei navigatori delle preoccupazioni che non hanno ragion 
d'essere. Per esempio, denunciare il fatto che una volta 
aperto un account su Facebook, i dati inseriti nel Profilo 
siano alla mercé degli utenti presenti nella lista degli 
Amici, non ha alcun senso: i cosiddetti Amici non sono 
altro che gli iscritti al portale con i quali si è deciso di 
interagire. Se non volete che una determinata persona dia 
un'occhiata alla vostra pagina personale, non inseritela 
nella lista degli utenti preferiti. Non c'è alcuna regola che 
vi impedisca di rifiutare le richieste di amicizia. Queste 
possono essere accettate nel caso che provengano da amici 
o dal compagno del liceo di cui non si avevano notizie da 
20 anni, ma devono essere rifiutate se sono state inviate da 
utenti che non si conoscono o da persone con le quali non 
si ha alcuna intenzione di riallacciare un rapporto. 
Il problema dunque non sta tanto nella condivisione, ma 
nell'accettazione "automatica" di ogni invito che si riceve. 
Anche la preoccupazione che non sia possibile cancellare 
il proprio account su Facebook deve oggi essere, almeno in 
parte, accantonata. In effetti, fino a qualche mese se un 
utente decideva di disattivare il proprio abbonamento, le 
immagini e tutti gli altri contenuti inseriti nella pagina 
personale rimanevano memorizzati nei server del portale 
come se fossero una copia di backup. 
L'azienda si era giustificata da una parte spiegando che 
tutti questi dati sarebbero stati comunque inaccessibili agli 
altri utenti del servizio e dall'altra sottolineando che in 
questo modo l'ex-iscritto avrebbe potuto recuperare tutte 
le informazioni presenti nell'account nel momento in cui 
avesse deciso di riattivare l'abbonamento. Dal novembre 
2008 Facebook permette finalmente di cancellare in 
maniera definitiva l'account. 



apevat 
che.... 



Prima di Facebook c'era Facemash. Mark Zuckerberg creò 
questo sito nel 2003 quando frequentava l'Università di 




Harvard. Il portale era disponibile nel network dell'ateneo ed 
era direttamente ispirato al sito di dating on-line "Hot or Not. 
Su Facemash venivano pubblicate le immagini degli studenti riprese 
dagli annuari scolastici. Le foto erano inserite a coppie, in modo che il navigatore 
potesse valutare quale, tra le due immagini, fosse la preferita. Come era 
prevedibile l'amministrazione di Harvard oscurò dopo qualche mese il portale 
perché costituiva un 'evidente violazione della privacy degli studenti. La stessa 
direzione dell'ateneo minacciò Zuckerberg di espulsione accusandolo di aver 
messo a rischio la sicurezza della rete universitaria e di aver calpestato il diritto 
alla riservatezza degli altri studenti. 
Le accuse caddero però nel nulla: 
Zuckerberg è così rimasto a 
Harvard e nel febbraio 2004 ha 
lanciato Facebook. 



Molto rumore per nulla? 

Ciò non significa che l'utilizzo di 
Facebook sia esente da rischi. Anzi, 
basta leggere le clausole di erogazione 
del servizio per scoprire che la politica 
del portale per la salvaguardia del diritto al 
riservatezza desta ancora parecchia perplessità. 
La normativa sulla privacy del sito prevede, senza tanti 
di giri di parole, che "la scelta di pubblicare contenuti 
sul portale è a rischio dell'utente e che nonostante ci sia 
la possibilità di impostare le opzioni sulla privacy per 
limitare l'accesso ai propri post, nessuna misura di 
sicurezza è perfetta ". Il portale, in sostanza, non 
garantisce che i contenuti pubblicati non possano essere 
visualizzati anche da persone non autorizzate. 
Altre polemiche sono divampate proprio nel febbraio di 
quest'anno, quando Facebook ha modificato le 
condizioni contrattuali, apparentemente a netto sfavore 
dell'utenza. L'aspetto più controverso delle modifiche 
riguardava l'eliminazione della frase in cui si affermava 
che l'utente può cancellare in ogni momento il proprio 
account e che la cancellazione farebbe venire meno il 
diritto del portale di utilizzare i contenuti del suo Profilo. 
Questa "sparizione" era inoltre aggravata dalla presenza 
del passaggio (che, si badi bene, rimane tutt'oggi in 
vigore) in cui si afferma che gli utenti del servizio 
concedono a Facebook "l'irrevocabile, perpetua, non 
esclusiva [...] licenza internazionale di usare, 
pubblicare, [...] modificare e distribuire ogni contenuto 
pubblicato su Facebook [. ..]." 
Facebook si è così attirato l'accusa di "fagocitare" le 
informazioni pubblicate dai suoi iscritti, in barba ad ogni 
copyright. Le critiche hanno assunto proporzioni tali che 
lo stesso Mark Zuckerberg è stato costretto a intervenire 
in prima persona. Il fondatore del portale ha cercato di 
fare un po' di chiarezza affermando che con la modifica 





Amici Così sono definiti 



su Facebook gli utenti che 
ciascun iscritto inserisce in 
una sorta di "lista dei 
preferiti", equivalgono ai 
cosidetti Contatti di una 
servizio di messaggistica. 

Applicazioni Sono i 
software, sviluppati da 
terze parti rispetto a 
Facebook, che è possibile 
utilizzare nella piattaforma 
di social networking. 

Bacheca È la parte 
principale del Profilo di 
Facebook. È l'area nella 
quale sono vengono 
raccolti i commenti degli 
Amici ai propri post, i 
contenuti multimediali 
pubblicati e le notizie che 
riguardano l'inserimento 
di nuovi utenti nella lista 
degli Amici. 
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In copertina Facebook 



Più benefici che perìcoli da Facebook 



Facebook è un giocattolo divertente 
con il quale divertirsi spensierata- 
mente o un pericoloso servizio dal 
quale bisogna tenersi alla larga? 
Quali sono i rischi connessi al suo 
utilizzo? Computer Idea lo ha chie- 
sto a Carlo Pileri, presidente di 
ADOC (Associazione Difesa e 
Orientamento dei Consumatori). 

Allora Facebook è 
buono o cattivo? 

Buono non c'è dubbio. Credo che sia 
un validissimo esempio di come 
Internet e i suoi servizi possano 
favorire la comunicazione tra le per- 
sone, aumentare lo scambio di idee 
e opinioni. È un ottimo esempio di 
democrazia partecipativa, molto utile 
visto che la società attuale sta cen- 
tellinando le opportunità di confronto. 

// portale non ha dunque 
un suo lato oscuro? 

Certo, il rovescio della medaglia è 
che Facebook, e i siti di social net- 
working in genere, si prestano tal- 
volta a un uso improprio: accade 



allora che siano utilizzati da alcuni 
per creare gruppi che inneggiano 
alle associazioni malavitose e 
alla violenza, dai truffatori che si 
spacciano per personaggi famosi in 
modo da rubare informazioni per- 
sonali ai navigatori o da molestatori 
che perseguitano gli utenti del ser- 
vizio. Questo uso improprio produ- 
ce dei fenomeni che non devono 
essere trascurati, ma non bisogna 
dimenticare che la vera natura di 
un servizio come Facebook è 
un'altra: quella di favorire lo scam- 
bio di informazioni. 

Non è che alla fine questo 
scambio preveda dei rischi 
per la privacy? 

Beh, sotto un certo punto di vista 
l'utilizzo di Facebook comporta di 
per sé un'invasione della privacy 
che, contrariamente a molte altre 
violazioni del diritto alla riservatez- 
za, è però accettata dall'utente. 
Chi si iscrive al servizio, sceglie 
consapevolmente di mettere a 
disposizione degli altri le informa- 



zioni che rende disponibili nel 
Profilo. Il consumatore non è obbli- 
gato a condividere niente, ma è 
evidente che chi utilizza Facebook 
ha il desiderio di far conoscere 
agli amici quello che fa nella vita 
di tutti i giorni. Bisogna solo essere 
consapevoli di quello che si decide 
di pubblicare nel portale e ricordar- 
si che non si ha il pieno controllo 
sulla circolazione dei contenuti 
postati. 

Come associazione avete ricevu- 
to segnalazioni da parte di con- 
sumatori che denunciano disser- 
vizi o problemi con Facebook? 

Sì c'è stato un caso di phishing. 
Molti utenti si sono lamentati per 
aver ricevuto un'e-mail, che riporta- 
va come mittente lo stesso 
Zuckerberg, nella quale i destinatari 
erano invitati a fare una donazione 
per evitare la cancellazione dell'ac- 
count. Si trattava di una truffa bella 
e buona. Anche su nostra segnala- 
zione Facebook ha poi bloccato 
l'inoltro dell'e-mail. 




Che cosa è il Facebook 
Adoc Group? 

È il gruppo che come associazione 
abbiamo creato sul sito per infor- 
mare gli utenti sulla nostra attività. 
Gli iscritti hanno la possibilità di 
esprimere opinioni, porre problemi, 
fornire soluzioni. Siamo stati la 
prima associazione dei consumato- 
ri ad aver effettuato un'operazione 
del genere. 
Facebook offre grandi opportunità. 




Fan club I fan club di 



Facebook sono dei gruppi 
ai quali si iscrivono utenti 
che condividono il 
medesimo interesse: dalla 
squadra di calcio, al film 
preferito, dal ritrovo 
abituale per gli aperitivi fino 
alla passione per la pizza 
Margherita. 

Feed RSS Sistema di 
notifica in tempo reale 
degli aggiornamenti 
di un sito odi un blog. 

Home Sezione della 
propria pagina personale di 
Facebook nella quale sono 
elencate le notizie prove- 
nienti dalle pagine 
personali degli Amici. 



delle condizioni di utilizzo del servizio si voleva sempli- 
cemente chiarire come non sia possibile condividere 
contenuti garantendo a chi ne detiene diritti il pieno 
controllo della gestione e circolazione degli stessi. 
Alle fine però Facebook ha fatto marcia indietro e la 
"frase sparita" è ricomparsa tra le condizioni d'uso: 
l'utente può cancellarsi quando vuole, e la sua 
cancellazione comporta il divieto di utilizzo dei suoi 
contenuti da parte del portale. Per la precisione, le 
clausole di utilizzo del sito prevedono ora che chi 
pubblica foto, video e note su Facebook concede al sito 
"l 'autorizzazione ad utilizzare, copiare [...] e distribuire 
tali contenuti per qualsiasi scopo commerciale e 
pubblicitario [...]". Questo diritto di Facebook decade 
nel momento in cui l'iscritto "decide di rimuovere ì suoi 
contenuti", anche se occorre ricordare che il portale 
"può mantenere in archivio copie di questi file [...]". 
Che cosa significa? Da quello che si può 
ragionevolmente dedurre da queste criptiche locuzioni, 
sembra si configuri il seguente scenario: il portale si 
attribuisce il diritto di utilizzare i contenuti condivisi 
dagli iscritti al fine di far funzionare il sistema di 
riferimenti incrociati sul quale è basato il servizio stesso, 
eventualmente anche dopo che gli utenti abbiano 
cancellato i propri account. Bisogna infatti ricordare che 
la disattivazione del proprio account non comporta 
anche l'eliminazione dei propri contenuti che altri utenti 



potrebbero avere aggiunto alle loro pagine personali. 
L'utente che cancelli il proprio account azzera invece 
il diritto di Facebook ad usarne i contenuti a fini 
commerciali o pubblicitari. 
La minaccia alla privacy risulta quindi piuttosto 
ridimensionata. Di sicuro, però, dal principale servizio di 
social networking al mondo sarebbe lecito aspettarsi una 
gestione meno dilettantesca nella comunicazione delle 
modalità d'uso. Il burocratese in cui sono redatte, unito a 
questo continuo "cambiare idea" non contribuisce certo 
alla trasparenza del servizio, soprattutto laddove si 
consideri che Facebook si riserva il diritto di modificare il 
proprio regolamento in qualunque momento, senza darne 
comunicazione a chicchessia. 

L'unico vero modo per proteggere la privacy è dunque 
quello di utilizzare gli strumenti messi a disposizione 
dal portale per evitare che i propri dati personali siano 
accessibili agli "Amici degli Amici" o a chi non ha 
neppure un account sul sito. 

Ehi, ma siete su Google! 

Desta un po' di sconcerto il fatto che le impostazioni 
predefinite del portale prevedano che le pagine personali 
degli utenti siano indicizzate tra i risultati dei motori di 
ricerca. Questo significa che quando scrivete nella barra 
di ricerca di Google "Mario Rossi", tra i risultati appare 
anche il link battezzato "Mario Rossi è su Facebook" 
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(nel caso ovviamente che questa persona sia iscritta 
al sito di social networking). Facendo clic sul 
collegamento, visualizzate una sorta di pagina di 
presentazione del Profilo nella quale compare (a meno 
che l'utente non sia intervenuto modificando le impo- 
stazioni) l'immagine di Mario Rossi, i fan club ai quali 
Mario Rossi è iscritto (si tratta tra l'altro di informazioni 
che permettono di intuire gusti, interessi e orientamenti 
politici dell'utente) e un elenco di nomi di alcuni dei 
contatti presenti nella lista degli Amici di Mario. 
Sarebbe stato opportuno che il portale avesse adottato la 
procedura inversa: impedire automaticamente ai motori 
di ricerca di indicizzare le pagine personali degli utenti, 
fatta salva la concessione della relativa autorizzazione. 
Per evitare che una sintesi del vostro Profilo compaia tra 
i risultati di una ricerca effettuata su Google, selezionate 
la voce "Impostazioni Privacy" presente nel menu 
"Impostazioni" posto nella parte superiore del vostro 
account. Fate clic sulla voce "Ricerca" e togliete il segno 
di spunta alla casella "Inseriscimi nell'elenco di ricerca 
pubblico e rendimi disponibile per l'indicizzazione nei 
motori di ricerca" e fate clic sul pulsante "Salva 
modifiche" per convalidare l'operazione. 

Tag impropri 

Un'altra minaccia portata da Facebook alla privacy dei 
suoi utenti è quella riguardante la catalogazione delle 
immagini pubblicate dagli iscritti. Il software che 
provvede al caricamento e alla condivisione delle 
fotografie, supporta infatti una tecnologia per il 
riconoscimento dei volti, che, combinata all'utilizzo dei 
tag, permette di abbinare al viso di ciascuno dei 
soggetti ritratti, il nome di una persona iscritta o meno a 
Facebook. È evidente che la prima regola da rispettare 
nel pubblicare foto (e video) sul portale è certamente 
quella di essere titolari dei relativi diritti d'autore. Se 
però nell'immagine sono presenti anche altre persone 
(amici o semplici conoscenti) sarebbe opportuno 
chiedere a chi compare nella foto, l'autorizzazione alla 
pubblicazione del file. Qualcuno potrebbe non gradire, 
per svariati motivi, che una foto che lo ritrae sia 
pubblicata in un portale che ha milioni di utenti. Occorre 
inoltre considerare che, mentre chi è iscritto a Facebook 
riceve un messaggio nel quale gli viene comunicato di 
essere stato taggato in una foto, chi non ha un account 
sul portale rimane completamente all'oscuro 
dell'accaduto. Quando decidete di pubblicare una foto 
abbiate quindi la sensibilità di richiedere alle persone 
ritratte la loro autorizzazione ed evitate in ogni caso di 
"taggare" coloro che non sono iscritti al servizio. 

Foto in libertà 

Ben più critico, per la tutela della riservatezza, è il 
controllo sulla circolazione e sulla visualizzazione delle 
immagini inserite nel proprio account. Il sistema di 
feed RSS, attraverso il quale nella sezione Home 
vengono pubblicate le notizie che informano sugli 
aggiornamenti delle pagine personali degli Amici, 
permette di accedere ai contenuti di utenti che non fanno 



parte della propria lista di 
contatti. Un esempio può 
chiarire meglio i rischi nei 
quali si può incorrere 
condividendo dei contenuti 
multimediali .Supponiamo 
inseriate nel Profilo 
un'immagine in cui è ritratto 
il vostro bambino. E 
probabile che un vostro 
Amico, per esempio Luigi, la 
commenti facendovi magari 

i complimenti per la bellezza del piccolo. Se lo fa, il 
sistema dei feed di Facebook pubblica nella Bacheca 
dell'Amico la notizia del post e la foto commentata. Il 
medesimo feed verrà però inserito anche nelle pagine 
personali di tutti i contatti di Luigi, che potranno così 
vedere l'immagine che avete pubblicato, scaricarla nel 
loro PC e addirittura dare un'occhiata anche a tutte le 
altre foto presenti nell'album. Per non incorrere in 
questa macroscopica violazione della privacy, occorre 
che tutti gli utenti del sito configurino l'account in modo 
che nel loro Profilo non vengano pubblicate le notizie 
che informano che un Amico ha pubblicato un 
commento a un'immagine. Potete cominciare a dare il 
buon esempio modificando le vostre impostazioni di 
privacy in modo da non ricevere aggiornamenti di 
questo genere nella vostra pagina personale. Selezionate 
allora il link "Impostazione sulla Privacy" e fate clic 
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▲ Le "Impostazioni sulla 
privacy" dal menu 
"Impostazioni" 
permettono di configurare 
il livello di riservatezza 
delle informazioni 
personali disponibili su 
Facebook 



La causa del cambiamento 



La gestione delle informazioni personali 
degli utenti nei portali di social networking 
da preoccupa da tempo le Autorità garanti 
della privacy. Nell'ottobre del 2008 le 
Authority di protezione dei dati personali di 
72 stati si sono riunite a Strasburgo e hanno 
emanato una risoluzione dedicata proprio 
alla tutela del diritto alla riservatezza nei 
"servizi Web 2.0". Questa nuova 
regolamentazione stabilisce precisi obblighi 
per i portali di social networking. La novità 
più importante è che tutti questi siti devono 



Protecting privacy in j bordcrien «wild 
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"operare nell'interesse delle persone che 
utilizzano i loro servizi e rispettare la legge 
in materia di protezione dei dati personali e 
gli standard in materia di privacy vigenti 
negli stati dove erogano il loro servizio". 
La nuova normativa prevede inoltre che i 
portali di social networking siano obbligati a 
informare gli utenti in merito al trattamento 
delle informazioni che li riguardano, a 
consentire agli iscritti di limitare la visibilità 
dei contenuti presenti nel proprio profilo, a 
fare sì che i dati personali degli utenti siano 
indicizzati dai motori di 
ricerca solo in seguito alla 
relativa autorizzazione 
concessa dagli iscritti al 
servizio, a permettere la 
cancellazione totale 
dell'account e a prevedere 
impostazioni automatiche 
che tutelino la privacy 
degli iscritti. 

Su quest'ultimo aspetto 
il lavoro da fare è ancora 
molto... 
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In copertina Facebook 



► Per tutelare la propria 
riservatezza su 
Facebook, la "regola 
numero uno" è quella 
di non utilizzare 
le applicazioni prodotte 
da terze parti 
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sulla voce "Notizie e Bacheca". Togliete il segno di 
spunta alla casella "Commenta o esprimi il tuo 
apprezzamento per una foto o per un album" e a quella 
"Commenta o esprimi il tuo apprezzamento per un 
video" e fate clic sul link "Salva modifiche". In questo 
modo salvaguarderete la privacy dei vostri contatti (ma, 
purtroppo, non la vostra). Per proteggere il vostro diritto 
alla riservatezza non vi resta altro che suggerire ai vostri 
Amici di modificare le "Impostazioni sulla Privacy" 
della sezione "Notizie e Bacheca" procedendo nel modo 
in precedenza illustrato. 

Le impostazioni della privacy 

Una volta neutralizzato questo pericolo, dovete configu- 
rare le altre opzioni che regolano le modalità di visualiz- 
zazione dei contenuti pubblicati nel portale. Il menu 
"Impostazioni sulla privacy" rappresenta il punto di 
riferimento per organizzare questo flusso di informazioni. 
Oltre alla sezione "Ricerca" della quale si è parlato in 
precedenza, occorre considerare con attenzione le 



I consigli del Garante Privacy 



Ecco le regole consigliate dal Garante della Privacy per evitare un uso "troppo disinvolto" 
di Facebook. 

• Valutate con grande attenzione quali informazioni personali pubblicare nel vostro Profilo 
ed evitate di inserire i numeri di telefono, l'e-mail principale e l'indirizzo di residenza. 

• Non pubblicate immagini nelle quali compaiono altri 
soggett oltre a voi. Se proprio non potete astenervi dal 
pubblicare fotografie nelle quali sono ritratti anche 
amici e conoscenti, inserite i file solo dopo aver 
ottenuto il consenso alla pubblicazione da parte delle 
persone rappresentate nella foto. 

• Accedete a Facebook con password e nomi utenti 
creati ad hoc e non con quelli già utilizzati per gestire 
altri servizi on-line. 

• Configurate le impostazioni del servizio per evitare 
che le informazioni inserite su Facebook nei vengano 
indicizzate dai motori di ricerca e per limitare la loro 
diffusione all'interno dello stesso portale. 

• Usate i filtri di Facebook per selezionare 
accuratamente coloro che potranno accedere ai dati 
caricati nel vostro Profilo. Specificate anche quali 
informazioni debanno essere condivise con i 
vostri Amici. 




▲ Francesco Pizzetti, il 
presidente dell'Autorità 
Garante per la privacy 



opzioni presenti nell'area "Profilo". Questa è la sezione 
del vostro account che permette di decidere quali utenti 
possano accedere ai dati presenti nella vostra pagina 
personale e quali informazioni ogni Amico possa 
visualizzare. I contenuti disponibili nel Profilo sono 
suddivisi in varie aree (chiamate Schede): "Bacheca", 
"Info", "Foto", "Video", "Riquadri" e "Note". Prima di 
stabilire quali regole adottare, conviene ricordare quali 
siano le informazioni disponibili in ciascuna di queste 
sezioni. La prima scheda (la Bacheca) fornisce una 
panoramica sulla vostra attività su Facebook: elenca le 
persone con le quali avete stretto amicizia, i post 
pubblicati relativi all' "Aggiornamento di stato" (la 
funzione di micro-blogging di Facebook, tipo 
Twitter), i gruppi ai quali vi siete iscritti e le 
applicazioni utilizzate. Nella sezione "Info" sono 
contenute le informazioni generali (sesso, data di nascita 
e città natale), notizie di carattere personale (hobby, film 
e programmi TV preferiti,) e quelle di contatto (e-mail e 
numeri di telefono). Nella Scheda "Foto" e in quella 
"Video" vengono invece visualizzate le immagini e le 
clip che avete pubblicato nell'account: possono essere le 
fotografie del Profilo (quelle che insieme alle 
informazioni personali costituiscono una sorta di carta di 
identità tramite la quale venite riconosciuti dalla 
comunità di Facebook), i video e delle foto presenti 
negli Album caricati nella Bacheca o, ancora, le 
immagini nelle quali siete stati "taggati". Infine la 
sezione "Riquadri" mostra le applicazioni e i servizi 
aggiuntivi che avete attivato, mentre l'area "Note" serve 
da promemoria per tenere traccia dei contenuti testuali 
pubblicati sulla pagina personale. 

Un po' di riservatezza, per favore 

Per modificare le impostazioni di ciascuna voce utilizzate 
i relativi menu a scomparsa in modo da allargare o 
restringere il numero degli utenti che hanno accesso alle 
varie informazioni. 

Le opzioni a disposizione sono: "Amici", "Amici di 
Amici", "Tutte le mie reti" e "Personalizza". Visto che 
Facebook è un portale ideato per favorire lo scambio di 
contatti e l'amicizia tra gli iscritti, è consigliabile 
permettere agli Amici di visualizzare i dati presenti in 
"Profilo", "Informazioni di Base", "Informazioni 
Personali", "Aggiornamenti di stato", "Informazioni sul 
percorso di studi", "Informazioni professionali" e 
"Amici". Se impedite ad alcuni dei contatti di accedere a 
questi dati, queste persone non saranno informate sulla 
vostra attività su Facebook ed è probabile che perdano 
ogni interesse ad avervi nella loro lista di Amici. Evitate 
però di condividere le informazioni personali con i 
membri di una Rete e selezionate l'opzione "Nessuna 
delle mie reti" in ciascuna voce. Un network di questo 
genere ha infatti dimensioni talmente ampie che al suo 
interno vi saranno inevitabilmente persone che non fanno 
parte dei vostri contatti preferiti. 
Per quanto riguarda invece le altre voci, sarebbe 
opportuno impostarle in modo ancor più selettivo così che 
solo pochi Amici possano visualizzare le immagini e i 
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video nei quali siete stati "taggati". È infatti probabile che 
non abbiate la medesima familiarità e confidenza con tutti 
i vostri contatti. Fate sì che solo gli amici più cari possano 
dare un'occhiata ai contenuti multimediali che vi 
riguardano. Per eseguire questa operazione, individuate la 
voce "Foto in cui sei taggato/a" e nel menu a scomparsa 
selezionate il comando "Personalizza". Mettete il segno di 
spunta alla casella "Qualche amico" e scrivete nello spazio 
indicato i nomi degli Amici che possono vedere queste 
immagini. Eseguite la medesima procedura per la voce 
"Video in cui sei taggato/a". Mantenete invece il segno di 
spunta alla casella "Gli amici possono scrivere sulla mia 
bacheca": se volete impedire a un contatto di inserire 
opinioni e commenti nella vostra pagina personale, tanto 
vale cancellarlo dalla lista degli Amici. Facebook permette 
anche di decidere quali utenti possano visualizzare le foto 
che caricate. Per scoprire come eseguire questa procedura 
fate riferimento al Passo a passo presente in queste pagine. 

Informazioni di contatto 

Dopo avere fatto le vostre scelte, selezionate, sempre 
alla voce "Profilo" del menu "Impostazioni sulla 
privacy", il collegamento "Info di contatto" posto 
accanto al link "Principale". Accedete così al menu 
riservato alla gestione delle informazioni che riguardano 
i vostri recapiti. Facebook permette di inserire nel 
proprio account il numero di cellulare, l'e-mail, 
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▲ Attraverso la sezione "Profilo" delle "Impostazioni sulla 
privacy" stabilite chi può accedere al vostro Profilo e quali 
contenuti può visualizzare 

l'indirizzo di residenza e il numero di un telefono fisso. 
La prima regola da rispettare per non essere infastiditi da 
seccatori e per non diffondere nella rete di Facebook i 
propri contatti, è limitare al massimo l'inserimento di 
queste informazioni. Fornite solo un indirizzo di posta 
elettronica, magari creato appositamente, e niente altro. 
Tuttavia se decidete di pubblicare ugualmente il numero 
del cellulare (o quello del telefono di casa), fate 
assolutamente in modo che solo gli utenti più fidati 
possano visualizzarlo. Selezionate allora il menu a 
scomparsa posto accanto alla voce scelta ("Telefono 
cellulare" o "Altro telefono") e scegliete "Personalizza". 
Mettete il segno di spunta alla casella "Qualche amico" 
e nello spazio indicato scrivete il nome di coloro che 
sono autorizzati a leggere questi numeri. 
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Pericolo Applicazioni 

La voce "Applicazione" del menu "Impostazioni sulla 
privacy" permette di gestire il livello di riservatezza dei 
software (sviluppati da terze parti) utilizzabili tramite 
Facebook. Si tratta di una funzione importantissima per 
tutelare la propria sicurezza, perché, senza aver preso le 
contromisure adeguate, l'utilizzo scriteriato di tali 
software da parte di utenti poco accorti comporta la 
cessione a terzi delle informazioni personali. 
Le norme sulla privacy del sito stabiliscono infatti che 
nel momento in cui un utente (o i suoi Amici, o i membri 
della Rete a cui questo appartiene) si avvale di uno di 
questi programmi, "tali applicazioni possano 
condividere, sulla base delle impostazioni sulla privacy 
stabilite da ciascun iscritto, determinate informazioni 
personali con altri iscritti al servizio". 
Nel caso che le proprie impostazioni prevedano un 
livello di protezione della privacy inesistente (come nel 
caso in cui le informazioni caricate nel Profilo siano 
accessibili a tutti gli Amici o ai membri di una Rete) e si 
consenta a questi programmi di accedere ai propri dati, 
gli sviluppatori delle applicazioni possono dunque 
disporre di tali contenuti (con l'eccezione delle 
informazioni di contatto) per scopi pubblicitari. 
L'unico limite che i proprietari delle applicazioni 
devono rispettare è gestire tali contenuti nel rispetto di 
un accordo che vincola la raccolta, l'uso e la 
memorizzazione delle informazioni personali ai limiti 
prefissati dalla legge. 

Tuttavia, nonostante Facebook assicuri il massimo 
impegno nell' evitare eventuali usi impropri dei dati 
degli utenti da parte degli sviluppatori delle 
Applicazioni, non garantisce che questi ultimi rispettino 
in toto la legge normativa in tema di privacy. Evitando 
l'uso di questi software si può limitare la divulgazione 
delle informazioni personali su Facebook, ma, 
purtroppo, non se ne può impedire completamente la 
circolazione. 

Per bloccare quest'ultima, accedete allora alla sezione 
"Applicazioni" presente nel menu "Impostazioni sulla 
privacy" e selezionate il link "Impostazioni". Se non 
utilizzate alcuna Applicazione di terze parti potete 
selezionare la voce "Non condividere alcuna mia 
informazione attraverso TAPI di Facebook". 
Se invece vi avvalete di qualche programma, limitate il 
numero di dati che le Applicazioni possono condividere: 
dopo aver selezionato il comando "Condividi il mio 



A Tramite la sezione 
Home del vostro account 
venite informati 
sull'attività dei vostri 
Amici su Facebook e, se 
questi ultimi non hanno 
configurato adeguata- 
mente le impostazioni di 
privacy del loro account, 
anche delle novità che 
riguardano le pagine 
personali dei loro Amici. . . 




Micro-blogging Si 



tratta di una funzione 
offerta dai siti di blogging e 
dai portali di social 
networking che permette 
agli iscritti di tenersi in 
contatto tra loro attraverso 
messaggi brevissimi nei 
quali si comunica quello 
che si sta facendo al 
momento o il proprio stato 
d'animo attuale. 

Profilo In un account 
Facebook è l'area 
contenente le informazioni 
personali dell'utente e le 
notizie sulla sua attività 
all'interno del portale, come 
per esempio i commenti 
effettuati e i contenuti 
multimediali pubblicati. 

Rete Così sono chiamati i 
network che raggruppano 
gli iscritti a Facebook a 
seconda della città di 
residenza, della nazionalità 
o della azienda presso cui 
gli utenti lavorano. 

Tab In italiano significa 
"linguetta". Il termine è 
utilizzato per descrivere 
quegli elementi 
dell'interfaccia del browser 
che consentono di aprire 
più pagine Web all'interno 
della stessa finestra. 

Tag Sono le "etichette 
elettroniche" che 
permettono di catalogare e 
descrivere sinteticamente 
contenuti multimediali. 
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In copertina Facebook 



FACEBOOK 



Queste foto non sono 

per tutti! 



Facebook consente di pubblicare fotografie nella propria 
bacheca, in modo da condividerle con gli Amici. Il servizio 
prevede che si possa anche stabilire chi tra i membri della 
lista di utenti preferiti, possa visualizzare le immagini postate 
nella Bacheca in modo da impedire che la fotografia sia 
accessibile anche a persone con le quali non si ha molta 
familiarità o che possa essere scaricata da utenti (i 
famigerati "Amici degli Amici") che non si conoscono affatto. 
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IPer inserire una o più immagini nella Bacheca, 
selezionate il link "Foto" presente in alto nella vostra 
pagina di Facebook e fate clic sulla voce "Crea un album 
fotografico". 
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3 Fate attenzione alla voce 
battezzata "Privacy", perché è 
quella che contiene i comandi per 
stabilire chi potrà visualizzare 
l'album che vi apprestate a pubbli- 
care. Selezionate il menu a 
scomparsa "Chi può accedere" e 
scegliete la voce "Personalizza". 
Mettete il segno di spunta alla 
casella "Qualche amico" e scrivete 
nello spazio adiacente i nomi degli 
Amici autorizzati ad accedere alle 
foto inserite dell'album. Dopo che 
avete digitato i nomi, fate clic sul 
pulsante "Ok". 
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2 Prima di pubblicare le immagini potete fornire una serie 
di informazioni aggiuntive con cui descrivere l'album. 
Potete quindi assegnare un nome alla raccolta, specificare il 
luogo a cui gli scatti si riferiscono e fornire una sintesi del 
contenuto delle fotografie. 



4 Facebook consente di salvare l'elenco di utenti appena 
inserito come se fosse una "normale" Lista. Le Liste sono i 
tag di Facebook mediante i quali si catalogano gli Amici. Potete 
creare delle etichette per raggruppare, per esempio, i colleghi 
di lavoro, gli amici di infanzia o i compagni della scuola 
superiore. Se fate clic sul tasto "Salva" create anche la Lista 
delle persone autorizzate a visualizzare le foto contenute in 
quest'album. Nel futuro potrete sempre aggiornare l'elenco 
eliminando o aggiungendo Amici. 
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5 Dopo avere selezionato il pulsante "Salva" o 
quello "No Grazie", accedete al menu dedicato 
al caricamento delle immagini. Facendo clic sul 
tasto "Sfoglia" individuate la cartella del vostro 
computer all'interno nella quale è stata salvata la 
foto che volete pubblicare. Facebook vi dà la 
possibilità di caricare simultaneamente 5 file. Dopo 
avere selezionato le immagini, inserite il segno di 
spunta alla casella "Certifico di avere i diritti di 
distribuzione di queste foto e che esse non violano 
le Condizioni d'uso" se detenete i diritti d'autore 
delle foto da pubblicare e se le immagini non 
rientrano tra i contenuti vietati (per esempio foto 
pornografiche o che raffigurino atti di violenza). In 
caso contrario è bene che non condividiate nulla se 
non volete che il vostro account su Facebook 
venga cancellato. Fate clic sul pulsante "Carica 
foto" per completare la procedura. 








6Ualbum viene così pubblicato nella vostra 
Bacheca. Solo gli utenti autorizzati potranno 
vedere (e, ricordate, scaricare) le immagini e 
commentarle. Tutti gli altri Amici che visitano il 
vostro Profilo non sapranno nemmeno che avete 
caricato delle foto. Se uno dei contatti autorizzati, 
per esempio Marco, esprime una valutazione su 
un'immagine, nel suo Profilo viene pubblicato il 
feed contenente la notizia dell'inserimento di 
questo post e l'anteprima della foto commentata. 
Solo gli Amici che condividete con Marco possono, 
a condizione che siano stati da voi inseriti 
nell'elenco che avete stilato in precedenza, vedere 
l'immagine a grandezza naturale. Gli altri Amici di 
Luigi (gli Amici degli Amici) possono dare 
un'occhiata solo all'anteprima. 



nome, le mie reti e la mia lista di amici, oltre alle 
seguenti informazioni:" mettete il segno di spunta a 
una, o al massimo due, delle caselle poste in basso: 
"Immagine del profilo" o "Informazioni di base" 
sono le scelte più appropriate. 
Mettete anche il segno di spunta alla voce "Non 
consentire ai siti Beacon di pubblicare notizie sul 
mio profilo". In questo modo eviterete che Beacon, 
il sistema di pubblicità on-line di Facebook, 
inserisca delle notizie sul vostro Profilo avvertendo 
voi (e i vostri contatti) ogni volta che cliccate su un 
link sponsorizzato. 

Selezionate anche la casella "Non consentire agli 
Amici di visualizzare la mia iscrizione ad altri siti 
Web tramite Facebook Connect". Quest'ultima è 
un'opzione aggiuntiva che permette di utilizzare 
l'account di Facebook per accedere al proprio blog o 
ad altri servizi on-line. Selezionando la voce indicata 
impedirete agli utenti che si avvalgono di questa 
funzione per autenticarsi presso un portale, di 
scoprire che anche voi avete un account nel 
medesimo sito. 

La cancellazione (totale) 
dell'account 

Facebook si è di recente adeguato alla nuova 
regolamentazione stabilita dalle Authority della 
Privacy (per approfondire i dettagli leggete il 
riquadro presente in queste pagine) e oggi consente 
non solo di sospendere l'account, ma anche di 
cancellarlo definitivamente eliminando tutti i 
contenuti presenti nel Profilo. 
Se volete disattivare temporaneamente 
l'abbonamento, selezionate il menu "Impostazione 
Account" e fate clic sul comando "Disattiva" posto 
accanto alla voce "Disattiva Account". Il vostro 
Profilo e tutte le informazioni a esso associato 
diverranno immediatamente inaccessibili agli altri 
utenti. Tali dati, però, rimarranno ancora 
memorizzati nei server di Facebook, in modo che se 
in futuro decideste di riattivare l'account, lo possiate 
ritrovare così come lo avevate lasciato. 
Se invece volete cancellare definitivamente 
l'abbonamento perché il servizio non vi piace o non 
vi interessa più, indirizzate il vostro browser al link 
www.facebook.com/hBlp/faq . Individuate la 
voce "Voglio cancellare definitivamente il mio 
account" e selezionatela. Nel tab individuate il link 
scritto in blu chiamato "Questo modulo". 
Fate clic su questo collegamento per accedere a una 
nuova pagina nella quale vi viene comunicato (al 
momento solo in inglese) che selezionando il 
pulsante "Invia" inoltrerete al portale la richiesta di 
rimozione totale e irreversibile dell'account. 
Così anche Facebook garantisce il diritto all'oblio, 
anche se in modo parziale dato che tutti i contenuti 
che avete in precedenza caricato e che sono stati 
aggiunti da altri utenti alle loro pagine personali, 
continuano a circolare nel portale. >8? 
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Audio e video I Web cam 



Webcamania 



Piccoli occhi digitali per 
chattare con gli amici, 
scattare fotografie e fare 
filmati:qualisonole 
caratteristiche delle nuove 
Web cam? Scegliete quella 
che fa per voi! 



di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 




Le Web cam non sono certo una novità 
tecnologica all'ultimo grido. I primi 
esperimenti in ambito universitario con questi 
dispositivi risalgono all'inizio degli anni '90, e 
alla fine dello stesso decennio la diffusione delle 
"videocamere da computer" era sul punto di scoppiare. 
Poi è arrivata la banda larga, con la possibilità di 
trasmettere filmati e immagini in diretta dal PC senza 



bisogno di linee dedicate o particolari accorgimenti 
tecnici. E quindi via alle video-chat, alle Street cam, 
ai sistemi di ripresa a circuito chiuso, alle registrazioni 
da trasmettere via Web ad amici, conoscenti e scono- 
sciuti il tutto con un po' di "orgoglio tecnologico" e in 
molti casi anche un pizzico di esibizionismo. 
Oggi, a quasi vent'anni dalla comparsa del primo 
modello, le Web cam sono un accessorio molto diffuso 
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grazie ai prezzi alla portata di tutte le tasche e al fatto 
che sono spesso integrate all'interno del PC. 
In queste pagine prenderemo in esame ciò che si può 
fare con una Web cam, quali sono le tipologie di 
dispositivi che potete trovare sul mercato, e quali sono 
le caratteristiche a cui prestare attenzione nel momento 
in cui scegliete di dotare il vostro PC del fatidico occhio 
elettronico. 

Gli usi di una Web cam 

Qualsiasi dispositivo va valutato in funzione del suo 
utilizzo. Non esiste la Web cam ideale: esistono Web cam 
più o meno adatte allo scopo che ci si prefigge. 
Gli utilizzi di una Web cam si dividono in due classi: 
trasmissione di stream video e registrazione. 
Nel primo caso rientrano la video-chat, la trasmissione 
in diretta via Web (quello che le emittenti televisive 
chiamano "broadcasting": uno trasmette, in molti 
ricevono), le Street cam (le telecamere che riprendono 
un punto fisso, una strada, una pista innevata, una 
piazza, un punto panoramico). 

Nel secondo caso ricadono invece la creazione di video 
da caricare su YouTube e Facebook, il salvataggio 
periodico di immagini, la registrazione di eventi e in 
generale quelli che sono gli utilizzi più classici della 
"telecamera": alcuni modelli di Web cam si possono 
staccare dal PC, e utilizzare come una normale 
videocamera o fotocamera (un buon compromesso, 
anche se i risultati che si ottengono non sono mai 
paragonabili a quelli delle apparecchiature "vere"). 
Due casi di utilizzo un po' particolari (il primo ricade in 
entrambe le categorie, il secondo in nessuna delle due) 
sono la videosorveglianza e il riconoscimento 
biometrico. Le riprese a circuito chiuso per sorvegliare 
una stanza, un edificio, un punto di passaggio sono 
un'idea piuttosto datata; in questo caso l'apporto della 
tecnologia serve sì a implementare nuove funzioni (il 
controllo a distanza e in diretta di ciò che la telecamera 



Le Web cam astronomiche 



Alcuni appassionati di astronomia hanno ideato un uso molto creativo delle Web cam: 
collegarle al telescopio e farne un punto di ripresa e osservazione (via computer) dei corpi 
celesti. Non tutte le Web cam sono ugualmente valide per questo scopo: è essenziale 
innanzitutto che l'obiettivo della Web cam i possa svitare; inoltre, tramite software specifici, 
deve essere possibile intervenire sui tempi di esposizione e sulla sensibilità del sensore 
(parliamo di osservazioni in condizioni di luminosità molto difficili). Gli addetti ai lavori hanno 
individuato in due modelli Philips gli strumenti ideali per le riprese astronomiche: la vecchia 
Philips Vesta (o Vesta Pro) e la più recente Philips Toucam Pro. A chi fosse interessato 
all'argomento (per la verità un po' di nicchia), consigliamo di farsi un giro su Internet alla 
ricerca di informazioni più dettagliate: il sito di riferimento, purtroppo in lingua inglese, è 
iviviv.pincfo.cofn/iv/ntro.fitfn. 










sta riprendendo; la possibilità di rilevare in modo 
automatico il movimento nell'area sorvegliata; la 
registrazione temporizzata di immagini del luogo 
sorvegliato), ma soprattutto ad abbattere i costi dell'inte- 
ro sistema. Con un PC collegato a Internet e una Web 
cam da poche decine di euro, si possono mettere insieme 
sistemi che un tempo sarebbero costati fior di quattrini. 
Il riconoscimento biometrico invece non prevede la 
registrazione di immagini né tantomeno la loro 



Un altro software per le Web cam... 



La parola Yawcam è un acronimo, che sta per "Yet another Web cam 
software". Per l'appunto, "Ancora un altro software per le Web cam". 
E in effetti, Yawcam è esattamente questo: un'utility da installare su un 
PC collegato a una Web cam, che non si sostituisce al driver del 
produttore né agli strumenti a corredo della Web cam, ma si affianca a 
essi per trasformare una semplice telecamera da pochi euro in un 
sofisticato sistema di sorveglianza. In pratica, Yawcam sfrutta il PC per 
simulare tutte quelle funzioni che, di norma, sono offerte dalle 
(costose) telecamere per la videosorveglianza: funzioni di motion 
detection, attivazione e disattivazione a tempo, Web server integrato, 
invio automatico degli scatti via Web (funzione utile per realizzare 
sistemi di ripresa continua del panorama). Yawcam è completamente 
gratuito (gli autori si limitano a richiedere una donazione se si trova il 
programma utile), gira sotto Windows ed è basato su Java; si scarica 
all'indirizzo www.yawcam.com. 




A Skype non è stato solo 
il primo servizio di VolP ad 
avere un successo 
capillare praticamente in 
tutto il mondo, ma ha 
rappresentato anche uno 
dei maggiori incentivi alla 
diffusione delle video-chat. 
Molte Web cam oggi nei 
negozi si fregiano del titolo 
di "designed for Skype" 




Bluetooth sistema di 



comunicazione senza fili per 
la trasmissione di piccole 
quantità di dati tra 
dispositive portatili 

CCD (Charge Couple 
Device) Nelle fotocamere 
digitali, telecamere e 
scanner è il sensore 
fotosensibile in grado di 
elaborare la luce e 
trasformarla in impulsi 
interpretati dall'apparecchio. 

Ethernet Interfaccia di 
comunicazione via cavo per 
reti locali 

Feed RSS File per la 
distribuzione degli aggiorna- 
menti dei contenuti di un 
sito. Contiene le informa- 
zioni scritte nei formati RSS. 

Pixel II più piccolo dei 
punti che costituiscono 
un'immagine. La risoluzione 
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Audio e video I Web carri 



Occhio alla (altrui) privacy 



Attenzione, signore e signori. Siamo in Italia, terra in cui vige attualmente un codice della 
privacy piuttosto rigido. Per cui, vi raccomandiamo: non trasformate il vostro appartamento 
(o peggio, il marciapiede davanti a casa vostra) in una specie di set del Grande Fratello. 
Riprendere le persone a loro insaputa (anche in modo del tutto innocente) è illegale. 
Se decidete di pubblicare su Facebook o su qualche altro network qualche video realizzato 
con la vostra Web cam, assicuratevi prima che nelle riprese non facciano capolino per 
errore altre persone, oppure chiedete loro il permesso. Il minimo che potrebbe capitarvi, in 
caso di contestazione, è trovare i vostri video rimossi e di solito, dopo essere ricaduti 
nell'errore, l'account chiuso. 
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trasmissione via Web; la Web cam viene utilizzata per 
acquisire dei dati (in genere il volto della persona che 
sta davanti al PC) e metterli a confronto con quelli 
memorizzati dentro al computer tramite un apposito 
software. 

Le caratteristiche di una Web cam 

Le caratteristiche da valutare in una Web cam, di per sé, 
non sono molte. Da tenere in considerazione è 
l'interfaccia di collegamento al PC; la risoluzione 
massima dei filmati e quella delle foto; il tipo di sensore 
utilizzato per la "lettura" delle immagini; la presenza di 
eventuali funzioni accessorie. Infine, ma non per minor 
importanza, le dimensioni e la forma dell'apparecchio: 
una Web cam da collegare al notebook dovrà avere 
dimensioni contenute, mentre per telecamere da montare 
in esterni saranno importanti la presenza di un braccio o 
di un meccanismo di rotazione automatica. 

Interfaccia 

La maggioranza delle Web cam "da scrivania" si collega 
al PC tramite porta USB 2.0 (o tramite la vecchia USB 
1.1, nel caso di Web cam più datate e dalla risoluzione di 
immagine più bassa); ci sono modelli più versatili che si 



connettono direttamente alla Rete (con cavo Ethernet 
o via rete Wi-Fi) e non passano per il PC. Questi ultimi, 
però, sono apparecchi "di nicchia", dedicati alla 
videosorveglianza o alle riprese in esterni. Un tipo di 
collegamento del tutto particolare tra Web cam e PC è 
quello Bluetooth: sono pochissime le Web cam vere e 
proprie che offrono questa possibilità, ma (come 
spieghiamo nel riquadro di pagina 65) a volte è possibile 
sfruttare in tal senso la fotocamera di un comune 
smartphone. 

Risoluzione 

In questo caso non è sempre vero il classico "più è alta 
meglio è": bisogna fare i conti ancora una volta con 
l'utilizzo che si andrà a fare della telecamera. Per le 
trasmissioni in diretta (chat, Web TV) andare oltre una 
certa risoluzione non ha senso: con video di qualità 
troppo elevata, si rischia di avere bisogno di più banda di 
quella che si ha a disposizione. Paradossalmente, per 
cercare una migliore qualità dell'immagine si 
finirebbero per ottenere filmati riprodotti a scatti o 




▲ Girando per la vostra città, potreste essere ripresi 
(anche se molto difficilmente riconoscibili) da una delle 
decine di Street cam 



apevat 



La prima Web cam della storia ha svolto per anni un servizio..^ 
fondamentale. Nel lontano 1991 il ricercatore dell'università 
di Cambridge che l'ha realizzata, ha deciso di puntarla sulla 
sua macchinetta del caffè (il vecchio "bricco" che oggi siamo 
abituati a vedere negli uffici dei telefilm 
americani), per fornire a tutta l'università informazioni 
in tempo reale sulla disponibilità di caffè. La CoffeeCam 
(questo il nome dato all'apparecchiatura) ha svolto il 
servizio fedelmente per una decina d'anni, diventando 
una vera pietra miliare nel campus fino al giorno in cui è 
stata spenta definitivamente (agosto 2001) a causa del 
trasloco dell'ufficio in cui era stata posizionata. 







- 
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talmente compressi da risultare pressoché inguardabili. 
Per questi casi, è bene non andare oltre i classici 
640x480 pixel, oggi garantiti praticamente da tutti i 
modelli di Web cam in commercio. 
Diverso è il discorso per quanto riguarda la registrazione 
di filmati: in questo caso non c'è motivo di cercare a tutti 
costi il "risparmio" della banda, e un video di dimensioni 
maggiori è sicuramente più bello e definito. 
Quando la finalità dei filmati è la videosorveglianza, una 
risoluzione maggiore può tradursi nella possibilità di 
distinguere meglio alcuni dettagli di una certa 
importanza (per esempio la targa di un veicolo in strada). 
Se invece il filmato è comunque destinato alla 
pubblicazione on-line, tenete comunque presente che 
non tutti i portali di video sharing e i social 
network prevedono la possibilità di caricare video in 
alta definizione, e le risoluzioni più elevate potrebbero 
essere inutili; in questo caso, meglio affidarsi a una 
camera con risoluzione inferiore ma con un sensore di 
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qualità più elevata. Per quanto riguarda le foto, tutte le 
Web cam permettono di scattare istantanee di ciò che 
visualizzano, e spesso la risoluzione disponibile per le 
foto è differente da quella raggiungibile per i filmati. 
Va da sé che nel caso delle foto, la risoluzione più alta è 
sempre preferibile, specie nel caso in cui la Web cam 
abbia un sensore dedicato proprio alla "fotografia". 
Il sensore è il vero cuore della Web cam: dalla sua 
qualità dipende quella del video, la presenza di zone 
di luce ed ombra troppo marcate, la definizione 
dell'immagine. 

I sensori utilizzati sono di due tipi: CMOS e CCD. 
I primi sono più economici e garantiscono un minor 
consumo energetico, ma anche una qualità 
dell'immagine inferiore. 

Accessori 

Le funzioni accessorie di una Web cam non sono in 
realtà troppo varie. La più comune è il microfono inte- 
grato: è molto utile quando si tratta di chattare on-line 
(se non altro perché in questo modo si elimina un 
ulteriore cavo dalla scrivania). Oppure il pulsante situato 
sulla testa della Web cam, con cui scattare una foto, un 
po' come se si stesse usando una normale macchina 
fotografica digitale. 

Alcune Web cam, come già abbiamo accennato, possono 
essere scollegate dal PC e utilizzate alla stregua di 
normali macchine fotografiche digitali (e per contro 
alcune fotocamere e videocamere, una volta collegate 
al PC, si comportano in tutto e per tutto come delle Web 
cam). Altre funzioni accessorie, specifiche delle 
telecamere da esterni, sono la presenza di un Web server 
integrato, con cui pilotare a distanza le funzionalità e 
l'orientamento della Web cam; la possibilità di 
pianificare avvio e arresto automatici delle operazioni 
di registrazione; le funzioni di "motion detection" 
(l'individuazione di oggetti e corpi in movimento). 



La Web cam per i videogiochi 



Luso della Web cam nei videogame è 

stato finora piuttosto limitato. Il primo 

fenomeno (relativamente) di massa è 

stato l'utilizzo della telecamera EyeToy 

con la vecchia PlayStation 2: la 

telecamera, montata sopra al televisore 

e collegata via USB alla console, 

riprende le persone e, grazie a tecniche 

di motion detection, permette loro di 

interagire con gli oggetti presenti sul 

video. La precisione di questo sistema 

di controllo, per la verità, lasciava un po' a desiderare, e questo ha relegato PEyeToy all'uso 

con pochi giochi dedicati al pubblico dei più piccoli. A distanza di qualche anno, un nuovo 

progetto promette di dare nuova linfa videoludica alle Web cam, e in modo assai più 

consistente: si chiama CamSpace (il programma è scaricabile gratuitamente all'indirizzo 

www.camspace.com) e permette di trasformare qualunque oggetto in un sistema di 

controllo simile a un joypad. Basta puntarsi la Web cam addosso e far riconoscere a 

CamSpace l'oggetto che si intende utilizzare. Per i videogame si tratterà di un semplice 

joystick, ma per voi sarà un'esperienza unica (anche se per certi versi simile, per chi l'ha 

provata, all'uso di alcuni giochi sulla Wii di Nintendo). In figura, potete vedere un 

fotogramma di uno dei vìdeo dimostrativi, in cui si pilota l'auto di Need For Speed ProStreet 

utilizzando come volante... una sagoma di cartone colorato. Se non ci credete, guardate i 

video nella home page, resterete di stucco! 
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Siamo tutti 007 

Quando si parla di Web cam, le dimensioni non contano: 
esistono dispositivi di ottima qualità dalle dimensioni 
contenute, tanto da essere spesso integrati direttamente 
nei pannelli LCD dei notebook o nei monitor da 
scrivania. La scelta di una Web cam integrata nel PC, o 
comunque da agganciare a uno dei lati del monitor, è un 
po' limitante dal punto di vista della "regia" delle vostre 
chat (non avrete troppa libertà di posizionamento; nel 




Le Web cam... Nokia? 



No, Nokia non è ancora entrata nel 
mercato delle Web cam, almeno non 
ufficialmente. Ma potete spingercela 
voi, in qualche modo. Se avete in 
tasca un cellulare o uno smartphone 
Nokia, potreste utilizzarlo come Web 
cam senza fili con il vostro PC. Il 
condizionale è d'obbligo perché ci 
sono alcuni requisiti da soddisfare: il 
cellulare deve rientrare in una lista 
ben precisa di modelli e il PC deve 
disporre di una connessione 
Bluetooth. 

I modelli di cellulari compatibili sono 
tutti quelli equipaggiati con sistema 
operativo Symbian S60 v2 o v3 e 
dotati di videocamera e connessione 



Bluetooth. Se la vostra "dotazione 
tecnologica" risulta compatibile con le 
specifiche, potete installare WWIGO 
(www.wwigo.com), programma 
il cui nome sta per "Web cam 



dovunque io vada"; WWIGO installa 
un modulo su PC e uno su cellulare, 
e di fatto, permette a Windows di 
riconoscere il cellulare come se fosse 
una normale Web cam senza fili. 
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Webcam Wherever I Go 



Use your camera 

phone 

as a Webcam 




It is FREE 



delle immagini, infatti, si 
misura in pixel o punti, sia 
verticalmente sia 
orizzontalmente. Il numero 
dei pixel determina anche la 
definizione dello schermo: i 
monitor SVGA, per esempio, 
hanno una risoluzione di 
1.024 per 768 pixel. 

Smartphone Telefono 

cellulare con funzionalità di 
palmare. Di solito ha sistema 
operativo Symbian o 
Windows Mobile 

Social network 

Letterlamente significa "rete 
sociale". I siti Web 2.0 come 
Facebook, Flickr, MySpace 
sono dei social network 
perché mettono in 
comunicazione gli utenti tra 
loro, favorendone le 
relazioni. 

Stream Processo di 
trasmissione via rete di dati 
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Audio e video I Web cam 



Logitech QuickCam E 2500 



Una Web cam "entry leve!": 
risoluzione standard di 640x480 
pixel sia per i filmati sia per le 
fotografie, microfono integrato e 
poco più, senza funzioni aggiuntive 
(come il riconoscimento dei volti o 
l'individuazione del movimento). 



PRO Dispositivo economico, 
non troppo sofisticato 

CONTRO Funzionalità e 
dotazione software ridotte 
all'osso 

Prezzo 19,95 euro 

Sito www.logitech.com 



La QuickCam E 2500 si aggancia 
tramite clip a qualunque monitor 
(se si usa un vecchio CRT può 
essere semplicemente appoggiata 
sulla sua parte superiore) e si 
collega al PC tramite la porta USB. 




Philips DMVC 1 300K 

Una Web cam che diventa macchina fotografica, che diventa chiavetta 
USB e che infine ridiventa Web cam. La DMVC 1 300K fa della versatilità la 
sua caratteristica principale, ed è in grado di funzionare indipendente- 
mente dal collegamento al PC, come semplice fotocamera o videocamera, 
grazie ad una memoria interna di 128 Mb. Nonostante il sensore non sia di 
qualità particolarmente elevata, la Web cam 
Philips arriva a scattare foto di risoluzione 
più che doppia rispetto a quella dei filmati 
(1 280x1 024 pixel contro 640x480 pixel ) e 
dispone di microfono integrato. La base 
della Web cam non è altro che una prolunga 
USB da appoggiare sul tavolo, per 
mantenere la camera nella corretta 
posizione. 



PRO Possibilità di utilizzare la Web cam 
in modo separato dal PC 

CONTRO Sensore di tipo CMOS, 
memoria non espandibile 

Prezzo 61 euro 

Sito www.philips.com 




Creative Labs Live! 
Cam Video IM Pro 

Una via di mezzo tra i modelli 
Logitech presentati in questa 
pagina: una Web cam semplice ma 
dotata di alcune funzioni di "classe 
superiore", come il riconoscimento 
e il tracking dei volti. Il sensore non 
è di qualità particolarmente alta (di 
tipo CMOS), e la risoluzione 
disponibile è di 640x480 punti. 



PRO Prezzo contenuto, microfono 
separato, funzioni di tracciamento 
dei volti 

CONTRO Qualità dell'immagine 
piuttosto bassa 

Prezzo 40 euro 

Sito www.creative.com 




Come la QuickCam E 2500, la Cam 
Video IM Pro si può agganciare a 
qualunque tipo di monitor; il 
microfono in dotazione non è però 
integrato nel corpo della Web cam, 
ma separato. Un po' più scomodo, 
quindi, ma in grado di garantire 
una qualità audio superiore: 
dopotutto si tratta, come 
suggerisce il nome, di un 
apparecchio pensato 
essenzialmente per le chat 
on-line, non per scopi che 
richiedano una qualità 
video particolarmente 
elevata. 





Logitech 

QuickCam Sphere AF 

La Logitech QuickCam Sphere AF è una Web 
cam USB di lusso, con un'ottica di tutto 
rispetto (lenti Cari Zeiss, con sistema di 
messa a fuoco automatica e sensore con 
bilanciamento della luce incorporato) e dalla 
risoluzione massima di 960x720 pixel per i 
video e 1 600x1 200 pixel per le immagini. 
La "sfera" ha funzioni di riconoscimento dei 
volti ed è da appoggiare direttamente sulla 
scrivania: per evitare la distorsione delle 
immagini tipica delle vecchie Web cam da 
tavolo, nella confezione è presente un 
supporto che solleva di 23 cm l'occhio della 
telecamera. Purtroppo la qualità si paga. 



PRO Alta qualità delle immagini e dei video, 
interessante dotazione software 

CONTRO Prezzo elevato 

Prezzo 149,95 euro 

Sito www.logitech.com 
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Philips SPC 610 NC 

Dispositivo dalla forma sicuramente inusuale, la SPC 
61 NC si presenta come un serpentello snodato: da 
un lato una presa USB, dall'altro la telecamera con una 
piccola lampadina integrata. Una scelta 
interessante, che da un lato offre 
dimensioni assai contenute e dall'altro 
permette di effettuare riprese particolari, 
al buio o comunque da angolazioni che le 
comuni Web cam non possono 
raggiungere. Le caratteristiche tecniche 
della telecamera sono quelle standard 
(risoluzione 640x480 pixel, sensore 
CMOS, collegamento al PC via USB 1 .1 ). 



PRO Dispositivo economico, 
forma particolare, piccola luce 
posta vicino alla camera 

CONTRO Funzionalità limitate, 
qualità dell'immagine non elevata 

Prezzo 31 euro 

Sito www.philips.com 



e se non la voglio? 



Creative Labs Live! 
Ultra for Notebook 





PRO Microfono separato, 
immagini e video di buona 
qualità 

CONTRO Prezzo sopra 
la media 

Prezzo 70 euro 

Sito www.creative.com 



Una Web cam adatta, 

per forma e dimensioni, 

a essere montata sul 

pannello LCD di 

qualunque notebook. 

La versione "Ultra" di 

questaWebcamsi 

differenzia dal modello 

Pro della stessa casa per 

la qualità del suo sensore 

(CCD anziché CMOS), e lo scarto in termini di qualità è 

piuttosto sensibile (e anche quello in termini di prezzo: 

quasi il triplo!). Il sensore video è equivalente a quello di 

una fotocamera da 1 ,3 Mpixel e offre tra le altre cose il 

tracking delle facce; il microfono è in dotazione, separato 

dalla Web cam e integrato con un paio di cuffie stereo. 



Ci sono almeno due ragioni per cui si può 
desiderare di "spegnere" la Web cam 
integrata nel notebook. La prima è una 
semplice questione di qualità: può essere 
che si abbia già una camera dalle 
caratteristiche migliori. La seconda è una 
sorta di antipatia nei confronti del mezzo. 
Non a tutti piace vedersi in video, e qualcuno 
potrebbe storcere il naso sapendo di avere 
un occhio elettronico (seppure inattivo) 
costantemente puntato sulla faccia. 
In questi casi, dovrete consultare il manuale 
del vostro PC per trovare il modo in cui 
disattivare la Web cam: nei notebook meglio 



rifiniti può essere che si tratti semplicemente 
di una piccola levetta da spostare (dopotutto 
una Web cam collegata consuma un po' di 
energia, un po' come l'antenna wireless; 
spegnere il dispositivo via hardware equivale 
a disconnettere la Web cam dalla sua porta, 
e può prolungare la durata della carica della 
batteria). Negli altri casi, per disattivare in 
modo completo la Web cam dovrete entrare 
nelle schermate di configurazione del BIOS 
(premendo F2, o F1 0, o CANC all'avvio del 
PC, a seconda del modello) e nella pagina 
"Periferiche integrate" procedere alla 
disattivazione. 



caso di camere integrate nel monitor, spesso non potrete 
neppure modificarne l'orientamento e l'inclinazione, 
se non spostando direttamente il pannello LCD del 
notebook); tuttavia vale sempre la pena considerare 
che si ha sempre una Web cam con sé, e senza bisogno 
di occupare una porta USB e di avere un paio di cavi 
in più sulla scrivania. 



Il software 

La dotazione software non è, nel caso delle Web cam, 
uno degli elementi principali in base a cui scegliere il 
dispositivo da acquistare. La sua parte essenziale è il 
semplice driver, che deve permettere di configurare i 
pochi aspetti della Web cam su cui l'utente può avere il 
controllo: luminosità, contrasto, in qualche caso 
risoluzione delle riprese o delle fotografie. 
Le telecamere da collegare direttamente alla rete non 
hanno invece di solito bisogno di particolari driver (se 
non quelli già forniti dal sistema operativo): in genere 
hanno un Web server, che ospita un "sito" con cui 
configurare tutti i parametri di funzionamento del 
dispositivo. In questo caso, basta un semplice browser, 
da puntare all'indirizzo assegnato alla Web cam 
all'interno della rete locale. 
Oltre ai driver e alle utility fondamentali, diversi 
produttori offrono qualche programma di contorno: 
ritocco "giocoso" delle foto, a volte una versione Lite 
di qualche più costoso applicativo di ritocco di foto o 
video, in qualche caso anche utility che mostrino le 
potenzialità della Web cam magari nel riconoscimento 
dei volti o nella realizzazione di sistemi di video 
sorveglianza. In generale, non si tratta quasi mai di 
software di grande valore: i veri programmi con cui 
utilizzerete la Web cam saranno probabilmente i 
messenger e gli strumenti per la videoconferenza, 
che potrete scaricare (se già non li avete) gratuitamente 
dal Web; o comunque applicativi di terze parti, che 
si integreranno con qualsiasi modello di Web cam 
montato sul PC. 




• 



(solitamente audio e video) 



in flusso costante: in 
streaming, il destinatario dei 
dati può accedervi durante 
la loro trasmissione. 

Street-cam Sono chia- 
mate così le Web cam che 
inquadrano luoghi pubblici 
per videosorveglianza o per 
soddisfare la curiosità 
dell'utenza 

USB Acronimo di Universal 
Serial Bus. Un interfaccia di 
comunicazione tra PC (o 
notebook) e periferiche quali 
stampanti, scanner, fotoca- 
mere o telecamere digitali, 
Web cam, tastiere, mouse e 
lettori MP3. L'interfaccia USB 
esiste in due versioni: USB 1 .1 
(la cui velocità di trasmissione 
teorica dei dati è di 1 2 Megabit 
al secondo) e la più recente 
USB 2.0 (480 Megabit al 
secondo). Video-chat Sistema 
di comunicazione video tra 
due persone.Di solito in video- 
chat ci si parla via microfono. 

Video sharing 

Letteralmente "condivisione 
video". Sono esempi di siti 
di video-sharing Youtube, 
Google Video, Vimeo 

Wi-Fi Sistema di comuni- 
cazione e trasmissione dati 
senza fili. 
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Esperto I Raffreddamento 



A qualcuno 

piace caldo 




Al computer, invece, no: 
processori e dischi fissi 
preferiscono stare al 
fresco. E siccome sono 
proprio loro a produrre 
una grande quantità di 
calore, bisogna trovare il 
modo di raffreddarli. 
Ecco come. 




di Renzo Zonin 



Che i computer scaldino non è una novità. Tutti 
gli apparecchi elettronici, da sempre, produco- 
no calore, in modo grosso modo proporzionale 
alla quantità di corrente elettrica che consuma- 
no: più energia, più calore prodotto. La cosa era particolar- 
mente evidente ai nostri nonni, che usavano radio e televi- 
sori a valvole - le quali dovevano scaldarsi per funzionare 
- ma anche nell'era del transistor e del circuito integrato le 
cose non sono migliorate di molto. Certo, un transistor 
produce un infinitesimo del calore prodotto da una valvola. 



Però è anche molto più piccolo, e così se ne usano di più. 
Se in molte vecchie radio c'erano due o tre valvole, in un 
normale processore trovano posto un centinaio di milioni 
di transistor. Pensandoci bene, e fatte le debite proporzioni, 
il fatto che questa massa di transistor dissipi una quantità 
di calore pari appena a quella emessa da una lampadina è 
quasi un miracolo. . . 

Eppure, anche questo "poco" calore diventa un problema 
per componenti elettronici ad alta miniaturizzazione, 
intrinsecamente delicati. Problema che diventa più critico 
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quando i progettisti fanno i conti con le esigenze del 
mondo reale. Per intenderci, è facile tenere fresco un pro- 
cessore piazzandoci sopra un dissipatore grande quanto 
una scatola da scarpe. Ma il tutto deve trovare posto nello 
chassis di un PC, che ha dimensioni standard e deve con- 
tenere diverse altre componenti. La soluzione alternativa? 
Un dissipatore più piccolo ma con una bella ventola ad 
alta velocità puntata sopra. Già, e il rumore? Un accroc- 
chio del genere in un PC che deve fare da Media Center è 
improponibile. Progettare il sistema di raffreddamento, 
insomma, è un compito in cui bisogna tenere conto di esi- 
genze contrastanti senza mai perdere di vista l'obiettivo 
principale: far sì che si riesca a smaltire una quantità di 
calore sufficiente a mantenere il bilanciamento termico 
della macchina in pari e soprattutto con tutte le componen- 
ti vitali al di sotto della soglia critica di temperatura. 



Att 



alle espansioni 






uando si acquista un PC "chiavi in mano", si può essere 
ragionevolmente sicuri che chi lo ha progettato abbia tenu- 
to conto di tutte le variabili in gioco per creare un sistema 
di ventilazione adeguato, non troppo ingombrante né trop- 
po rumoroso. La certezza assoluta, purtroppo, non si può 
mai avere: ci sono capitati fra le mani computer dove la 
ventola principale soffiava l'aria direttamente verso la 
parete anteriore (chiusa) dello chassis, e altri in cui le due 
ventole che dovevano realizzare il flusso d'aria principale 
spingevano entrambe aria fuori dal computer, senza che ci 
fossero ulteriori feritoie da cui aria più fresca potesse 
entrare. Sincerarsi del buon funzionamento del sistema di 
raffreddamento originale quindi potrebbe essere una buona 
idea. Soprattutto se il computer appena acquistato manife- 
stasse frequenti e immotivati blocchi di sistema, fra i pos- 
sibili colpevoli ci potrebbe essere un problema di surriscal- 
damento. Specialmente nei modelli di primo prezzo, capita 
che, per risparmiare, vengano trascurati dei dettagli: per 
esempio potrebbe mancare un dissipatore sul chipset. 
Per avere un'idea più precisa di come si muovono i flussi 
d'aria in un PC, date un'occhiata allo schema pubblicato 

► / moderni dissipatori 
per CPU hanno spesso 
forme apparente- 
mente stravaganti. 
È vero che a volte 
la loro estetica è 
studiata per 
piacere ai 
"modders", quelli 
che elaborano il 
PC e lasciano i 
componenti a 
vista, ma più 
spesso la forma 
segue la funzione. 
Questo Asus per esempio 
distanzia il dissipatore dalla 
CPU per portarlo in un punto dove 
c'è migliore passaggio d'aria, e può 
quindi usare una ventola più 
silenziosa 





▲ La polvere è la nemica numero uno dei dissipatori, 
perché impedisce al calore di disperdersi. Ricordatevi 
di dotare le prese d'aria di filtri e, di tanto in tanto, pulite 
i dissipatori con un aspirapolvere o con un getto d'aria 
compressa 

a pag. 69. Nella maggior parte dei casi, comunque, il 
sistema di raffreddamento originale fa il suo dovere senza 
problemi. E continua a farlo fino a che non interviene 
qualche cambiamento di componentistica all'interno 
del PC. Quando questo succede, capita spesso di trascura- 
re le nuove esigenze di raffreddamento della macchina, 
e questo porta, a volte, a problemi di instabilità, che di 
solito vengono ascritti a "incompatibilità dell' hardware" 
quando in realtà il vero problema è solo. . . qualche 
linea di febbre. 

Il cambio del processore, per esempio, è un evento tutt' al- 
tro che raro e può creare problemi, soprattutto quando si 
passa, caso tipico, da processori singoli a modelli Quad 
Core. Due sono le precauzioni da prendere prima di effet- 
tuare questa operazione. 

Per prima cosa, bisogna controllare la classe di dissipazio- 
ne del processore, indicata sui cataloghi e sui "data sheet" 
(i fogli di specifiche tecniche) con la sigla TDP (Thermal 
Design Power). Si tratta di un'informazione che indica 
appunto quanto calore viene prodotto dalla CPU. 
Sostituire un processore con uno con classe di dissipazio- 
ne inferiore non comporta problemi, mentre se il nuovo 
modello ha una dissipazione superiore bisogna adegua- 
re il sistema di raffreddamento. 

La seconda cosa è procurarsi un dissipatore ade- 
guato al nuovo processore. Molti modelli ven- 
gono forniti anche in versione già corredata di 
un sistema di raffreddamento commisurato 
alla classe della CPU, e questo risolve il pro- 
blema nella maggior parte dei casi. Se però 
prevedete un utilizzo molto intensivo della 
CPU, o avete esigenze specifiche (per esempio 
raffreddamento a basso rumore), dovete cercare 
sul mercato il modello adatto. Attenzione però, perché i 
produttori di processori usano metodi di misura diversi 
per stabilire il TDP di un processore. AMD, per esempio, 
dichiara il valore massimo di dissipazione nelle peggiori 
condizioni, quindi con il processore a pieno carico per un 
tempo prolungato. Intel invece comunica un valore basato 









Le cose 
da ricordare 



Per consentire al sistema di 
raffreddamento del computer 
di operare con la massima 
efficienza, bisogna ricordarsi 
alcune regole. 

1 Posizionamento. 
Il computer deve avere 
intorno a sé lo spazio per 
"respirare". Quindi non ap- 
poggiate oggetti davanti alle 
prese d'aria e lasciate alcuni 
centimetri fra il PC e il muro. 



2 






Sovraffollamento. 

All'interno dello chas- 
sis, più componenti sono 
presenti e più diventa diffici- 
le la circolazione dell'aria. 
Quando possibile, cercate di 
riunire i cavi interni in 
matasse e usate i cavi tondi 
al posto delle piattine per i 
dischi PATA. 

3 Impolveramelo. 
La polvere riduce enor- 
memente l'efficienza dei 
radiatori passivi, rendendoli 
di fatto isolanti. Quindi, mon- 
tate filtri antipolvere sulle feri- 
toie di ingresso dell'aria fre- 
sca, e comunque di tanto in 
tanto controllate se c'è polve- 
re sui dissipatori. Nel caso, 
toglietela con un piccolo aspi- 
ratore o al limite con una 
bombola di aria compressa. 



4 



Ridimensionamento. 

Se aggiungete all'inter- 
no del PC componenti che 
producono più calore di 
quelli precedenti, meglio 
verificare se il sistema rima- 
ne in equilibrio termico o se 
invece tende a surriscalda- 
re. Sono molto utili a questo 
proposito i sistemi di moni- 
toraggio con sensori termici, 
da posizionare nei punti 
"strategici": CPU, dischi, 
interno dello chassis. 
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Flussi d'aria nel PC 



Per mantenere la corretta temperatura all'interno dello chassis 
il computer dispone di numerose aperture di areazione e 
di ventole posizionate in modo strategico. Non basta infatti 
piazzare questi dispositivi "a casaccio": si corre il rischio 
di creare blocchi invece che far fluire l'aria. 
Nel disegno potete vedere il flusso d'aria tipico all'interno 
di un PC a torre. L'aria fredda è rappresentata dalle parti in blu, 
quella calda dalla parti in rosso. 



Quando si opera con CPU ad alta dissipazione, o magari c'è 
nello chassis anche una scheda grafica molto potente, può 
essere necessaria una via di sfogo supplementare. Alcuni 
chassis dispongono di un ulteriore foro sulla parte superio- 
re, e quindi una parte dell'aria può quindi essere incanalata 
verso quella via d'uscita. Molto spesso, anche qui viene 
sistemata una ventola che accelera il flusso in uscita. 



La feritoia principale 
per l'aria proveniente 
dalla CPU si trova 
nella parte centrale- 
superiore del lato 
posteriore dello chas- 
sis. Essa è quasi sem- 
pre dotata di una ven- 
tola da 10 o 12 centi- 
metri, che provvede a 
estrarre a forza l'aria. 
Solo con CPU partico- 
larmente "fredde" è 
possibile lasciare la 
feritoia in condizioni di 
flusso non forzato. 



La principale feritoia di uscita del 
flusso d'aria anteriore si trova sul 
lato posteriore dello chassis, in corri- 
spondenza della zona degli slot. 
Dato che questa feritoia si trova in 
basso e vicina a una serie di connet- 
tori, conviene verificare che non ci 
siano oggetti o cavi che la ostacola- 
no, riducendo il flusso d'aria. 



Proseguendo il suo movimento, il 
flusso d'aria principale attraversa la 
parte della scheda madre dove sono 
sistemate le schede di espansione. Di 
solito si tratta di una zona che non ha 
grossi problemi di calore, in quanto la 
maggior parte delle schede presenta 
bassi consumi e di conseguenza 
bassa dissipazione. Unica eccezione 
è costituita dalla scheda grafica, 
spesso dotata di ventole dedicate. 




Nella parte centrale della macchina, dove il flusso d'aria fre- 
sca della feritoia anteriore arriva già indebolito, si trovano i due 
maggiori produttori di calore: la CPU e la scheda grafica. Sulla 
CPU è sempre montato un sistema di dissipazione dedicato, 
composto da una ventola molto potente e dal relativo radiato- 
re passivo. La grande quantità d'aria mossa da questa vento- 
la trova sfogo in una o due feritoie di uscita. 



La presa d'aria principale 
del PC è di solito posizio- 
nata sul lato anteriore della 
macchina, in basso. Questo 
perché i progettisti cercano 
di sfruttare "l'effetto cami- 
no", per cui l'aria tende a 
salire mano a mano che 
viene scaldata. Negli chas- 
sis più sofisticati, o destina- 
ti a impieghi gravosi, alla 
presa d'aria è applicata una 
ventola di grande diametro, 
che permette di spingere 
all'interno molta aria man- 
tenendo un basso numero 
di giri e quindi una bassa 
rumorosità. 



Laria fredda che entra dalla presa anterio- 
re attraversa per prima cosa la zona degli 
hard disk, discreti produttori di calore e fra 
le parti più importanti da tenere fredde: se 
si guasta per surriscaldamento una CPU, 
basta sostituirla, ma se si guasta un disco, 
tutti i dati in esso contenuti vanno persi: e 
spesso il loro valore supera di molte volte 
quello dell'intero computer... 



su un utilizzo "statistico" di programmi applicativi, e quin- 
di il valore non è quello massimo dissipabile dal chip. Se 
montate un nuovo processore Intel, vi conviene aggiungere 
un 10% al TDP dichiarato, e cercare un dissipatore adatto 
a smaltire quella quantità di calore. 

L'altra grande fonte di calore nel PC, ovvero la scheda gra- 
fica, pone in genere meno problemi di adattamento. 
Questo semplicemente perché viene invariabilmente forni- 
ta con il suo sistema di raffreddamento a bordo. Nelle 
schede più potenti, questo sistema utilizza un dissipatore 
piatto e una ventola di tipo radiale (per contenere l'ingom- 



bro). Il vero problema, con la scheda grafica, è prima di 
tutto di garantirle spazio sufficiente per catturare aria fresca 
e, in secondo luogo, assicurarsi che l'aria calda in uscita 
dalla scheda possa essere smaltita rapidamente dallo chas- 
sis. H problema non si pone invece per le schede che occu- 
pano due slot, le quali di solito hanno una feritoia di espul- 
sione dell'aria calda in comunicazione diretta con l'esterno 
della macchina. 

Nelle macchine più moderne, anche i chip della RAM 
(DIMM) producono una discreta quantità di calore. Se lo 
chassis del PC consente all'aria di muoversi agevolmente 
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Cosa scalda nel PC 



/ nostri PC sono formidabili produttori di calore. Non che la cosa sia voluta: 
si tratta essenzialmente del sottoprodotto dell'utilizzo di energia da parte 
dei componenti elettronici e meccanici. Ma quali sono le parti che scaldano 
di più? Abbiamo messo a nudo la componentistica, ed ecco il risultato. 



Chipset. Nelle vicinanze del processore è posizionato 
il chipset, ovvero un gruppo di due circuiti che conten- 
gono tutta la logica che consente al processore di dia- 
logare con le periferiche. Alcuni chipset producono una 
moderata quantità di calore, e quindi vengono raffred- 
dati tramite un dissipatore passivo. 



Scheda Grafica. La scheda che 
permette al computer di pilotare il 
display ha a bordo il secondo mag- 
gior produttore di calore della mac- 
china: si tratta della GPU, ovvero di 
un vero e proprio processore dedi- 
cato alla grafica, che spesso supe- 
ra per potenza di calcolo la CPU 
principale del computer. Anche 
questa unità viene quindi raffredda- 
ta con un gruppo ventola + radiato- 
re passivo, che è montato diretta- 
mente sulla scheda stessa. 




Il processore. In una configurazione standard è in 
assoluto il componente che consuma, e quindi scalda, 
di più all'interno del computer. Alcuni modelli multicore 
con elevata frequenza di clock possono dissipare tanto 
calore quanto una lampadina accesa. Perché l'ecces- 
siva temperatura non lo mandi in blocco, o peggio lo 
faccia fondere, il processore va raffreddato con un 
sistema dedicato di ventola + dissipatore. 




La scheda madre del PC è popolata per la maggior 
parte da componenti elettronici a basso consumo, e 
quindi "freddi". Ma ci sono alcune (anche notevoli) 
eccezioni. 



al suo intemo, di solito le memorie non si surriscaldano; 
tuttavia, molto spesso la situazione all'interno della mac- 
china è ben diversa da quella ideale, e quindi la temperatu- 
ra è ben oltre i livelli desiderabili. In questo caso, dei pic- 
coli dissipatori da fissare sulle RAM sono sicuramente 
utili; ancora meglio è acquistare direttamente DIMM con 
dissipatore integrato. 

Una volta raffreddate adeguatamente queste componenti, 
la scheda madre è a posto per la stragrande maggioranza 
degli utenti. Solo utilizzatori particolarmente esigenti, che 
mettono davvero alla frusta le loro macchine, potrebbero 
aver bisogno di raffreddare ulteriormente altre parti della 
scheda - come per esempio i circuiti che pilotano i dischi. 

Dati al fresco 

Scheda madre a parte, due altre componenti del PC produ- 
cono calore. Il primo è l'alimentatore, che però in genere è 
configurato in modo da disperdere il calore prodotto nel- 



Disco fisso. Si tratta di un dispositivo elet- 
tromeccanico, e il calore che genera è 
dovuto soprattutto al motore. I più "caldi" 
sono i dischi caratterizzati da alte velocità di 
rotazione: 7.200, ma soprattutto 10.000 e 
15.000 giri. Visto che la rottura di un disco 
per surriscaldamento provoca la perdita di 
dati a volte preziosissimi, è meglio assicu- 
rarsi che le unità siano ben areate e maga- 
ri conviene piazzare un sensore di 
temperatura sullo "spindle", 
ovvero sul perno del- 
l'albero moto- 
re. 




RAM. I moduli di memoria, stori- 
camente freddi, stanno produ- 
cendo sempre più calore. Il moti- 
vo è duplice: aumento della 
capacità a parità di spazio, ma 
soprattutto aumento della velo- 
cità di accesso ai moduli. Il sur- 
riscaldamento può provocare 
errori di lettura e, nei casi più 
gravi, il danneggiamento del 
DIMM. Per questo sui modelli 
più capaci e veloci vengono 
montati piccoli radiatori passivi 
supplementari, che asportano 
più rapidamente il calore dai sin- 
goli chip della memoria. 




Alimentatore. Ebbene sì, anche gli alimentatori produco- 
no calore. La conversione di una corrente alternata a 220 
V in una serie di tensioni continue a basso voltaggio ha 
infatti delle inefficienze, che si traducono in calore. 
Fortunatamente, nella maggior parte dei casi l'alimenta- 
tore è posizionato sul bordo dello chassis e dispone di 
una ventola che estrae aria dall'interno, quindi il calore 
prodotto si disperde immediatamente all'esterno del PC. 
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Raffreddamento ad acqua 



Se // vostro PC genera tanto calore quanto un termosifone, ma aggiungere ventole non è possibile a 
causa dell'eccessivo rumore, la soluzione migliore è ricorrere al raffreddamento ad acqua. più 
propriamente raffreddamento a liquido, visto che l'acqua non è propriamente la sostanza ideale da 
usare (tende a far arrugginire alcune componenti). Ecco come funziona un sistema di questo tipo - 
abbiamo usato la componentistica di un circuito di raffreddamento ThermalTake Big Water 745 dotato 
di due diversi radiatori, ma lo schema di massima rimane lo stesso per tutti i produttori. 



Radiatore. Questo è il componente che si occupa di dissipare il calore rac- 
colto dal liquido refrigerante. Il suo funzionamento è simile a quello del radia- 
tore dell'automobile: il liquido viene fatto passare attraverso una serie di sotti- 
li tubi dotati di lamelle di dissipazione, in modo da cedere calore, ^operazione 
è resa più efficiente da una ventola che soffia sulle lamelle. Di norma vengo- 
no usate ventole di grande diametro (da 1 2 cm in su) e con pale profonde, che 
generano una elevata portata d'aria anche a basso numero di giri. 



Water Block. Si tratta del componente più delicato: 
è un blocco di acciaio e rame lucidato a specchio, 
che va messo a strettissimo contatto con il proces- 
sore, magari usando un po' di apposita pasta ter- 
mica per riempire ogni microscopica irregolarità. 
All'interno del water block scorre il liquido refrige- 
rante in appositi canali, asportando il calore dal 
processore. Il tubo in uscita dal water block va 
verso il radiatore. 



Se la quantità di calore che 
si riesce a smaltire dal 
radiatore è troppo bassa, e 
quindi il liquido rimane trop- 
po caldo, bisogna utilizzare 
radiatori più efficienti. In 
figura vedete un modello a 
due ventole, ma esistono 
sistemi dotati anche di 
quattro o sei giranti. Il liqui- 
do in uscita, finalmente 
refrigerato, viene inviato 
nuovamente al serbatoio, 
dove il ciclo riprende con 
l'invio alla pompa. 




I vari componenti del circuito sono colle- 
gati fra loro da appositi tubi di raccordo. 
I punti di connessione sono mantenuti 
stagni grazie a fascette e dadi di tenuta. 
È fondamentale controllare che non ci 
siano perdite: l'acqua non va d'accordo 
con i circuiti elettronici, e basta qualche 
goccia nel posto sbagliato per "friggere" 
una scheda madre. 



Serbatoio. Questo recipiente chiuso 
serve per immagazzinare una certa quan- 
tità di liquido refrigerante, in modo da 
mantenerne stabili il livello e la pressione, 
compensando eventuali evaporazioni o 
perdite. Al serbatoio arriva il tubo prove- 
niente dal radiatore, che porta il liquido 
appena raffreddato, e da esso parte il 
condotto che porta il liquido alla pompa. 



Pompa. Questo compo- 
nente ha il delicato incari- 
co di mantenere attivo il 
flusso di liquido all'interno 
del circuito. Essa riceve il 
refrigerante dal serbatoio 
e lo invia al tubo che porta 
verso il sistema di raffred- 
damento del processore. 



T Raffreddare gli hard disk è 
importantissimo: un guasto 
significherebbe perdere dati a 
volte insostituibili (l'avete fatto il 
backup vero?). Alcuni produttori, 
come Himuro, propongono 
dissipatori passivi "a contatto" 
che rivestono il disco aumen- 
tandone la superficie di 
dissipazione M 




l'ambiente estemo, tramite una ventola. In alcuni modelli, 
c'è anche una ventola intema, per cui l'alimentatore contri- 
buisce a estrarre aria dallo chassis. 
Più critico il secondo componente, che è l'hard disk. Esso 
produce calore soprattutto dalla parte meccanica. È quindi 
il motore la parte più critica. Ovviamente, più il disco è 
veloce (inteso come numero di giri al minuto) e più pro- 
duce calore. Quindi i modelli da 10.000 e da 15.000 
giri sono particolarmente critici. Un aumento 
di temperatura oltre le specifiche produce 
nel disco delle modifiche dimensio- 
nali, piccole ma sufficienti a manda- 
re fuori registro la meccanica delle 
testine, impedendo di fatto la lettura 
o, peggio, portando il meccanismo a 
scrivere dove non dovrebbe. Di norma, i 
dischi hanno sensori di protezione che blocca- 
no la scrittura in caso di anomalia termica, ma sta 
di fatto che un disco che si trova ad operare a lungo ai 
limiti delle specifiche di temperatura ha elevatissime pro- 



babilità di guastarsi in modo irreparabile. E questo equiva- 
le a perderne l'intero contenuto. 
Per evitare il verificarsi di questo deprecabile evento, il 
minimo che bisogna fare è assicurarsi che il flusso d'aria 
fresca intomo ai dischi non subisca impedimenti. La con- 
dizione ideale si ha quando i dischi si trovano direttamente 
di fronte a una presa d'aria dotata di ventola. Alcuni chas- 
sis ad alte prestazioni hanno la possibilità di installare 
apposite "gabbie portadischi", ciascuna dotata di una ven- 
tola di grandi dimensioni. Un'alternativa è dotare ogni 
disco di un apposito dissipatore passivo, che aiuta a disper- 
dere il calore generalmente smaltito dall'involucro metalli- 
co del disco stesso. Se i dischi sono numerosi, è richiesto 
un flusso d'aria di portata maggiore; in alternativa se possi- 
bile sarebbe meglio spaziarli, utilizzando uno slot sì e uno 
no, ma spesso la cosa non è realizzabile per il numero 
ridotto di slot rispetto ai dischi da installare. Un altro 
accorgimento legato ai dischi, particolarmente utile nel 
caso utilizziate ancora i vecchi modelli con interfaccia 
Parallel ATA, è di adottare cavi rotondi al posto delle clas- 
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▲ Anche le memorie scaldano. Le più veloci hanno bisogno di un 
piccolo dissipatore integrato, per distribuire meglio il calore prodotto 
dai chip. Questi DIMM di Corsair possono essere anche raffreddati da 
un apposito blocco di ventilazione a tre giranti 

siche piattine multipolari. I cavi di connessione tondi infat- 
ti occupano molto meno spazio, e quindi ostruiscono meno 
il passaggio dell'aria, che viene invece compromesso 
pesantemente dalle larghe piattine comunemente usate. 

Terra, fuoco, aria, acqua 

Nell'antichità, si pensava che l'universo fosse composto di 
quattro elementi, ovvero terra, fuoco, aria e acqua. Nel 
vostro computer ce ne sono almeno tre: la terra (il silicio, 
la sabbia di cui sono fatti i chip) il fuoco (il calore emesso) 
e l'aria (quella che viene pompata dalle ventole per il raf- 
freddamento). Ma se un computer produce una quantità di 
calore davvero elevata, e il raffreddamento a ventole lo fa 
somigliare a un jet al decollo, forse è il caso di introdurre 
nel computer anche il quarto elemento: l'acqua. 
Naturalmente, i componenti elettronici non vanno partico- 
larmente d'accordo con questo liquido. Ne bastano poche 
gocce per provocare rovinosi corto circuiti. Ma opportuna- 
mente imbrigliata, l'acqua ha il potere di "estrarre" e tra- 
sportare il calore molto meglio dell'aria. Per questo i com- 
puter più potenti ricorrono molto spesso al "raffreddamen- 
to a liquido". Questa tecnologia si basa sull'uso di scam- 
biatori di calore che, a contatto con i vari chip, assorbono il 
calore prodotto e lo passano all'acqua che circola in un 
sistema di tubi, messa in movimento da un'apposita 
pompa. Per vedere come è fatto un tipico circuito di raf- 




▲ Un'altra soluzione per raffreddare gli hard disk è di accoppiarli con 
scambiatori di calore collegati a un circuito di raffreddamento a 
liquido, come visibile in questa foto 



apevat 
che.... 






Se pensate che il vostro laptop scaldi troppo, solo perché 
i quando lo tenete sulle ginocchia vi dà un pò 'fastidio, sappiate 

che ci sono computer che scaldano 
molto, ma molto di più. Nella sede 
principale di IBM, ad Armonk, anni fa era stata 



installata una coppia di mainframe (i grandi computer 






con centinaia di terminali) che scaldava così tanto che 
qualcuno aveva avuto l'idea di collegare il sistema di 
raffreddamento ad acqua impiegato per mantenerli alla 
giusta temperatura con il sistema di riscaldamento 
dell'edificio. In pratica, i mainframe venivano usati al 
posto della caldaia per dare acqua calda ai termosifoni. 
Ora l'idea è tornata di moda, all'insegna dell'ecologia: 
tanto è vero che portavoce di IBM hanno dichiarato che 
alcuni progettisti sono di nuovo al lavoro per incorporare 
un sistema simile sui nuovi server per data center. 




▲ Un mainframe 
serie z890 di IBM 




A Per dotare un PC di un 
impianto per il raffreddamento 
a liquido, è possibile acquistare 
uno dei numerosi kit completi 
proposti da vari produttori. Essi 
comprendono il serbatoio, la 
pompa, il radiatore con la 
relativa ventola, un water block 
da agganciare alla CPU e tutti i 
tubi di raccordo e le fascette 
stringitubi 



freddamento a liquido potete dare un'occhiata allo schema 
relativo. Nel circuito è inserito un radiatore, simile per con- 
cetto a quello dell'automobile, dove il liquido cede il calo- 
re all'aria, spesso fatta passare in modo forzato grazie a 
una o più ventole. 

Probabilmente vi chiederete qual è il senso di utilizzare 
comunque una ventola in un sistema che, in genere, 
viene usato proprio per eliminarle (spesso tra l'altro il 
raffreddamento a liquido non viene montato per smaltire 
più calore, ma per smaltirlo più silenziosamente). Il fatto 
è che con il sistema degli scambiatori, è possibile riunire 
tutte le ventole in un unico blocco, che in teoria potrebbe 
essere posizionato anche lontano dal PC in modo da 
essere meno udibile; inoltre, sui radiatori vengono mon- 
tate tipicamente ventole di grande diametro capaci di 
spostare molta aria anche a bassi regimi di rotazione, 
risultando virtualmente inaudibili. Montando un sistema 
di raffreddamento a liquido e utilizzando un alimentatore 
di tipo "fanless", ovvero senza ventole, è possibile otte- 
nere un computer a bassissimo rumore, adatto per 
utilizzi multimediali di tipo intensivo. (tA 




▲ La superficie di contatto fra 
la CPU e il dissipatore di 
norma è lucidata a specchio, 
per minimizzare le asperità e 
massimizzare il contatto. Ma 
anche le finiture più perfette 
lasciano degli interstizi. Per 
questo motivo si deve usare 
una pasta termo conduttiva da 
spalmare in piccolissima 
quantità sul processore, in 
modo da riempire anche questi 
piccoli spazi 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



DATE I VOTI ALLA SCUOLA! 

www.votalascuola.it 

Vorrei avere una vostra opinione 
sul mio sito. 

Maurizio Maglioni 

Nelle pagine del portale sono 

presenti valutazioni su vari 

istituti scolastici raccolte al 

fine di aiutare i genitori nella 

scelta della scuola da fare frequentare ai figli. I giudizi sono riferiti alla 

scuola primaria, a quella dell'infanzia (asilo), a quella secondaria di I e II 

grado e ai corsi serali. Anche se il portale permette di esprimere la propria 

personalissima opinione sugli istituti di ogni comune italiano, al momento 

sono poche le scuole che hanno un numero di giudizi significativo. 




TUTTO SULL'AERONAUTICA 

www.ilvolo.it 

Insieme ad alcuni amici ho 
realizzato questo portale. Vorrei 
avere una vostra opinione. 

Carlo Dedoni 

In questo sito trovate infor- 
mazioni sui più noti costrut- 
tori di aeroplani (Boeing, 

Lockheed Martin, Airbus e Alenia), aggiornamenti sulle compagnie aeree, 
notizie sugli aeroporti e indicazioni su orari e motivazioni delle giornate 
di sciopero indette dal personale di bordo e di terra degli scali. Una spe- 
ciale sezione è inoltre riservata alle novità che riguardano l'aeronautica 
militare e un'altra agli incidenti nei quali sono stati coinvolti gli aeropla- 
ni. Complimenti a Carlo e ai suoi amici per la realizzazione di un sito 
ricco di contenuti e caratterizzato da buone scelte di design. 




LEONESSA... ALE! 

www.leonessamontoro.it 



I 




Questo è il sito della nostra 
società sportiva dilettantistica. 
Il portale è realizzato e aggior- 
nato dai membri della squadra. 
Gianni Pettinar'! 

La Leonessa Montoro è una 
società di calcio dilettantistico 
di Montoro di Filottrano, paese della provincia di Ancona. Visitando il sito è 
possibile informarsi sui risultati e la classifica del team, leggere le news 
sull'andamento del campionato, avere notizie sulle squalifiche dei 
giocatori e dare un'occhiata ai commenti relativi alle partite. C'è anche un 
forum, nel quale i tifosi della squadra possono discutere delle gare e degli 
avvenimenti del campionato al quale partecipa la Leonessa Montoro. 




GUIDA ALL'USO DI WINDOWS 

www.laterzaeta.com 



Ho realizzato questo sito per aiu- 
tare gli utenti della "terza età" che 
in queste pagine possono trovare 
idee e suggerimenti su come 
utilizzare Windows Xp e Vista. 
Ernesto 



Nel portale di Ernesto è 
disponibile una serie di guide nelle quali viene spiegata la procedura per 
eseguire alcune semplici operazioni tramite Excel e Word, e sono illustrate 
le modalità per configurare i sistemi operativi Xp e Vista. Una sezione del 
sito contiene anche un elenco di link che permettono di scaricare i 
programmi gratuiti necessari per utilizzare contenuti e servizi offerti dalla 
Rete. Il design e la struttura del portale sono piuttosto elementari, ma le 
informazioni pubblicate possono essere molto utili a coloro che non 
hanno esperienza nell'utilizzo dei programmi Microsoft. 



IL PAESE DEI SARTI 

www.tessituralongobucco.it 

Ho creato questo sito insieme a 
mio padre Giovanni. Nel portale 
trovate informazioni sulle tradi- 
zioni del mio paese, Longobuc- 
co, noto per l'attività tessile. 

Arturo Lapietra 

Fin dagli inizi del XX secolo 
nel paese di Longobucco 
(che si trova nella Provincia 
di Cosenza) si è sviluppato un 
fiorente artigianato tessile. I contenuti presenti nella pagine del sito permet- 
tono di conoscere le origini e la storia di questa attività, e di scoprire i pro- 
dotti (guide, coperte e copriletto) caratteristici dall'artigianato locale. 
Il sito ha una struttura semplice che ne facilita la consultazione. 




I DA NON PERDERE | 

LA STORIA DEL MERLETTO 

www.museocaprai.it 

Vi presento il sito di questo 
interessante museo dedicato 
al merletto. 

Patrìzio Staibano 

Il merletto è una tecnica di 

lavorazione dei filati che 

consente di creare tessuti 

leggeri e ricchi di 

ornamenti. Visitando la 

versione virtuale del museo Caprai si possono ammirare alcuni dei 

22.000 pezzi, tra pizzi, libri, articoli di giornali e riviste, strumenti e 

macchinari tessili utilizzati dal XVI secolo a oggi, che fanno parte del 

patrimonio dell'istituto. Nelle altre sezioni del portale sono a disposi 

zione numerosi approfondimenti dedicati alle diverse tecniche di 

tessitura. La realizzazione del sito è di livello professionale. 
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www.eeepc.it 

Eee PC è il nome della serie di mini-portatili 
prodotta da Asus che ha rivoluzionato il mercato 
dei prodotti hardware e ha contribuito all'afferma- 
zione dei netbook presso il grande pubblico. 
I subnotebook hanno dimensioni ridotte, offrono 
prestazioni decorose e sono venduti ad un 
prezzo conveniente, più o meno pari a quello di 

un cellulare evoluto. Visitando il portale trovate informazioni su tutti i modelli della gamma Eee 
Pc, dal primo esemplare, il 700, fino ai più recenti: l'EeeTOP e l'Eee PC 1 000 HE. 

www.scrive.it 

Scrive è un portale italiano di social networking. 

Gli utenti che accedono a questa piattaforma 

possono pubblicare recensioni di libri, film e 

videogiochi, leggere i contributi inseriti dagli altri 

iscritti o, più semplicemente, utilizzare il servizio 

come se fosse un "promemoria", appuntandovi 

il titolo dell'ultimo romanzo letto o della pellicola appena vista al cinema. Il sito non 

permette di caricare foto e video e consente di pubblicare solo contenuti testuali. 





www.scheletri.com 

Questo sito è dedicato alla letteratura horror. 
Nelle sezioni del portale è possibile dare un'oc- 
chiata alle recensioni delle opere realizzate 
dagli scrittori più famosi del genere (come King, 
Poe, Barker, Koont e Lovercraft), leggere rac- 
conti di autori emergenti e consultare la sezio- 
ne News per scoprire date e luoghi dove si terranno convegni e dibattiti che riguardono la 
presentazione di thriller e romanzi "neri". Gli appassionati di cinema possono inoltre visita- 
re il sito per consultare la sezione del portale che contiene recensioni di film horror. 

www.isegretidelmare.it 

Anellidi, rombi, marlin e scampi sono solo 

alcune delle specie marine sulle quali questo 

sito fornisce informazioni. Nel portale è infatti 

disponibile un dizionario enciclopedico che 

consente di approfondire le proprie conoscenze 

su pesci, cetacei, molluschi e sugli altri animali 

che abitano nelle profondità del mare. Speciali 

sezioni sono inoltre dedicate agli invertebrati (per esempio il plancton, le gorgonie o i 

poriferi) e alla specie vegetale marina per eccellenza: l'alga. 



I DA NON PERDERE | 



http://pernoi.iport.it 

Il portale rappresenta una valida fonte di 

notizie per tutti coloro che sono alla ricerca 

di informazioni sul mondo della disabilità. 

Le aree del sito forniscono infatti ampie 

delucidazioni sui diritti delle persone 

diversamente abili, sulle pubblicazioni 

dedicate a chi è costretto a muoversi utilizzando una sedia a rotelle, e sulle previsioni 

legislative che riguardano l'abbattimento delle, ancora troppo numerose, barriere 

architettoniche. 





SCARICATELI 



KEYSCRAMBLER PERSONAL 2 

www.qfxsoftware.com 

Password protette 

Si tratta di un plug-in di Firefox e di 

Explorer che protegge l'inserimento 

di password e nome utente nel 

momento in cui si accede ai propri 

account. Il programma utilizza un 

sistema di cifratura che impedisce ai programmi keylogger di carpire tali 

dati nel momento in cui vengono digitati. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1 MI 



Voto 8 



ORCA BROWSER 1 

www.avantbrowser.com 

Navigando 
con l'Orca 

Basato sulla stessa piattaforma 

(Gecko) di Firefox, Orca è un 

browser che supporta il blocco delle 

finestre pop-up e il mouse-gesture 

(la possibilità di impartire comandi al 

programma utilizzando movimenti predeterminati del mouse). 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 9 Mb 



Voto 7,5 



EASEUS PARTITION MANAGER 3 

www.ptdd.com 

Partizioni 
sotto controllo 

Compatibile anche con Windows 
Vista, questo software consente 
di creare, gestire, modificare e 
ripristinare le partizioni del 
disco fisso. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8 Mb 
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ULTRAPLAYER MEDIA PLAYER 2 

www.ultraplayer.com 

Un'alternativa a Windows 
Media Player 

Si tratta di un player multimediale 
in grado di riprodurre i file video 
(supporta i formati AVI e MPEG) 
e quelli audio (è compatibile con 
gli standard MP3, WMA e WAV) 
e i contenuti veicolati in streaming 
on-line. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 2 Mb 
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Genere Sparatutto 
in prima persona 
Produttore Valve 
Contatto 

Electronic Arts Italia 
Tel. 02/87909363 
Web www.l4d.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 44,90 euro 



REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 1 Gb di 
RAM , scheda video con 1 28 Mb 
di memoria. 



Voto 8,5 



Lef 1 4 Dead 



Quando l'unione fa la forza... 



idea 



A Prima vista Left 4 Dead 
potrebbe dare l'impressione di 
essere un "normale" sparatutto 
nel quale si affrontano creature 
tipiche dell'immaginario cine- 
matografico horror: gli zombi. 
Nel gioco gli scontri contro i 
morti viventi si susseguono 
infatti senza sosta, non c'è una 
trama che faccia da trait d'u- 
nion tra le varie missioni e 
manca una qualsiasi introduzio- 
ne che illustri le cause che 
hanno trasformato gran parte 
dell'umanità in esseri putre- 
scenti e assetati di sangue. 
Insomma, una volta avviato 
Left 4 Dead si viene catapultati 
in quella che sembra essere una 
riuscitissima versione interatti- 
va di un film di George 
Romero. Nei panni di uno dei 
quattro sopravvissuti (Bill, 
Francis, Louis e Zoe) all'epide- 
mia che ha trasformato gli 
uomini in zombi, l'obiettivo è 
uno solo: sopravvivere. Il fatto 
che i protagonisti del gioco 
siano quattro non è un escamo- 
tage per introdurre meccaniche 
"alla Ghost Recon", ma rappre- 
senta una precisa scelta di 



Valve che ha sviluppato Left 4 
Dead per offrire al pubblico un 
prodotto incentrato sul multi- 
player cooperativo. 
Quattro giocatori possono infat- 
ti partecipare contemporanea- 
mente alla campagna principale 
che si snoda lungo quattro capi- 
toli a sé stanti, ciascuno dei 
quali offre l'occasione di elimi- 
nare centinaia di morti viventi 
in scenari diversi. 
Ovviamente è possibile giocare 
da soli e in tal caso i compagni 
saranno controllati dalle ottime 
routine di intelligenza artificiale 
di Left 4 Dead. 
Basta però qualche minuto di 
gioco per accorgersi che il titolo 
di Valve, puntando sulla coope- 
razione tra i membri della 
squadra, prevede meccaniche 
più complesse di quelle di un 
consueto sparatutto. L'aiuto dei 
compagni è il requisito impre- 
scindibile per sopravvivere e 
per completare le missioni: 
l'orda dei morti viventi è tal- 
mente numerosa che non la si 
può affrontare da soli. Senza 
contare che gli zombi corrono, 
saltano, si arrampicano, e 



soprattutto attaccano in con- 
temporanea e da più direzioni. 
Durante questi frenetici assalti 
occorre, da una parte, proteg- 
gere le spalle ai propri compa- 
gni e, dall'altra, contare sul 
loro aiuto, avendo l'accortezza 
di rimanere sempre in gruppo. 
Per aumentare le chance di 
sopravvivenza è essenziale 
imbracciare l'arma più adatta 
al combattimento che si sta 
affrontando. L'arsenale a dispo- 
sizione annovera infatti fucili a 
pompa, fucili di precisione, 
mitragliatori, pistole e Uzi. 
Alcune armi sono efficaci per 
eliminare gli zombi da lontano, 
ma non possono essere impiega- 
te nel corpo a corpo perché 
hanno tempi di ricarica elevati. 
Altre sono valide negli scontri 
ravvicinati ma inutili per gli 
attacchi a distanza contro i 
morti viventi. Alcuni di questi 
sono "affascinanti" anche nella 
loro mostruosità: oltre 
all'Hunter, un predatore a 
quattro zampe in grado di sal- 
tare da lontano addosso a uno 
dei sopravvissuti, spicca su tutti 
lo Smocker uno zombie che uti- 



lizza la lunghissima lingua ten- 
tacolare per trascinare Bill, 
Francis, Louis o Zoe nel suo 
nascondiglio e poi divorarli. 
Volendo cercare il pelo nell'uo- 
vo, l'unico limite di Left 4 Dead 
è costituito dal motore grafico. 
Il gioco utilizza infatti il "vec- 
chio" Source (quello di Half- 
Life 2) che comincia a risentire 
del peso degli anni che passano. 
Certo, la fluidità delle immagini 
è sempre adeguata e il design e 
le animazioni dei personaggi e 
degli zombi sono molto convin- 
centi. È un peccato che non si 
possa dire lo stesso delle texture 
degli scenari che non sono par- 
ticolarmente dettagliate. Si trat- 
ta però di un difetto marginale 
se si considera che Left 4 Dead 
ha una longevità pressoché infi- 
nita grazie all'eccellente com- 
parto multiplayer e al rivoluzio- 
nario sistema di intelligenza 
artificiale (battezzato Director) 
che organizza ogni partita in 
modo diverso, modificando la 
disponibilità di armi e munizio- 
ni e cambiando la posizione, l'i- 
dentità e la quantità dei nemici. 
Mattia Ravanelli 
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Project Origin 

La paura è spesso maggiore del pericolo. Ma non in questo caso. 



Sarà stata la gestazione lunga e com- 
plicata, sarà stato il porting diretto 
dalle console, sarà stato ancora il 
cambio di editore, sta di fatto che 
F.E.A.R. 2 non è quello che era inve- 
ce lecito sperare fosse. . . Quatto anni 
dopo il sorprendente F.E.A.R., que- 
sto Project Origin appare infatti poco 
più di una versione "riveduta e cor- 
retta" dell'episodio capostipite, al 
punto che si stenta ad individuare 
anche un solo progresso realmente 
significativo. Se è vero che come 
puro sparatutto F.E.A.R. 2 funziona 
discretamente, non funziona invece il 
connubio tra sceneggiatura horror e 
meccaniche gioco, due aspetti che 
appaiono come sovrapposti artificio- 
samente e che rimangono inesorabil- 



mente separati l'uno dall'altro per 
tutta la durata del gioco. Dopo i 
primi due inevitabili salti sulla sedia, 
l'orrore paranormale (e splatter) dis- 
seminato lungo tutti i livelli diventa 
subito prevedibile e stucchevole, 
fatto com'è di cliché riproposti senza 
soluzione di continuità e in maniera 
quasi meccanica: sangue, membra, 
buio, suoni gutturali, porte che sbat- 
tono, tremule apparizioni, allucina- 
zioni. . . E una volta che ci si è assue- 
fatti alla strumentalità di ogni brivi- 
do, palesemente costruito a tavolino, 
ci si comincia a muovere con non- 
chalance tra una manifestazione 
orrorifica e l'altra, alla disperata 
ricerca di uno scontro fuoco, sano e 
concreto, che garantisca un minimo 



di adrenalina. La sceneggiatura, poi, 
ha il demerito di sbriciolare la trama, 
diluendola all'inverosimile e impe- 
dendo così non solo di poterne tirare 
le fila, ma anche di godere dei colpi 
di scena che, spesso, si fatica a rico- 
noscere come tali. Se la trama sfilac- 
ciata rende gli eventi poco incalzanti, 
la assoluta linearità dei livelli e l'e- 
strema ripetitività delle ambientazio- 
ni rendono le prime ore di gioco 
davvero noiose. Solo i combattimen- 
ti fungono da "oasi rigeneratrici". 
Sono loro a salvare F.E.A.R. 2. 
Riescono a farlo grazie alla frenetici- 
tà dell'azione, alla buona intelligenza 
artificiale degli avversari (inferiore, 
però, a quella sperimentata nel primo 
episodio) e alla spettacolarità degli 
effetti speciali legati all'uso del "bul- 
let time". Purtroppo, la capacità del 
protagonista di rallentare lo scorrere 
del tempo a proprio piacimento 
costituisce un vantaggio incolmabile, 



quasi scorretto, tale comunque da 
sbilanciare l'economia delle sparato- 
rie e rendere inutile l'adozione di 
ogni altra soluzione tattica, ivi com- 
preso l'uso di ripari improvvisati 
ottenibili rovesciando la mobilia pre- 
sente in ogni ambiente. L'arsenale a 
disposizione, pur piuttosto classico, 
dà grande soddisfazione: deludono 
fucile a pompa (poco potente) e can- 
none al plasma (poco efficace), men- 
tre sparachiodi e fucile mitragliatore 
si fanno apprezzare per realismo e 
"carisma". Fortunatamente la ripeti- 
tività degli angusti interni viene 
spezzata da fasi di guerriglia urbana 
all'aria aperta, durante le quali è pos- 
sibile avvalersi anche di un esosche- 
letro da combattimento, che costitui- 
sce una delle pochissime variazioni 
sul tema offerte da F.E.A.R. 2. Se si 
eccettuano le eccellenti sequenze che 
illustrano gli effetti dei poteri di 
Alma sulla mente del protagonista, il 
resto della grafica, pur dettagliata ed 
evocativa, non riesce a strappare 
alcun grido di meraviglia: troppe 
texture a bassa risoluzione, modelli 
tridimensionali a corto di poligoni, 
animazioni "rag doli" decisamente 
sopra le righe e fisica degli oggetti 
piuttosto isterica. Eppure, nella sua 
estrema classicità e con le sue mec- 
caniche di gioco minimaliste, 
F.E.A.R. 2 può comunque divertire, 
a patto di non aspettarsi i veri brividi 
di Dead Space, il sontuoso aspetto di 
Crysis o l'indimenticabile fascino di 
Half-Life 2. Project Origin è pur- 
troppo solo il classico "compitino 
fatto bene". 

Andrea Maselli 
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Genere Azione 
Produttore 

Codemasters 
Contatto Leader 

Tel. 0332/874111 
Web 

www.rise-of-the-argonauts.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,99 euro 

REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 3 GHz, 1 Gb di RAM (2 
Gb con Vista), scheda video con 
256 Mb di memoria, lettore DVD. 
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or the Argonau 

Per Giasone ora è tutto più semplice: parte alla ricerca del Vello d'Oro 
potendo contare sull'aiuto di Ercole e Licomede... 



Ì 



Rise of the Argonauta prevede 
una trama che mescola in modo 
piuttosto disinvolto la storia degli 
Argonauti (che accompagnano 
Giasone nella ricerca del Vello 
d'Or) con la mitologia greca e 
romana. Per "esigenze di copio- 
ne" nel gioco si incontrano dun- 
que anche personaggi (il dio Pan 
e l'eroe Achille per esempio) che 
non c'entrano assolutamente 
nulla con gli Argonauti. 
Poco importa, perché la trama 
stessa non è altro che un sempli- 
ce pretesto per introdurre una 
serie di battaglie campali. Rise of 
Argonauts miscela infatti gli ele- 
menti dei GDR con quelli tipici 
dei titoli d'azione e prevede quel- 
le meccaniche di gioco rese cele- 
bri da Diablo e Sacred. 
La volontà di Codemasters di 
proporre un prodotto accessibile 
anche agli utenti poco avvezzi al 



genere "hack and slash" è evi- 
dente fin dalle battute iniziali, 
nelle quali, nei panni di Giasone, 
si abbattono gli avversari uno ad 
uno senza troppa difficoltà. 
Nonostante lo scarso livello di 
difficoltà, il gioco però stupisce 
per la coloratissima grafica: gli 
scenari, le creature, i personaggi 
e gli ambienti sono riprodotti 
con una pregevole cura per i det- 
tagli e i combattimenti prevedo- 
no animazioni spettacolari che 
danno un'idea efficace di quanto 
dovessero essere brutali e cruenti 
i duelli all'arma bianca. Il diver- 
timento scema, però, subito dopo 
i primi minuti di gioco, perché 
gli scontri sono troppo ripetitivi. 
Il fatto che si possa allestire un 
party e assoldare personaggi e 
creature per farli combattere a 
fianco di Giasone non contribui- 
sce certo a diversificare le sessio- 



ni di combattimento. Il sistema 
di intelligenza artificiale che 
governa i compagni dell'eroe è 
infatti pessimo: Ercole, Lico- 
mede e gli altri alleati sarebbero 
anche utili in battaglia, ma hanno 
l'odiosa abitudine di perdersi 
durante gli spostamenti, risultan- 
do del tutto inutili nella lotta con- 
tro le numerose creature avversa- 
rie. Anche il sistema dello svilup- 
po delle abilità di Giasone non 
contribuisce a rendere le mec- 
caniche di gioco più complesse. 
A seconda delle quest completate 
e delle decisioni prese durante i 
dialoghi con i personaggi non 
giocanti, si potrà di volta in volta 
rendere omaggio ad una delle 
quattro divinità (Apollo, Athena, 
Ares ed Ermes) e ricevere come 
premio dei "punti" da spendere 
per potenziare specifiche caratte- 
ristiche di Giasone. Ermes, per 



esempio, permette di affinare le 
abilità legate alla destrezza, men- 
tre Apollo quelle relative alla 
resistenza. Il fatto però che l'eroe 
sia più forte, intelligente o resi- 
stente non fa alcuna differenza: 
ci si ritroverà sempre ad attacca- 
re a testa bassa orde di nemici 
semplicemente effettuando 
combo su combo. Non si salva 
nemmeno il sistema di punta- 
mento automatico che, oltre a 
diminuire ulteriormente il già 
scarso livello di sfida, prevede 
una gestione della visuale piutto- 
sto approssimativa. 
Ingiustificabile, infine, la scarsa 
ottimizzazione del motore grafico 
(l'eccellente Unreal Engine 3): al 
di là della modestissima intera- 
zione con gli ambienti, i rallenta- 
menti del frame rate sono davve- 
ro frequenti. 

Simonetta Frigerio 
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LA RIVISTA PER AUTOCOSTRUTTORI 
DI SISTEMI DI QUALITÀ' 



www.costruirehifi.net 
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5 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 



€34, 
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50 numeri di Computer Idea 
al prezzo di 




Scopri tutti i vantaggi 
dell'abbonamento 



CONSEGNA GRATUITA: 

ricevi la rivista direttamente a casa. 

PREZZO BLOCCATO: 

anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento. 

Per informazioni: G 02 90090606 
ISI abbonamenti@acaciaedizioni.co 
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RITAGLIARE IL COUPON E INVIARLO VIA FAX AL N° 02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE SPEDIRE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
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Pagamento: 

□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

In conformità alla legge 196/03 le segnaliamo che i dati che lei ci comunicherà sono 
raccolti esclusivamente ai fini connessi con l'esecuzione del contratto di 
abbonamento. A tal proposito la informiamo che i suoi dati personali saranno da noi 
comunicati alla società distributrice degli abbonamenti alla nostra rivista che ne 
farà uso esclusivamente ai fini della gestione degli abbonamenti medesimi. In 
qualsiasi momento lei potrà chiederne la correzione, la modifica e integrazione o la 
cancellazione (alla fine dell'abbonamento), scrivendo direttamente a Acacia Edizioni 
S.r.l. all'attenzione del responsabile Dati. 

~\ Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di 
altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



e-mail 
Firma 



' esclusi eventuali libri e CD allegati 



CI-235 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 






Vi leggo anche in Brasile, a Prainha. 
Sergio Gerbini 



Complimenti per la rivista, che sfoglio approfittando 
di ogni momento libero. Continuate così! 
Mario Lucidi 




Saluti da Mattia! 



Mi chiamo Angelo Alabiso e sono di Santa 
Croce Camerina (Ragusa). 




1 aprile 2009 



in edicola il 1 5 aprile 2009 





Nel prossimo numero. . . 

La rottamazione dei file 

Installare un software è un gioco da ragazzi. Sbarazzarsene 
un po' meno. Meglio usare i"disinstallatori"i cosiddetti 
uninstaller: programmi che si occupano di eliminare tutti i 
file del programmala rottamare"senza lasciare scorie, 
collegamenti monchi e residui nel Registro. 

Corrente... continua! 

Il gruppo di continuità è un dispositivo che mette al riparo il 
vostro computer da sbalzi di tensione o black-out improvvisi. 
Vi spieghiamo come funzionano e come scegliere guello più 
adatto alle vostre esigenze (e alle vostre tasche). 

Una biblioteca virtuale 

Nel nostro Paese i diritti di sfruttamento delle opere 
letterarie durano per settant'anni dopo la morte 
dell'autore. Passato guel periodo, possono essere diffuse 
liberamente. E, guasi certamente, potete scaricarle da 
Internet. Vi sveliamo dove e come. 

Il lavoro me lo trovo on-line! 

L'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro ha trovato 
terreno fertile nel Web. Andiamo alla scoperta dei 
numerosi servizi,siti (anche internazionali), database, 
"agenti di ricerca" e social network specializzati nell'aiutare 
chiungue a trovare un lavoro, e le aziende ad assumere la 
persona giusta. 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 





Redazione - Via Balduccio da Pisa, 7 - 20139 Milano 
Tel. 0257429001 - fax 0257429102 



Andrea Maselli Direttore Responsabile, andrea.maselli@computer-idea.it 

Redazione: 

Elena Avesani eiena.avesani@computer-idea.it 

Gianluigi Bonanomi gianluigi. bonanomi@computer-idea.it 

Lorenzo Cavalca lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

Lino Garbellini lino.garbellini@computer-idea.it 

Renzo Zonin renzo.zonin@computer-idea.it 

TinaTavalazzi Segreteria - tina.tavalazzi@acaciaedizioni.com 

Collaboratori: per la redazione Roberto Buffa, Aurora Cacciapuoti, Paolo Canali, 
Gerarda Fiore, Simonetta Frigerio, Mattia Ravanelli, Riccardo Rossiello, 
Francesco Scherzi, Alberto Torgano 

Grafica e produzione 

Responsabile grafico Marco Passoni 

Impaginazione Essegrafika 

Realizzazione copertina LOG024 

Stampa Grafica Editoriale Printing (BO) 

Distribuzione esclusiva Italia Parrini & C. Spa 

Via di Santa Cornelia 9 - 00060 Formello (RM) - Tel: 06/907781 

Viale Forianini 23 - 20134 Milano - Tel: 02/754171 



ì ACACIA 
Edizioni 

Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 
Pier Carlo Barberis Direttore Generale 
Riccardo Zago Publisher 

Diffusione: Massimo Maroni 

Marketing: Francesca Bona - francesca.bona@acaciaedizioni.com 

Traffico: Sabrina Zordàn - pubblicita@computer-idea.it 



Concessionaria di pubblicità: 

Glen srl - Via Turati, 40 - 201 21 Milano 

Tel. 026592398 - Fax 026598538 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n D 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.L, con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www. garantep ri vacy. it 
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Per i tuoi acquisti in Internet scegli CHL, l'unico sito 
dove puoi pagare e ritirare in uno dei 

mdita. 
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on • Persisterli Perfection 




Eee PC 1000HE ottimizza i consu. 
straordinario risultato di ben 9,5 ore 
Piccolo, elegante e con eccellenti de 
connettività, grazie alla wireless Lan e 
tecnologia Bluetooth. 1 
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-ire Intel Atom N280 1 .66 Ghz - 1 GB Ram • 
i (inazione LED - HD 1 60GB * WiFi - Bluetoou i 
1 .3MPixel • Card Reader * Windows XP Home • Colori: Nero o Bian 
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TFT 19" WIDE VW1 93 



Enspiring Innovation • Persisterli Perfection 

Grazie al formato panoramico 1 6: 1 ed alle 
notevoli dimensioni, l'Asus VW193S è perfetto 
per riprodurre i DVD e lavorare con grafica ad 
alta risoluzione. 

Schermo TFT 19" Wide • Risoluzione WXGA+ 1440x900 • Contrasto 
Max: 1 600:1 • Risposta: 5ms * Stereo Speakere integrati 
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{ORDINA ANCHE 



per telefono & 055/60.16.65 -:&> 055/61.95.93 - info@chUt 



IL TUO IPERMERCATO SOTTO CASA CON OLTRE 21.000 PRODOTTI 
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Nikkor 



HD RILEVAMENTO STABILIZZAZIONE 

TMOTION DEL MOVIMENTO DELLE IMMAGINI 



OUCH-SCREEN SISTEMA PER 
RITRATTI 
INTELLIGENTE 



ALTA SENSIBILITÀ INSEGUIMENTO ECCELLENTE 
DEL SOGGETTO QUALITÀ 



Feel Cool. Feel 





At the heartofthe tmage 
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COOLPIX s 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Rilevazione movimento, che consente alla fotocamera 
di seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" 
quando il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automatica- 
mente lo scatto quando il soggetto prescelto sorride. Inoltre grazie alla Selezione Scene Auto sarà la fotocamera stessa a selezionare 
automaticamente la scena più adatta alla situazione ripresa. 
Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. £— \s- T^£~£~M~~i 



Ogni modello è ( 



onibile in differenti colori. 
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www.nital.it 



Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

"Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital.it 



